
1 

 

Istituto Omnicomprensivo 

“Luigi Pirandello” 
 

Via Enna, 7 – 92010 – LAMPEDUSA E LINOSA (AG) – Tel. 0922.970.439 Codice 

Meccanografico AGIC81000E    C.F. 80006700845 

@-mail: agic81000e@istruzione.it web site: www.scuoledilampedusa.gov.it 
 
 
 
 
 
 

ESAME DI STATO 
 

A.S. 2018/2019 
 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Classe V sez. A  

Istituto d’Istruzione Superiore E.Majorana 
 

LICEO SCIENTIFICO 

 

   
 
 

“La conoscenza è vita con le ali”      

Khalil Gibran              

  

mailto:agic81000e@istruzione.it
http://www.scuoledilampedusa.gov.it/




2 

 
 

 

ESAME DI STATO 
                                                      A.S. 2018/2019   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI 

CLASSE 
 

Classe V sez. AS 

D.lgs. n. 62/2017  
 

__________ 
Decreto legislativo 13.04.2017, N. 62 
Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a 
norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

 
Art. 13 - Ammissione dei candidati interni 
2. L’ammissione all’Esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal Consiglio di classe, 
presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato. È ammesso all’Esame di Stato, salvo quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la 
studentessa o lo studente in possesso dei seguenti requisiti: 
a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 122; 
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Il Dirigente Scolastico Reggente 

Prof. Claudio Argento_ 
________________________ 
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Il presente documento è stato deliberato dal C.d.C. del giorno 08/05/19 ed è stato inviato, tramite 

mail, al protocollo dell’Istituzione scolastica per la successiva delibera del Collegio dei Docenti. 
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PREMESSA 

 

 

Questo documento, ai sensi dell'art. 6 dell’O.M. n. 205/2019 .esplicita i contenuti, i metodi, i 

mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo dell'ultimo anno di studi, i criteri, gli strumenti di 

valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che il consiglio di classe 

ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame ed è testo di riferimento ai fini 

della predisposizione dei materiali per il colloquio come si evince dall’art. 19 del D.lgs. 62/2017.  
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

 

DISCIPLINA NOME E COGNOME FIRMA 

   

LINGUA E LETTERATURA Irene Brischetto  

ITALIANA/LATINA   

   

FILOSOFIA/STORIA Maria Rita Savitteri  

   

MATEMATICA/FISICA Stefania Mercanti  
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DISEGNO E STORIA Caterina Palmisano  
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Domenica Giuseppa De 

Giorgi  

SOSTEGNO Salvina Reina  

   

 
 
 

COORDINATORE Irene Brischetto  

   

SEGRETARIO Stefania Mercanti  

   

DIRIGENTE Claudio Argento  
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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 
1.1 Specificità dell’istituto 

 

Il Liceo Scientifico risponde alle esigenze di una società complessa volendo coniugare l’apertura 

alle innovazioni in ambito nazionale, europeo e mondiale, con la salvaguardia dei valori propri 

dell’identità locale. 
 
La sua peculiarità, inoltre, consistente nel sapiente equilibrio tra le discipline dell’area umanistica 

e di quella scientifica, contribuisce a garantire una preparazione solida, moderna e completa, 

grazie alla quale gli studenti vengono messi in grado di proseguire gli studi in tutti i campi del 

sapere. 
 
In una realtà in rapida e continua evoluzione, caratterizzata spesso da una mole incontrollabile di 

informazioni, l’insegnamento liceale mira a fornire gli strumenti di lettura della realtà presente e 

passata per affrontare il futuro. Lo studente sarà pertanto posto nelle condizioni di comprendere le 

leggi sottese ai fenomeni naturali, di possedere la conoscenza di metodi, strumenti e modelli 

matematici atti a descrivere situazioni complesse; di elaborare criteri di orientamento; di 

decodificare i diversi messaggi, di selezionare e interpretare criticamente le informazioni per poi 

organizzarle autonomamente in effettive conoscenze, capacità e competenze. 
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1.2 Presentazione dell’Istituto 
 
L’istituto è presente sul territorio di Lampedusa dal 1980. Inizialmente era una sezione distaccata 

del L. S. “E. Majorana” di Agrigento e solo a partire dall’a.s. 2000/2001 assume la sua autonomia 

diventando parte integrante dell’Istituto Omnicomprensivo “L. Pirandello”. Pertanto, esso 

rappresenta ormai da quaranta anni un rilevante punto di riferimento didattico - educativo per 

l'intera comunità in cui opera e, in particolare, per i giovani e le loro famiglie.  

L’istituto si caratterizza proprio per l'apertura al territorio, per il contatto costante con le 

Istituzioni, le Università, l'Europa e il mondo dovuto anche al ruolo importante che l'isola ha 

assunto negli ultimi anni per il fenomeno dell'immigrazione.  

La “dimensione europea dell'educazione”, infatti, è ben presente nella progettualità del nostro 

liceo, grazie ai continui e fattivi contributi da parte di Enti e Associazioni che negli ultimi anni 

stanno rappresentando il sostrato ideologico su cui basare l'orientamento presente e futuro 

dell'istituto.  

Nell’anno scolastico 2014/2015, dopo un’attenta analisi delle caratteristiche del territorio e delle 

esigenze di tutti gli studenti, l’Istituto Omnicomprensivo, forte della sua lunga esperienza, ha 

chiesto e ottenuto di poter attivare due nuovi indirizzi di scuola secondaria superiore. Nella 

consapevolezza che la finalità principale della scuola è quella di offrire “a tutti i discenti gli 

strumenti e le strategie per costruire una propria interpretazione del mondo e della realtà da 

confrontare costantemente con l’interpretazione degli altri” e nello stesso tempo quella di 

“promozione del successo formativo di ciascun alunno e prevenzione della dispersione scolastica”, 

l’offerta formativa dell’Istituto si è arricchita dell’indirizzo Servizi per l’enogastronomia e 

l’ospitalità alberghiera e di quello Tecnico turistico.  

La sede è ubicata in Via Grecale e si colloca nelle vicinanze del Poliambulatorio, in zona 

periferica rispetto al centro cittadino. La struttura edilizia è di recente costruzione e soggetta a 

ulteriori miglioramenti. 
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2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 
2.1 Profilo in uscita dell'indirizzo (dal PTOF) 

 
Competenze in uscita dal biennio. 

 

Nel rispetto alle prescrizioni del Decreto 139/2007 che prevede il rilascio del Certificato di 

Competenze alla fine dei 10 anni di istruzione obbligatoria, obbligo che è stato reso esecutivo 

dall'anno 2010/11 dal D.M. 9 del 27/01/2010, il Liceo “E. Maiorana” certifica le competenze. 

Il Certificato ha la finalità di misurare, per ogni studente, il grado di raggiungimento delle 

"Competenze chiave di cittadinanza" al termine dell'istruzione obbligatoria. I saperi e le 

competenze oggetto di certificazione sono riferiti ai seguenti quattro assi culturali 

descritti nell'Allegato del predetto D. 139/2007: 

 

 Asse dei linguaggi 

 Asse matematico 

 Asse scientifico-tecnologico 

 Asse storico-sociale 

In conformità con il D.M. del 22/08/2007 n. 139 e del D.M. n. 9 del 27/01/2010 le finalità del 

biennio vertono sull’acquisizione dei saperi e delle competenze dei quattro assi culturali (del 

linguaggio, matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale), con riferimento alle otto 

competenze chiave di cittadinanza. 

 

 Utilizzare la propria mappa cognitiva e le varie fonti di informazione e formazione (formale, non 

formale e informale) per conseguire obiettivi significativi e realistici. 

 Formulare ipotesi, risolvere problemi e verificarne l’attendibilità dei risultati. 

 Produrre testi di differenti dimensioni e complessità adatti alle varie situazioni comunicative. 

 Utilizzare consapevolmente le competenze chiave di cittadinanza (imparare ad imparare, progettare, 

comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, 

individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare l’informazione). 

 

Competenze in uscita dal triennio 

 

Il triennio è caratterizzato dalla prevalenza delle discipline di indirizzo, articolate in percorsi di area 

Logico/Matematico/Naturalistica e Artistico/Storico/Letteraria, che concorrono al raggiungimento 

delle seguenti competenze: 

 utilizzare la propria mappa cognitiva e le varie fonti di informazione e formazione (formale, non 

formale e informale) per conseguire obiettivi significativi e realistici; 

 

 

 leggere razionalmente e criticamente fenomeni, problemi, realtà semplici e complesse; 

 ragionare sul perché e sullo scopo di problemi pratici e astratti; 
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 formulare ipotesi, risolvere problemi e verificarne l’attendibilità dei risultati; 

 produrre testi di differenti dimensioni e complessità adatti alle varie situazioni comunicative; 

 essere consapevoli delle proprie competenze 

 riconoscere/gestire un problema o un fenomeno anche attraverso l’indagine  

pluridisciplinare; 

 saper riflettere criticamente sul sapere acquisito nell’ambito di un contesto storico- 

culturale complesso;  

 essere disponibile a confrontarsi con altre visioni del mondo. 
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2.2 Quadro orario settimanale 

 

Materie/classi di concorso 1° biennio 2° biennio 5° anno 

I II III IV V 

Italiano (A11) 4 4 4 4 4 

Latino (A11) 3 3 3 3 3 

Inglese (A24) 3 3 3 3 3 

Storia e geografia (A11) 3 3 - - - 

Storia (A19) - - 2 2 2 

Filosofia (A19) - - 3 3 3 

Matematica (A27) 5 5 4 4 4 

Fisica (A27) 2 2 3 3 3 

Scienze (A50) 2 2 3 3 3 

Arte (A17) 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive (A48) 2 2 2 2 2 

Religione  1 1 1 1 1 

 

 
 

 



12 

3 DESCRIZIONE  SITUAZIONE DELLA CLASSE 
3.1 Composizione del Consiglio di classe 

 

DISCIPLINA NOME E COGNOME 

  

LINGUA E LETTERATURA Irene Brischetto 

ITALIANA/LATINA  

  

FILOSOFIA/STORIA Maria Rita Savitteri 

  

MATEMATICA/FISICA Stefania Mercanti 

  

LINGUA E LETTERATURA Maria La Corte 

INGLESE  

  

SCIENZE NATURALI Claudia Triolo 

  

DISEGNO E STORIA Caterina Palmisano 

DELL’ARTE  

  

SCIENZE MOTORIE Alessio Deo Campese 

  

RELIGIONE 
Domenica Giuseppa De 

Giorgi 

SOSTEGNO Salvina Reina 

  

 
 
 

COORDINATORE Irene Brischetto 

  

SEGRETARIO Stefania Mercanti 

  

DIRIGENTE SCOLASTICO 
REGGENTE   Claudio Argento 
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3.2 Variazioni del Consiglio di classe nel triennio 
 
Nel corso del triennio 2016 – 2019 il Consiglio di Classe ha subito le seguenti variazioni: 

DISCIPLINA A.S 2016/2017 A.S 2017/2018 

 

A.S. 2018/2019 

  

Lingua e letteratura 

Italiana 

 

Irene Brischetto 

 

Irene Brischetto 

 

Irene Brischetto 

 

Lingua e letteratura 

Latina 

Irene Brischetto Irene Brischetto Irene Brischetto 

Matematica Lucia Rotulo Stefania Mercanti 
Stefania Mercanti 

Fisica Lucia Rotulo     Stefania Mercanti 
 

Stefania Mercanti 

Filosofia Angela Gueli Ivana Maggiore 

 

Maria Rita 

Savitteri 

Storia 
Ivana Maggiore Ivana Maggiore 

 

Maria Rita 

Savitteri 

  

Scienze naturali 

Gloria Traina 

Fabio Mazzotta 

 

Antonio Capizzi 

Claudia Triolo 

Lingua e letteratura 

Inglese 
Ornella Policardi Maria La Corte 

Maria La Corte 

Scienze motorie 
Fabio Giovanetti Fabio Galluzzo 

Alessio Deo 

Campese 

   

Disegno e storia 

dell’arte 

Caterina Palmisano 

Claudia Accurso 

Tagano 

 

Giuseppe Alongi 

Caterina 

Palmisano 

Religione 
Giuseppa Domenica  

De Giorgi 

Giuseppa Domenica  

De Giorgi 

Giuseppa 

Domenica  De 

Giorgi 
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 3.2 Elenco dei candidati 
 

 Alunni Provenienza 

   

1. Balistreri Serena L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

   

2. Bentifeci Elisa L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

   

3. Bonadonna Francesco L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

   

4. Burgio Gerlando L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

   

5. Cappello Sofia L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

   

6. Caranna Serena L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

   

7. Costanza Antonio L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

   

8. De Battista Salvatore L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

   

9. Famularo Felice Daniele L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

  

10.    Lepredoro Matteo L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

  

11.    Mannino Anna Dafne L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

  

12.    Mannino Edoardo L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

  

13.    Oddo Luciano Alessio L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

  

14.    Palmeri Antonio L. S.” E. Majorana” Lampedusa 
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15.    Palmisano Miriana L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

  

16.    Partinico Giuseppe L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

  

    17.    Pignatelli Chiara L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

 

    18.    Rupelli Maria Michelle L. S.” E. Majorana” Lampedusa 

 

    19.   Sanguedolce Arianna L. S.” E. Majorana” Lampedusa 
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3.3 Composizione e storia classe 
Presentazione della classe 

 

La classe VA giunge alla conclusione del proprio percorso di studi con un numero di 19 

alunni, di cui 10 ragazzi e 9 ragazze, tutti regolarmente frequentanti.  

All’interno della classe è presente un’alunna certificata con legge 104/92 che segue la 

programmazione curriculare e la cui documentazione è allegata al presente documento. 

Nel corso degli anni il gruppo classe non ha cambiato la sua composizione eccetto per la 

presenza di un alunno ripetente proveniente dalla classe VAS  dell’anno scolastico precedente. 

Il Consiglio di classe, nel corso del triennio, ha subito delle continue variazioni in molte  

discipline. Solo gli insegnanti di  Italiano e Latino, Matematica e Fisica,  Lingua e Letteratura 

Inglese e Religione hanno mantenuto la continuità didattica per almeno due anni, mentre si 

sono alternati insegnanti di Scienze Naturali e Storia dell’Arte, Filosofia, Storia e Scienze 

Motorie. I discenti hanno sempre accolto con disponibilità i nuovi docenti, ma hanno anche 

vissuto la difficoltà di adattarsi a stili di insegnamento e metodologie diverse. Ad alcuni 

docenti è quindi mancata la possibilità di programmare con continuità e si è dovuto spesso 

ricorrere a periodi di recupero delle conoscenze acquisite negli anni precedenti per poter 

adattare la programmazione didattica al nuovo contesto.  

Il gruppo classe risulta coeso al suo interno e gli alunni si sono sempre supportati 

reciprocamente soprattutto nei confronti del gruppo più debole con attività di tutoraggio in 

modalità peer to peer.  

Sotto il profilo disciplinare,  nonostante la presenza di gruppi eterogenei, la classe ha vissuto 

nella convivenza  e nell’affiatamento, manifestando un clima di relazioni interne armonico 

anche se non privo di sporadiche tensioni.  Per promuovere un certo grado di socializzazione, 

gli insegnanti si sono impegnati  giornalmente ad instaurare tra  gli allievi rapporti umani 

improntati sulla fiducia e sul rispetto reciproco, sulla collaborazione e socializzazione, sul 

dialogo e confronto con l’altro nell’ottica del rispetto di tutti e dell’identità di ciascuno.  

 

Il rendimento raggiunto dai singoli alunni è diversificato in relazione ai prerequisiti e alle 

singole capacità di rielaborazione, comprensione e partecipazione all’attività didattica. La classe 

risulta quindi divisa fondamentalmente in tre fasce di livello : 
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 un buon numero di alunni possiede capacità metodologiche strutturate e un’attitudine 

spiccata, visibile soprattutto dai loro interventi in classe  ma  anche dalla gestione dello 

studio individuale domestico, raggiungendo pienamente gli obiettivi previsti dal consiglio di 

classe.  

 un secondo gruppo partecipa alle attività didattiche ma a causa di uno studio non sempre 

costante, raggiunge risultati discreti. 

 un terzo gruppo, anche se esiguo, possiede abilità e competenze non pienamente strutturate 

per l’incostanza nello studio e un evidente disinteresse. Questi ultimi  hanno difficoltà 

nell’organizzazione e rielaborazione autonoma delle proprie conoscenze, di organizzazione 

e razionalizzazione del lavoro scolastico; ad oggi presentano lacune ed insufficienze in 

alcune discipline.  
 

Il Consiglio di classe, ha curato con molta attenzione i contatti con le famiglie, sia durante i 

colloqui collegiali, che si sono svolti sempre serenamente, sia con incontri individuali con lo 

scopo di comprendere la personalità dell’alunno nella sua globalità, operando all’insegna della 

collaborazione scuola-famiglia e della trasparenza. 
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4. FINALITÀ GENERALI E SPECIFICHE 
 

Il sistema educativo di istruzione e formazione, di cui l’Istituto Superiore “Ettore Majorana”, 

fa parte è finalizzato alla crescita e alla valorizzazione della persona umana, nel rispetto dei 

ritmi dell’età evolutiva, delle differenze e dell’identità di ciascuno, nel quadro della 

cooperazione tra scuola e genitori, in coerenza con le disposizioni in materia di autonomia e 

secondo i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Dichiarazione universale dei diritti 

dell’uomo. 
 

L'Istituto considera l'alunno al centro dell'organizzazione e delle finalità dell'attività didattica e 

formativa, e mira al raggiungimento di standard elevati di formazione e di comportamento, 

costruendo relazioni positive e sviluppando il senso di responsabilità e di cittadinanza. 
 

Si propone, inoltre, di formare menti aperte e critiche, che sappiano padroneggiare i processi 

decisionali, che siano in grado di leggere e interpretare la realtà, di comprenderne i 

cambiamenti, di orientarsi in essa secondo ragione, intrecciando saperi e valori che 

caratterizzano la nostra storia e la nostra democrazia, inseriti in un contesto europeo e 

mondiale. 
 

Alla fine del corso di studi, quindi, lo studente deve possedere conoscenze, competenze e 

metodologie adeguate per poter: 
 

 affrontare positivamente percorsi universitari o di specializzazione post-diploma; 
 

 gestire positivamente i cambiamenti del mondo del lavoro; 

 essere capace di sviluppare, anche in modo autonomo, ulteriori competenze richieste 

dall'innovazione sociale e tecnologica. 

 
Questa è dunque la “missione” dell’Istituto, che assicura a tutti pari opportunità nel 

raggiungimento di elevati livelli culturali e nello sviluppo delle conoscenze, delle capacità e 

delle competenze, generali e specifiche, coerenti con le attitudini e le scelte personali. 
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4.1.Obiettivi formativi 
 

Il progetto educativo ha posto al centro la figura dello studente nella sua complessità; di 

conseguenza, ha mirato, con gradualità nell’arco dell’intero corso di studi, a valorizzare ed 

armonizzare le acquisizioni tanto sul versante affettivo-sociale, quanto sul versante cognitivo. 

Pertanto sono stati individuati degli obiettivi affettivo-sociali e cognitivi che, proprio per il 

loro carattere di trasversalità, sono stati perseguiti da tutti i docenti. 

Obiettivi affettivo-sociali 

 

Crescita della coscienza di sé: 
 

 perfezionare l’autocoscienza di persona; 

 rendersi progressivamente autonomo nelle scelte e nei comportamenti; 

 rispettare gli impegni assunti nelle diverse situazioni scolastiche. 

Crescita della coscienza civica, educazione alla pace, alla legalità e alla 
democrazia: 

 

 riconoscere  l’indispensabilità  delle  norme  sociali  come elementi di armonizzazione  

nel contesto Cittadino; 

 individuare i propri diritti nella consapevolezza e nel rispetto dei diritti altrui; 

 interiorizzare l’importanza del valore della partecipazione e del contributo di tutti alla

 gestione della cosa pubblica; 

 maturare una mentalità propositiva capace di intraprendere iniziative ed elaborare 

proposte originali in collaborazione con gli altri, nella piena consapevolezza del valore 

della diversità; 

 mostrare rispetto per l’ambiente, fruendo correttamente dei beni comuni. 

Obiettivi Cognitivi 
 

 consolidare e potenziare le conoscenze disciplinari di base e gli apprendimenti 

strumentali; 

 sviluppare, consolidare e potenziare le capacità di riformulare le conoscenze acquisite, 

uscendo da schemi puramente nozionistici e riorganizzando quanto appreso; 

 sviluppare e potenziare la capacità di rielaborazione consapevole ed autonoma delle 

conoscenze, attraverso l’analisi, la sintesi e la valutazione; 

 impegnare le proprie competenze logiche e intuitive per la risoluzione di questioni 

nuove, onde acquisire un metodo di studio più personale e creativo. 
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Relativamente agli assi culturali, ci si è impegnati a realizzare la piena maturazione delle seguenti 

competenze di base a conclusione della classe quinta: 

 

Obiettivi didattici dell’asse linguistico, letterario, artistico 
 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo a 

diversi ambiti comunicativi: culturale, artistico – letterario, filosofico; 

 analizzare e interpretare diverse tipologie testuali con particolare riferimento alla 

letteratura di settore; 

 comprendere e produrre testi coerenti con il proprio settore di indirizzo; 

 riconoscere le linee fondamentali della storia letteraria ed artistica nazionale anche con 

riferimento all’evoluzione sociale, scientifica e tecnologica; 

 fruire consapevolmente del patrimonio artistico anche ai fini della tutela e della 

valorizzazione; 

 produrre oggetti multimediali. 

Obiettivi didattici dell’asse matematico, scientifico-tecnologico 
 

 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica; 

 individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 

 analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche 

con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di 

calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico; 

 sostenere argomentazioni tecniche apportando risultati di ricerche documentali e/o 

quantitative; 

 utilizzare correttamente e descrivere il funzionamento di sistemi e/o dispositivi. 

 

Obiettivi didattici dell’asse storico-sociale 
 

 Comprendere, anche in una prospettiva interculturale, il cambiamento e la diversità dei 

tempi storici in dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in 

dimensione sincronica attraverso la comparazione tra aree geografiche e culturali; 

 Condividere principi e i valori per l’esercizio della cittadinanza alla luce del dettato 

della Costituzione italiana, di quella europea, delle dichiarazioni universali dei diritti 

umani a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente; 

 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per la ricerca 

attiva del lavoro in ambito locale europeo e internazionale. 
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Quanto sopra individuato è stato coerente con l’azione attesa dalla scuola secondaria e in 

particolare dei licei scientifici. Questi sono chiamati ad approfondire il nesso tra scienza e 

tradizione umanistica, favorendo l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica e delle scienze sperimentali. Essi devono poi fornire le conoscenze, le abilità e le 

competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per 

individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei 

linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative (art. 8 del Regolamento Definitivo per il 

riordino dei licei del 15.03.2010).  

4.2  Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione 
 
L’inclusione scolastica rispetta le necessità o le esigenze di tutti, progettando e organizzando gli 

ambienti di apprendimento e le attività, in modo da permettere a ciascuno di partecipare alla vita di 

classe e all’apprendimento nella maniera più attiva, autonoma ed utile possibile per sé e per gli altri. 

Una didattica inclusiva è un modo di insegnare equo e responsabile, che fa capo a tutti i docenti e 

non soltanto agli insegnanti di sostegno, ed è rivolta a tutti gli alunni, non  solo agli allievi con 

Bisogni Educativi Speciali. A tal fine tutti i docenti, individualmente e raggruppati nel consiglio di 

classe, hanno programmato e declinato la propria disciplina in modo inclusivo, adottando una 

didattica creativa, adattiva, flessibile e il più possibile vicina alla realtà. Questo ha comportato il 

superamento di ogni rigidità metodologica e l’apertura a una relazione dialogica/affettiva che ha 

garantito la comprensione del bisogno e l’attuazione di risposte funzionali. 
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5 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

5.1 Metodologie e strategie didattiche 
 

Nel predisporre le opportune misure per mettere in atto i propri piani di lavoro, i docenti sono 

stati concordi sull’importanza di: 

 

 alternare lezioni frontali a lezioni con altre modalità (esercitazioni nei laboratori, 

lavori e ricerche individuali e di gruppo, uso di LIM e strumenti multimediali, etc.) 

per favorire negli alunni migliori capacità di ritenere, ricordare, saper riconoscere e 

richiamare le informazioni acquisite. 

• sostenere gli studenti nell’individuare le metodologie più adeguate alle singole 

intelligenze e ai conseguenti appropriati approcci allo studio (prendere note, fare 

scalette/schemi/mappe concettuali, etc.); 

• utilizzare il metodo induttivo, deduttivo e quello della ricerca; 

• utilizzare il cooperative learning per favorire situazioni di dialogo, prendendo 

spunto dai dati esperienziali e dalle sollecitazioni culturali degli stessi allievi al fine 

di suscitare interesse e partecipazione all’analisi e al confronto critico; 

• operare in modo da favorire l’elaborazione e/o il consolidamento di un metodo di 

studio individualizzato; 

• assegnare con regolarità il lavoro domestico in misura adeguata nelle varie 

discipline e controllarne lo svolgimento; 

• cooperare con le famiglie per risolvere eventuali problemi dovessero insorgere 

nell’inserimento e nell’operato corretto dei loro figli (provvedendo in particolare a 

monitorare l’assiduità della presenza e a ridurre il più possibile le assenze mirate a 

sottrarsi alle prove di verifica); 

• incoraggiare gli studenti ad esprimere le proprie opinioni, ad auto-valutarsi e ad 

utilizzare l’errore come momento di apprendimento, ad avere fiducia nelle proprie 

possibilità ma anche nei docenti, vedendo in questi una guida nell’intero percorso 

didattico- educativo. 
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5.2 CLIL : attività e modalità insegnamento 
 

Secondo quando previsto dal PTOF, dalle programmazioni trasversali dipartimentali e nel     

pieno    rispetto delle cinque C vengono attivati dei percorsi interdisciplinari in modalità CLIL 

di DNL, individuate dal consiglio di classe di VA. 

Per la DNL, ai sensi del DPR 15 marzo 2010, n. 89”, “Regolamento recante revisione 

dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei” e della nota MIUR n. 469 del 

27.07.14 “Avvio in ordinamento dell’insegnamento di discipline non linguistiche (DNL) in 

lingua straniera secondo la metodologia CLIL nel terzo, quarto, quinto anno dei Licei 

Linguistici e nel quinto anno dei Licei e degli Istituti Tecnici- Norme transitorie, è stata 

deliberata, l’utilizzo della metodologia Clil per la materia di insegnamento Filosofia. Il 

progetto ed è stato articolato in due moduli di 10 ore ciascuno, ha avuto inizio a partire dal 

mese di marzo e si  concluderà nel mese di maggio. 

In assenza di docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze linguistiche e 

metodologiche all’interno dell’organico dell’Istituzione scolastica, in questa fase transitoria, il 

C.d.c  ha sviluppato un progetto interdisciplinare, organizzato in sinergia tra la docente di 

disciplina non linguistica e la docente di potenziamento di lingua straniera. I nuclei disciplinari 

e le modalità didattiche sono esplicitati nella sezione “Programmi” del presente documento. I 

docenti di lingua straniera hanno suggerito strategie e hanno fornito strumenti per l’analisi del 

profilo delle competenze linguistiche della classe e per la progettazione condivisa.  
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5.3 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex ASL): 
attività nel triennio 

 
L’Alternanza scuola-lavoro, ridenominata con il D.lgs 62 del 2017 e la nota n. 3380 del 18 

febbraio 2019, “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”, è una modalità 

didattica innovativa che attraverso l’esperienza pratica aiuta a consolidare le conoscenze 

acquisite a scuola e testare sul campo le attitudini di studentesse e studenti, ad arricchirne la 

formazione e a orientarne il percorso di studio e di lavoro grazie a progetti in linea con il piano 

di studi. A partire dal corrente anno scolastico è prevista una durata complessiva per i licei non 

inferiore a 90 ore e la frequenza delle attività non è più criterio di ammissione all’esame ma 

diventa parte integrante del colloquio orale in quanto potente strumento di orientamento e  di 

acquisizione di competenze trasversali. 

I nostri studenti hanno svolto nel triennio diverse attività di scuola lavoro, rispondenti alle 

personali inclinazioni e alle opportunità offerte dal territorio, purtroppo non molto variegate 

vista la realtà isolana, ma che nel corso degli anni si sono ampliate grazie alle diverse 

convenzioni stipulate dall’istituzione scolastica anche con realtà lavorative non presenti 

nell’isola.  

Ecco un elenco delle attività svolte dagli studenti nel corso del triennio: 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 

CLASSE: III 

Anno scolastico: 2016/2017 

Ente/impresa Progetto Alunni 

coinvolti 

Attività  Unità didattica/ 

discipline 

coinvolte 

Monte ore 

Istituto 

Onnicomprensivo 

L. Pirandello – 

Lampedusa 

“Formazione in 

materia di 

Sicurezza sul 

Lavoro”, ai sensi 

del D. Lgs n. 

81/08 s.m.i. 

Tutta la 

classe 

 Tutte le discipline 12 ore 

Am language 

school 

“Stage lavorativo 

simulativo a 

Malta” 

Alcuni 

alunni 

Stage lavorativo 

simulato di 

accoglienza 

turistica in lingua 

inglese che si è 

svolto a Malta 

Inglese 40 ore 

Edusa “Il viaggio della 

vita” 

Alcuni 

alunni 

Conoscenza delle 

tecniche di 

animazione per 

iniziative 

educative rivolte 

Tutte  le discipline 50 ore 
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ai bambini del 

territorio 

Area Marina 

Protetta “Isole 

Pelagie” 

“Valorizzazione 

e tutela degli 

ambienti 

naturali” 

Alcuni 

alunni 

Attività tese a 

sviluppare tra gli 

studenti concetti 

di cittadinanza 

attiva ispirati alla 

conoscenza del 

territorio, alla 

promozione e 

alla tutela 

dell’ambiente. 

 20 ore 

Emmaus “Intervento 

civile di pace e 

contrasto alle 

ingiustizie – 

Arezzo” 

Alcuni gli 

alunni 

Percorso 

educativo e 

formativo 

svoltosi ad 

Arezzo sui temi e 

i valori del 

volontariato, 

sull’importanza 

delle relazioni 

col prossimo, sui 

valori della 

solidarietà e 

dell’altruismo, 

sulla 

responsabilità del 

vivere civile 

 50 ore 

CLASSE: IV 

Anno scolastico: 2017/2018 

Ente/impresa Progetto Alunni 

coinvolti 

Attività  Unità didattica/ 

discipline 

coinvolte 

Monte ore 

Emmaus  “Intervento 

civile di pace e 

contrasto alle 

ingiustizie – 

Lampedusa” 

Tutti gli 

alunni  

Percorso educativo 

e formativo 

svoltosi a 

Lampedusa sui 

temi e i valori del 

volontariato, 

sull’importanza 

delle relazioni col 

prossimo, sui 

valori della 

solidarietà e 

dell’altruismo, 

sulla responsabilità 

del vivere civile 

Tutte le 

discipline 

40 ore 

Emmaus  “Intervento 

civile di pace e 

contrasto alle 

ingiustizie – 

Palermo” 

Alcuni 

alunni 

Percorso educativo 

e formativo 

svoltosi a Palermo  

sui temi e i valori 

del 

volontariato, 

sull’importanza 

delle relazioni col 

 25 ore 
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prossimo, sui 

valori della 

solidarietà e 

dell’altruismo, 

sulla responsabilità 

del vivere civile.  

Ibby Italia “Una biblioteca 

al centro del 

Mediterraneo” 

Alcuni 

alunni 

Organizzazione e 

gestione di una 

biblioteca per 

ragazzi, attività di 

interfaccia con 

l’utenza e 

laboratori artistici e 

di animazione 

  

60 ore 

Ibby Italia “Una biblioteca 

al centro del 

Mediterraneo – 

Traduzione libro  

“In mezzo al 

mare” 

Alcuni 

alunni 

Traduzione di un 

testo letterario 

della scrittrice 

canadese M.B. 

Leatherdale 
dall’inglese e 

creazione di un 

blog bilingue.  

  

Edusa  “Il viaggio della 

vita” 

Alcuni 

alunni 

Conoscenza delle 

tecniche di 

animazione per 

iniziative educative 

rivolte ai bambini 

del territorio 

 40 ore 

Dipartimento di 

economia 

Università degli 

studi di Perugia 

“Tecnico del 

marketing – 

Umbria” 

Alcuni 

alunni 

Tecnico del 

marketing 

specializzato nella 

definizione di 

strategie e  ricerche 

per rilevare il 

gradimento sul 

mercato dei beni e 

servizi 

commercializzati, 

le condizioni di 

mercato e le 

possibilità di 

penetrazione 

commerciale di 

prodotti o servizi,  

 30 ore 

CLASSE: V 

Anno scolastico: 2018/2019 

Ente/impresa Progetto Alunni 

coinvolti 

Attività  Unità didattica/ 

discipline 

coinvolte 

Monte ore 

Centro Enrico 

Fermi di Roma  

“Dal polo Nord a 

Lampedusa -Alla 

ricerca dei raggi 

Alcuni 

alunni 

Attività inserita nel 

progetto “Extreme 

Energy Events, la 

scienza nelle 

scuole”; gli alunni 

Matematica e 

fisica 
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cosmici” sono stati 

impegnati nelle 

misure di flusso di 

raggi cosmici a 

Lampedusa 

attraverso il 

rilevatore Pola-01. 

Ibby Italia “Una biblioteca 

al centro del 

Mediterraneo” 

Alcuni 

alunni 

Organizzazione e 

gestione di una 

biblioteca per 

ragazzi, attività di 

interfaccia con 

l’utenza e 

laboratori artistici e 

di animazione 

Tutte le 

discipline 

60 ore 

 

 

5.4 Ambienti di apprendimento:  strumenti, mezzi e spazi. 
 
A sostegno della pluralità di metodologie che rispondano in pieno alle esigenze didattiche dei 

singoli docenti e delle discipline da loro insegnate, è stata messa in atto una gamma diversificata di 

strumenti. Tra questi, in particolare, si è fatto ricorso - oltre che ai manuali adottati dal collegio dei 

docenti e ai prodotti ad essi correlati - all’uso di strumenti e strumentazioni a disposizione della 

scuola, laboratori (scientifici, di informatica e di lingue), palestra, sussidi audiovisivi, LIM, etc. 
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6.1 Attività di recupero e potenziamento 
 
Le attività di sostegno e recupero sono state parte integrante dell’ordinario percorso curricolare in 

classe e sono state potenziate tramite una didattica di permanente attenzione al raggiungimento 

degli obiettivi per tutti gli studenti. Sono state organizzate forme differenziate (come previsto dal 

PTOF) di intervento per il recupero delle carenze formative e di sostegno allo studio per garantire 

a ogni singolo alunno il recupero delle lacune didattiche e favorire l'apprendimento dei contenuti 

disciplinari. Particolare attenzione è stata riservata alle discipline di matematica e fisica in vista 

della riforma della seconda prova del nuovo esame di Stato, a cui sono state dedicate 3 ore 

settimanali di intervento didattico extracurriculare. Per quanto concerne la prima prova, il docente 

ha attivato forme di recupero curriculare attraverso il laboratorio di scrittura. 

6.2 Attività e progetti  attinenti a “Cittadinanza e Costituzione” 

Il Consiglio di classe, in vista dell’esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei  

seguenti percorsi di Cittadinanza e Costituzione: 

 
Percorso Materie 

coinvolte 

Attività 

“L’Europa inizia a Lampedusa”   Tutte  In occasione della Giornata della Memoria e 

dell’Accoglienza, il MIUR con il sostegno del 

FAMI, Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, 

pianta il seme dell’accoglienza nelle scuole 

italiane ed europee e porta ormai da tre anni a 

Lampedusa 200 studenti a parlare di migrazioni e 

a conoscere i sopravvissuti del naufragio del 3 

ottobre 2013. Partecipazione a workshop tenuti 

dalle associazioni umanitarie e momento di 

riflessione sull’art.10 della Costituzione italiana.    

Percorso didattico sulla 

Costituzione italiana 

Storia e italiano Il percorso didattico nasce dall’esigenza di far 

conoscere e comprenderne i principi ispiratori e 

fondativi della Costituzione italiana. Obiettivo 

primario è stato quello di sapere riconoscere, 

contestualizzare e formulare motivati giudizi 

critici sui principi fondamentali che plasmano la 

Costituzione, dando ad essi un preciso spessore 

storico. 

Progetto educativo antimafia 

del Centro Studi  “Pio La 

Torre” 

Italiano Progetto seguito dagli alunni in videoconferenza 

con il Centro Studi Pio La Torre e volto a fare  

accrescere la conoscenza e la valutazione critica 

della violenza in generale e delle mafie, del loro 

ruolo negativo nelle società nazionali, dei loro 

rapporti complessi con la realtà economica, 

sociale, istituzionale e politica. 
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6.3 Altri progetti e attività di arricchimento dell’offerta formativa  

Nel corrente anno scolastico gli alunni hanno partecipato alla: 

 
PROGETTI/ATTIVITÀ DESCRIZIONE 

Mostra di Leonardo 

Il 13 aprile 2019 alla mostra su  "Leonardo da 

Vinci" tenutasi a Palermo presso Palazzo Bonocore.  

“Leonardo da Vinci, la Ragione dei Sentimenti. 

Macchine, Disegni e Anatomia” è il titolo 

dell’esposizione curata dal professore Alberto 

D’Atanasio, che è stata  un’occasione unica per 

ammirare e comprendere in una visione d’insieme la 

straordinaria complessità del Genio nella pittura del 

suo tempo, indiscusso simbolo dell’arte e della 

creatività italiane e considerato unanimemente il più 

importante tra i protagonisti della cultura, non solo 

del Rinascimento ma di tutti i tempi e di tutto il 

mondo.  
 

Presentazione del libro “In mezzo al mare” Alcuni alunni della classe, nell’ambito del progetto 

di ASL “Una biblioteca al centro del Mediterraneo”  

hanno tradotto  dall’inglese il libro “In mezzo al 

mare. Storie di giovani rifugiati” e il 9 aprile la 

classe ha partecipato all’ incontro con l’autrice Mary 

Beth Leatherdale presso l’Aula Magna dell’istituto. 

 

Partecipazione all’evento “Dal Polo Nord a 

Lampedusa. Alla ricerca di raggi cosmici” 

Progetto che  ha avuto come tematica principale la 

fisica dei raggi cosmici e l’attività sperimentale 

svolta dai ragazzi del liceo scientifico  grazie alla 

presenza nella nostra scuola del rilevatore POLA-01 

che durante il mese di luglio 2018 ha raggiunto le 

isole Svalbard al Polo Nord, nell’ambito della 

spedizione POLAR QUEEEST, e per due settimane 

è stato ospitato all’interno del nostro istituto per la 

rilevazione dei raggi cosmici che è stata 

costantemente monitorata dagli studenti. La nostra 

scuola ha potuto effettuare questa attività 

sperimentale grazie all’adesione al progetto 

nazionale “Extreme Energy Events la scienza nelle 

scuole”, ideato dal Prof. Zichichi, che rende gli 

studenti protagonisti in un esperimento scientifico di 

portata nazionale con rilevatori di raggi cosmici 

sparsi in tutta la penisola. Sono intervenuti: il 

direttore del Centro Fermi Dott. Nania, i referenti 

del progetto Extreme Energy Events per la Sicilia 

Dott.ssa La Rocca e Prof. Riggi, il Sindaco 

Salvatore Martello, il Dirigente Scolastico Claudio 

Argento e  gli studenti del liceo scientifico, 2 della 

VAS,  coinvolti nel progetto che hanno relazionato 

sull’attività svolta. 

 

Incontro con l’avvocato Di Giulio Regeni, 

Alessandra Ballerini  

I Ragazzi nel mese di ottobre hanno avuto la 

possibilità di incontrare in classe l’avv. Alessandra 

Ballerini che  segue la causa di Giulio Regeni. E’ 
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stato un importante momento di confronto sui diritti 

umani e l’immigrazione e soprattutto sulle cause 

della morte del giovane ricercatore friuliano.   

Progetto Tricolore vivo In occasione della XIV edizione del concorso 

nazionale “Tricolore Vivo”, la classe il 19 marzo 

2019 ha partecipato all’alzabandiera con i 

rappresentanti delle Forze dell’Ordine e alla 

cerimonia di premiazione degli elaborati realizzati 

dagli studenti dell’istituto onnicomprensivo “L. 

Pirandello”. 

Cerimonia d’installazione della “Pietra 

d’inciampo” 

Il giorno 28 gennaio 2019, presso la scuola 

secondaria di I grado, alcuni alunni della classe 

hanno partecipato alla cerimonia d’installazione 

della “Pietra d’inciampo” assegnata dal MIUR in 

occasione del Giorno della Memoria. Docenti ed 

alunni del nostro istituto hanno offerto alla comunità 

locale un momento di riflessione sulla Shoah 

affinché simili eventi drammatici non possano mai 

più accadere. La cerimonia, conclusasi con la posa 

della targa commemorativa nell’atrio della scuola 

secondaria di primo grado, è stata una toccante e 

sentita occasione per riflettere sul pericolo 

rappresentato dall’odio e dall’intolleranza tra gli 

uomini. 

 

Viaggio d’istruzione in Grecia  

 

 

Nel corso del secondo biennio hanno partecipato a: 

 

PROGETTI/ATTIVITÀ DESCRIZIONE 

Workshop interattivo “Riflessi” – San 

Patrignano. 

Nelle giornate del 22 e 23 marzo 2018, presso l’aula 

Magna dell’Istituto, la classe è stata coinvolta nel 

workshop interattivo “Riflessi”. L’evento rientra 

nell’ambito del progetto di prevenzione “WeFree”, 

ideato e realizzato dalla Comunità di San 

Patrignano. Esso prende spunto dall’opera 

pirandelliana ‘Così è (se vi pare)’ ed è lo sviluppo di 

un progetto che porta all’interno delle scuole sia il 

teatro classico che un forte messaggio di 

prevenzione. 

 

Taormina book festival Il 31/10/2017 presso l’Aula Magna dell’istituto, 

partecipazione all’evento targato Taobuk (Taormina 

book festival). L’incontro sul tema ‘Sicilia culla del 

Mediterraneo’ ha avuto due relatori d’eccezione: il 

medico Pietro Bartolo, noto per il suo impegno 

umanitario e l’economista Maurizio Caserta 

Presentazione del libro “Lacrime di sale” del 

dott. Pietro Bartolo 

Nell’ambito del ciclo di “Incontri con gli autori”, 

partecipazione della classe alla presentazione del 

libro “Lacrime di sale” del dott. Pietro Bartolo 

 

Presentazione del testo narrativo “La casa nel 

Vento” di Francesca K. Matina 

Il 06 aprile 2017, nell’ambito del ciclo di “Incontri 

con gli autori”, la classe ha partecipato alla 

presentazione del testo narrativo “La casa nel 

Vento” di Francesca K. Matina, una giovane 

lampedusana che studia Filosofia, presso 
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l’Università degli Studi di Palermo e che ha 

compiuto gli studi liceali presso il nostro Istituto. 

L’incontro è stato un importante momento di 

crescita culturale e di confronto, in cui gli studenti, 

invogliati dalla bravura e dalla tenacia che 

contraddistinguono la giovane scrittrice, hanno 

partecipato attivamente, animando un vivace 

dibattito 

Campagna “Adotta un libro” promossa 

dall’amministrazione comunale 

Il 22 dicembre 2016 la classe è stata coinvolta nella 

campagna “Adotta un libro” promossa 

dall’amministrazione comunale;  

 

Incontri con i volontari Ibby Italia In occasione della settimana in cui cade il 20 

novembre, anniversario della Convenzione dei diritti 

dell’infanzia, la classe è stata coinvolta dai volontari 

di Ibby Italia nei  laboratori sul tema “Illustrami il 

mondo”.  Attività volte a far scoprire il piacere che 

si può trarre dalla lettura e a stimolare la fantasia, la 

creatività, la capacità di esprimere il proprio mondo 

interiore.  

 

PROGETTO EDUCATIVO ANTIMAFIA del 

Centro Studi Pio La Torre di Palermo 

A partire dal 24 ottobre 2016, gli alunni hanno 

partecipato al PROGETTO EDUCATIVO 

ANTIMAFIA del Centro Studi Pio La Torre di 

Palermo, che, attraverso l’attivazione di 

videoconferenze, permette a numerose scuole, di 

tutta Italia, di partecipare ad interessanti meeting 

tenuti da studiosi del tema in oggetto. Il progetto 

persegue la finalità di formare, nelle nuove 

generazioni, una coscienza civile e di accrescere la 

conoscenza e la valutazione critica delle mafie, del 

loro ruolo negativo nelle società nazionali, dei loro 

rapporti complessi con la realtà economica, sociale, 

istituzionale, politica.  

 

 

Visita archivio storico Lampedusa Visita presso l’associazione archivio storico 

Lampedusa per la documentazione storica sulla 

resistenza. 

 

Corso di formazione giornalistica   Corso di formazione giornalistica  tenuto 

dall’associazione Occhiblu in occasione del premio 

internazionale giornalistico “Cristina Matano”. 

 

Corso NUOVA ECDL Corso di informatica per il conseguimento della 

certificazione 

Incontri con l’associazione Migrantes Incontri con l’associazione Migrantes sui temi dello 

straniero, dell’accoglienza e ospitalità. 

Libera la Natura Staffetta organizzata dall’associazione Libera: 

“Libera la natura” 

Corso per le certificazioni di lingua inglese Corso di lingua inglese per il conseguimento della 

certificazione 

 

  



32 

6.4 Eventuali attività specifiche di orientamento 
 
 

Una parte della classe ha partecipato alle attività relative all’orientamento in uscita organizzate 

dall’Istituto, secondo la vigente normativa, per favorire la consapevolezza degli studenti riguardo le 

proprie attitudini. Le attività sono state realizzate in collaborazione con l’Università degli Studi di 

Palermo e il Salone dello Studente di Palermo presso la Fiera del Mediterraneo nei giorni 11 e 12 

aprile 2019. 

 Incontri collettivi; 
 
 Presentazione di facoltà, indirizzi di studio e sbocchi professionali. 
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7.   VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
7.1 Verifica degli apprendimenti e valutazione 

 

Premesso che la verifica degli apprendimenti non può che essere un processo continuo, posto in 

atto dai docenti per monitorare l’incidenza della loro azione didattico- educativa e – in merito 

agli studenti – l’apprendimento di conoscenze e l’acquisizione di abilità al fine del 

raggiungimento di competenze, i docenti sono stati chiamati a predisporre delle prove, scritte e/o 

orali, di tipo tradizionale e strutturato, che sono stati coerenti con il lavoro svolto e intese a 

misurare il livello raggiunto da ciascuno degli studenti in relazione agli obiettivi di 

apprendimento. Data la scansione temporale dell’anno scolastico in quadrimestre, deliberata dal 

Collegio dei Docenti, il Consiglio ha stabilito un congruo numero di verifiche come concordato 

nei singoli Dipartimenti disciplinari. I tempi di attuazione delle verifiche scritte sono state, per 

quanto possibile, aderenti a quelli indicati dal Collegio dei Docenti. Ogni docente ha assegnato 

alle prove somministrate una valutazione espressa da un voto numerico nella scala da uno a 

dieci. Compito dei docenti è stato quello di chiarire le modalità di valutazione delle singole 

verifiche e i loro esiti. La tempestività nella comunicazione degli esiti è stata utile 

all’individuazione di interventi mirati a sostenere gli studenti in difficoltà, in attesa o coniugati a 

quelli che la scuola ha predisposto con le attività di potenziamento. La misurazione degli esiti 

delle prove ha permesso di individuare una ‘votazione’ intesa a veicolare livelli di conoscenze, 

abilità e competenze che il Consiglio ha ritenuto di concordare adottando le griglie generali di 

valutazione riportate nelle pagine seguenti, nelle quali sono definiti gli obiettivi minimi da 

raggiungere nei nuclei fondanti delle discipline. 

7.2 Criteri di valutazione 
 

La valutazione, in generale, ha tenuto conto dei seguenti elementi: 
 

 Livello di conoscenze possedute 
 
 Abilità di osservazione, di analisi, intuitiva, di sintesi, di rielaborazione personale 
 
 Impegno profuso 
 
 Produzione orale e scritta 
 
 Assiduità della frequenza 
 
 Progressi effettuati rispetto ai livelli di partenza 
 
 Partecipazione al dialogo educativo 
 
 Competenze acquisite e/o potenziate 
 
 Sviluppo della personalità della formazione umana 
 
 Sviluppo del senso di responsabilità 
 
 Capacità: logiche, logico-deduttive, logico-linguistiche, operative, organizzative, critiche, di 



34 

argomentazione, di rielaborazione, espositive, di analisi, di sintesi 
 
 Contributo personale alle attività curricolari e/o extracurricolari. 

 

7.3 Criteri attribuzione crediti 
 
Il credito scolastico tiene conto del profitto strettamente scolastico dello studente, il credito 

formativo considera le esperienze maturate al di fuori dell’ambiente scolastico, in coerenza con 

l’indirizzo di studi e debitamente documentate. 

 

L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico,  maturato dagli studenti nel secondo 

biennio e nell’ultimo anno di corso, un peso decisamente maggiore nella determinazione del voto 

finale dell’esame di Stato rispetto alla precedente normativa, elevando tale credito da venticinque 

punti su cento a quaranta punti su cento. Lo stesso articolo specifica il punteggio massimo 

attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici punti per il terzo anno, tredici per il quarto 

anno e quindici per il quinto anno. Inoltre, nell’allegato A al decreto legislativo, si definisce la 

corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la 

fascia di attribuzione del credito scolastico. 

 

Per gli studenti che sostengono l’esame nell’anno scolastico 2018/2019  una seconda tabella reca la 

conversione del credito scolastico conseguito complessivamente nel terzo e nel quarto anno di 

corso. Pertanto, per l’anno scolastico 2018/2019, il credito scolastico totale sarà determinato, per 

ciascun alunno, dalla sommatoria del punteggio definito sulla base della tabella di conversione della 

somma del credito del terzo e del quarto anno, già assegnato nei due anni scolastici precedenti, e il 

punteggio del credito scolastico attribuito per il quinto anno nello scrutinio finale applicando, a tale 

ultimo fine, esclusivamente la prima e l’ultima colonna della tabella di attribuzione del credito 

scolastico. 

 

Al fine di mettere gli studenti del quinto anno in condizione di avere contezza della propria 

situazione, il consiglio di classe ha effettuato, in occasione dello  scrutinio di primo quadrimestre, la 

conversione del credito scolastico conseguito complessivamente nel terzo e nel quarto anno di corso 

da ciascuno studente, verbalizzandone l’esito e comunicandolo  agli alunni e alle famiglie durante 

l’incontro scuola-famiglia del mese di febbraio.  

 

La valutazione sul comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici. (artt. 2 e 8) 
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In considerazione dell’incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole discipline sul 

punteggio da attribuire quale credito scolastico e, di conseguenza, sul voto finale, i docenti, ai fini 

dell’attribuzione dei voti […] utilizzano l’intera scala decimale di valutazione. 

 

Tabella A 

 

 

REGIME TRANSITORIO 

Candidati che sostengono l’esame nell’a.s. 2018/2019. 

 

Tabella B - CONVERSIONE DEL CREDITO CONSEGUITO NEL III E NEL IV ANNO DA 

APPLICARE PRIMA DELLA VALUTAZIONE INTERMEDIA 
 

Somma crediti conseguiti per il III e per il IV anno Nuovo credito attribuito per il III e IV anno (totale) 

6 15 

7 16 

8 17 

9 18 

10 19 

11 20 

12 21 

13 22 

14 23 

15 24 

16 25 

 

E’ possibile integrare i crediti scolastici con i crediti formativi, attribuiti a seguito di attività 

extrascolastiche svolte in differenti ambiti (corsi di lingua, informatica, musica, attività sportive); in 

questo caso la validità dell’attestato e l’attribuzione del punteggio sono stabiliti dal Consiglio di 

classe, il quale procede alla valutazione dei crediti formativi sulla base di indicazioni e parametri 

preventivamente individuati dal Collegio dei Docenti al fine di assicurare omogeneità  nelle 

decisioni dei vari Consigli di Classe, e in relazione agli obiettivi formativi ed educativi propri 

dell'indirizzo di studi e dei corsi interessati. Il riconoscimento dei crediti formativi viene riportato 

sul certificato allegato al diploma. 

 

Media dei voti 

Credito 

3° anno 4° anno 5° anno 

M < 6 - - 7 - 8 

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 <  M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 
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La documentazione relativa ai crediti formativi deve pervenire all'istituto sede di esame entro il 15 

maggio per consentirne l'esame e la valutazione da parte degli organi competenti. 

 

Il punteggio attribuito quale credito scolastico ad ogni alunno è pubblicato all’albo dell’istituto. 

Il punteggio […] esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunta da ciascun 

alunno nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto e tenendo in considerazione anche 

l’assiduità della frequenza scolastica, ivi compresa, per gli istituti ove è previsto, la frequenza 

dell’area di progetto, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività 

complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.  

7.4 Simulazioni delle prove scritte: indicazioni ed osservazioni sullo 
svolgimento delle simulazioni. 

 

Nel rispetto delle date previste, il 19 febbraio e 26 marzo scorsi sono stati pubblicati gli esempi 

della prima prova  e il 28 febbraio e il 2 aprile quelli della seconda prova  che hanno reso possibile a 

moltissime scuole di misurarsi, in modalità simulazione, con tracce che, per tipologia e struttura, 

risultano aderenti a quelle che saranno proposte in occasione degli esami di Stato. 

In particolare per la prima prova sono state riscontrate difficoltà, dagli alunni della VAS, nella 

tipologia A in quanto gli autori proposti dal Miur non erano stati ancora  pienamente affrontati; 

molti alunni hanno infatti  scelto le tipologie B o C. Una consistente parte di studenti ha avuto un 

approccio positivo con le nuove tipologie di prove creando elaborati ben strutturati da cui emergono 

consolidate capacità creative, critiche e di ragionamento nonché  una buona padronanza linguistica, 

logica ed espressiva.  In alcuni casi è invece emersa la difficoltà di sviluppare antitesi e 

confutazione  o di mostrare una sufficiente capacità critica, elemento prioritario richiesto dal nuovo 

esame di Stato e che, nonostante l’attivazione immediata del laboratorio di scrittura curriculare, da 

parte del docente di Lingua e letteratura italiana, e a causa dello scarso tempo a disposizione, alcuni 

alunni non hanno ancora consolidato pienamente.  L’attività di laboratorio continuerà per tutto il 

mese di maggio.  

Per quanto concerne la prova mista di matematica e fisica la maggior parte dei discenti, nonostante 

la difficoltà di trovarsi ad affrontare a una nuova tipologia di prova mista, è stata capace di 

interpretare in modo quasi autonomo le richieste dei problemi e dei quesiti riuscendo ad individuare 

la strategia più adatta argomentandone la scelta. Mentre solo alcuni degli alunni sono stati in grado 
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di risolvere la situazione problematica in modo completo, coerente e corretto, applicando le regole 

ed eseguendo i calcoli richiesti.   

  

7.5. Altre eventuali attività in preparazione dell’esame di stato. 
 
La nuova modalità di colloquio orale, secondo l’O.M. 205/2019 art. 19 comma 2, prevede di 

analizzare testi, documenti, esperienze, progetti, problemi affinché la commissione verifichi 

l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline, la capacità argomentativa e 

critica del candidato 

Il colloquio verte anche sull’esperienza di PCTO (ex ASL), esposta  mediante una breve relazione 

e/o un elaborato multimediale e sulle conoscenze e le competenze maturate dallo studente 

nell’ambito delle attività relative a “Cittadinanza e Costituzione” 

 

A tal fine il Consiglio di classe ha deciso di dedicare delle ore extracurriculari per effettuare alcune 

simulazioni di colloquio orale e preparare così gli alunni ad affrontare questa nuova tipologia di 

prova.  
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RELAZIONI FINALI  E  PROGRAMMI SVOLTI 
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Relazione finale: Lingua e Letteratura Italiana 
 

Insegnante: Irene Brischetto 
 
 

Ore settimanali di lezione: 4  
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 137 
 

Testi in adozione:  
 

1)Titolo: Le parole e le cose, Voll. 3a e 3b. 

Autori: R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani,  F. Marchese;           Casa Editrice:  Palumbo. 

 

2)Titolo: Le parole e le cose. Antologia della Divina Commedia. 

      Autori: R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani,  F. Marchese;           Casa Editrice:  Palumbo. 

 

Presentazione della classe 

La classe VA è stata seguita dalla sottoscritta sin dal primo anno e si è quindi potuto instaurare un 

clima di lavoro sereno e proficuo. Nonostante la presenza di gruppi eterogenei,  la classe ha sempre 

dimostrato di vivere nella convivenza e nell’affiatamento. Le relazioni interne sono state 

generalmente corrette e il clima dello scambio educativo è risultato sostanzialmente sereno.  Per 

rafforzare e consolidare un certo grado di socializzazione, mi sono  impegnata  giornalmente ad 

instaurare tra gli allievi rapporti umani improntati sulla fiducia e sul rispetto reciproco, sulla 

collaborazione e socializzazione, sul dialogo e confronto con l’altro.  

Quasi tutti gli studenti  hanno risposto positivamente alle proposte didattiche, dimostrando uno 

stimolante interesse per la disciplina e dando prova di partecipazione attiva. Nonostante le difficoltà 

riscontrate per la riforma dell’esame di Stato, è apprezzabile il livello di vivacità intellettuale di 

alcuni alunni i quali, supportati metodologicamente, hanno compiuto un adeguato percorso di 

maturazione e di consapevolezza delle proprie potenzialità, inclinazioni e criticità raggiungendo 

pienamente gli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, abilità e competenze. Solo un esile 

numero di alunni dimostra di non possedere abilità e competenze  strutturate per l’incostanza nello 

studio ed un metodo non adeguato. Questi ultimi hanno, infatti, difficoltà nell’organizzazione e 

rielaborazione autonoma delle proprie conoscenze, nell’organizzazione e razionalizzazione del 

lavoro scolastico ma nel complesso il profitto è quasi sufficiente.  

Per facilitare il processo di apprendimento della disciplina e stimolarli nello studio, ho seguito 

diversi percorsi tematici e attivato un laboratorio di scrittura curriculare per preparare gli alunni alla 

nuova tipologia dell’esame di Stato, riforma che ha creato qualche difficoltà sia agli studenti, che 

hanno dovuto rivedere l’impostazione della prima prova, sia all’insegnante che ha dovuto 

rimodulare l’attività didattica provando a potenziare le loro capacità critiche e riflessive.  

  

Ho cercato di trattare gli autori della letteratura italiana in modo da consentire agli studenti ampi 

collegamenti interdisciplinari nonché frequenti attualizzazioni. 
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Competenze: 
 

 esprimersi, in forma scritta e orale, con chiarezza e proprietà, variando - a seconda 

dei diversi contesti e scopi – l’uso personale della lingua; 

 compiere operazioni fondamentali, quali riassumere e parafrasare un testo dato, 

organizzare e motivare un ragionamento; 

 riconoscere l’interdipendenza fra le esperienze che vengono presentate (i temi, i sensi 

espliciti e impliciti, gli archetipi e le forme simboliche) nei testi e i modi della 

rappresentazione (l’uso estetico e retorico delle forme letterarie e la loro capacita di 

contribuire al senso); 

 usare gli strumenti indispensabili per l’interpretazione dei testi: l'analisi linguistica, 

stilistica, retorica;  

 dimostrare consapevolezza della storicità della letteratura. 

Abilità: 

 Costruire testi espositivi e argomentativi, di contenuto letterario o storico-culturale o 

attualità sia d’altro argomento, afferente le discipline di studio;  

 elaborare una propria tesi, individuando gli argomenti utili a suo sostegno e quelli 

utili a confutare l’antitesi; 

 analizzare (anche con esercizi guidati) testi letterari e non, orali e scritti, per 

comprenderne senso e struttura, compiendo le inferenze necessarie alla loro 

comprensione e alla loro collocazione nel sistema letterario e/o storico-culturale di 

riferimento; 

 costruire una efficace mappa delle idee e una scaletta come progetto di un testo; 

 mettere in relazione la letteratura con il contesto storico, sociale e culturale in cui 

viene prodotta. 

Conoscenze: 

 Conoscere le caratteristiche storico-culturali dei periodi analizzati; 

 Conoscere  l’ideologia degli autori più rappresentativi; 

 conoscere gli aspetti stilistici fondamentali di un testo in prosa e in versi. 
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Metodologie 
 

Sono stati tracciati innanzitutto i confini cronologici e delineate le caratteristiche sociali e culturali 

del contesto storico di riferimento, in cui sono state collocate le varie esperienze letterarie. Partendo 

dalla lettura dei testi e suscitando nei ragazzi, tramite il dialogo e il confronto, la capacità di porsi in 

rapporto agli autori con un atteggiamento di curiosità intellettuale, si sono effettuati su ogni testo 

analizzato  i necessari rilievi formali e stilistici, con l’obiettivo di delineare i caratteri principali di 

ogni autore. Sono stati stabiliti gli opportuni collegamenti interdisciplinari anche attraverso vari 

excursus diacronici, per favorire l’apprendimento di un metodo di studio il più possibile trasversale 

ai diversi assi culturali. In alcuni casi è stato utilizzato l’approccio induttivo che mi ha permesso di 

accompagnare lo studente nell’acquisizione di una metodologia esperenziale e potenziare così i 

processi cognitivi di analisi, osservazione e confronto;  cooperative learning e lavori di gruppo per 

facilitare l’apprendimento tra pari e rafforzare l’autostima, sviluppare competenze relazionali, 

empatiche e metacognitive; lezione frontale e lezione dialogata; attività laboratoriale  di scrittura 

creativa, in orario curriculare, per la produzione di saggi brevi, su argomenti di particolare interesse, 

in preparazione della prima prova dell’Esame di Stato.  

 

 

Tipologie di prove di verifica 

 

Verifiche scritte 

Almeno 3 prove scritte per quadrimestre rispondenti alle tipologie previste per la prima prova 

dell’Esame di Stato: analisi del testo, testo argomentativo  e tema di ordine generale, finalizzate ad 

accertare la padronanza e l’uso della lingua nonché le capacità logico-critiche ed espressive. 

Verifiche orali 

Due prove orali nel primo quadrimestre e 3 nel secondo,  tese ad accertare  la quantità e qualità 

delle informazioni possedute, la capacità di selezionare e sintetizzare le informazioni in rapporto 

alle richieste, il livello di comprensione, di approfondimento, di rielaborazione personale dei 

contenuti, la capacità di esprimersi in modo chiaro, organico e corretto, con linguaggio adeguato e 

specifico, l’organizzazione del lavoro, la capacità di argomentare  il proprio punto di vista e di 

rielaborare in modo autonomo i contenuti acquisiti creando collegamenti interdisciplinari.  . 

 

Valutazione 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle griglie di valutazione inserite nel PTOF d’istituto e 

approvate dal Collegio dei docenti. Nella valutazione, inoltre, si è tenuto conto dell’atteggiamento dello 
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studente verso la disciplina: partecipazione al dialogo educativo, interesse mostrato, costanza nello 

studio e nell’impegno, progressi in itinere. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Libri di testo 

 Fotocopie fornite dal docente 

 mediatori didattici (schemi, questionari, quadri sintetici, mappe concettuali, dispense per 

l’approfondimento di alcune tematiche); 

 classe virtuale Edmodo per la condivisione dei materiali, della sitografia, di appunti e mappe 

concettuali fornite dal docente. 

 CDI (Contenuti Digitali Interattivi) del libro di testo 

 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 – GIACOMO LEOPARDI (14 h) 

Profilo biografico dell’autore. 

Il pensiero e la cognizione del dolore; la conversione letteraria e la conversione filosofica; il 

pessimismo storico e cosmico; la formazione tra erudizione e filologia; il sistema filosofico 

leopardiano; la poetica del vago e dell’indefinito. 

Lo Zibaldone dei pensieri. Lettura e analisi: 

- "La teoria del piacere" 

I Canti: composizione, struttura e  titolo. Lettura  e analisi: 

- L'infinito 

- A Silvia 

- Il passero solitario 

- Il sabato del villaggio 

- Canto notturno di un pastore errante dell'Asia 

- La quiete dopo la tempesta 

Le Operette morali: il titolo e le tematiche trattate; il rapporto con il pubblico; il rapporto tra il 

materialismo settecentesco e quello leopardiano. Lettura e analisi: 

- “Dialogo della natura e di un islandese”; 

- "Il suicidio e la solidarietà" tratto dal Dialogo di Plotino e Porfilio 
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- “La storia del genere umano”, cenni; 

- “La scommessa di Prometeo”, cenni; 

Il tema del suicidio in Leopardi: confronto tra “Il dialogo di Plotino e Porfirio” e la canzone 

“L’ultimo canto di Saffo” (cenni). 

La terza fase del pensiero leopardiano: “Il ciclo di Aspasia” (cenni)  e “La ginestra o fiore del 

deserto”, impegno civile e ricerca del vero:  

-  analisi dei vv.  297-317. 

 

U.D.2. Percorso tematico: “IL CONCETTO DI NATURA: Leopardi e la modernità, la natura 

matrigna e il male di vivere di Montale”.        (5 ore) 
G. Leopardi: il paesaggio dei Canti, dall'ambigua bellezza alla desolazione. 

 

E. Montale: cenni biografici, la poesia metafisica e il correlativo oggettivo; l’incomunicabilità e 

inconciliabilità tra vita e parola;  

- Ossi di seppia, analisi e comprensione della poesia  “Spesso il male di vivere  ho incontrato”.  

- Cenni su “Big bang o altro”. 

  

 

U.D.3 L'ETÀ DEL POSITIVISMO, NATURALISMO E VERISMO.               (4 ore) 

La situazione politica, economica e culturale tra ‘800 e ‘900. 

Il Positivismo e la sua diffusione: una nuova fiducia nella scienza; la nascita dell'evoluzionismo: 

cenni sulla teoria di Darwin.  Rapporto tra A. Comte, C.Darwin e Spencer (cenni).  

Dal Realismo al Naturalismo: Flaubert e il romanzo Madame Bovary (cenni); E. Zola, il Romanzo 

Sperimentale e l’Assomoir (cenni). 

Rapporto tra Naturalismo e Verismo: il rifiuto della coscienza sociale; l’abbandono del 

sentimentalismo; il canone dell’impersonalità; dal proletariato all’arretratezza siciliana. 

Cenni su Capuana e il romanzo “Il marchese di Roccaverdina”.  

 

 

U.D.4: G. VERGA           (10 ore) 

La produzione preverista; il mondo dei vinti; la questione meridionale; i principi della poetica 

verista; le tecniche narrative; la visione della vita. 

 

- Storia di una capinera. 

- Eva, lettura e comprensione della prefazione. 

- Nedda, lettura e analisi della parte iniziale e conclusiva 

Vita dei campi. Lettura e analisi: 
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- La lupa 

- Rosso Malpelo 

 Il Ciclo dei Vinti: composizione, genesi, struttura.  

I Malavoglia: intreccio e irruzione della storia; tradizione e innovazione; la concezione rurale e la 

costruzione bipolare del romanzo.  Lettura e analisi: 

- "L'arrivo e l'addio di Ntoni",  cap.15. 

Mastro-don Gesualdo: trama, impianto narrativo, religione della roba. Lettura e analisi di: 

- Mastro don Gesualdo.  Lettura e analisi: 

- “La morte di “Gesualdo”, cap. V. 

Novelle rusticane. Lettura e analisi: 

- La roba 

  

 

U.D.5. SIMBOLISMO, ESTETISMO E DECADENTISSMO     ( ore 10) 

Il superamento del Positivismo; il Simbolismo, Baudelaire  (cenni) e i poeti maledetti; l’Estetismo 

di D’Annunzio e Oscar Wilde; la Scapigliatura; il Decadentismo italiano. 

G. Pascoli: il fonosimbolismo e le scelte linguistiche; la tematica del “nido”. 

Myricae e il simbolismo impressionistico. Lettura e analisi: 

- Il X agosto 

- L’assiuolo 

-Lavandare 

- Temporale 

-Il lampo e la morte del padre 

Lettura di un breve passo della prefazione scritta dall’autore per la terza edizione di Myricae, 

relazione tra il “lampo” e la morte del padre. 

Il fanciullino: lettura e comprensione 

- E’ dentro di noi un fanciullino, passi 1,36 

L’impressionismo pascoliano tra suggestioni visive e foniche.  
Pascoli tra umanitarismo e nazionalismo; il concetto di “nazione proletaria” : 

- La grande proletaria si è mossa 

La negazione pascoliana dell’eros. Analisi testuale: 

- Gelsomino notturno 

- Digitale purpurea (cenni) 

 

U.D.6 –  GABRIELE D’ANNUNZIO: la vita inimitabile di un mito di massa              (5 h) 

  

L’esteta, il rapporto con le donne e con se stesso, amore ed erotismo; la “vita come opera d’arte”. 
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Il piacere. Lettura e analisi: 

- “Il ritratto di un esteta”, libro I, cap, II 

Confronto tra il superuomo di Nietzsche e quello dannunziano 

 

Laudi del cielo, del mare, della terra e degli eroi; Maya ed Elettra (cenni); Alcyone. Lettura e 

analisi: 

- La pioggia nel pineto, il panismo, i concetti di dionisiaco e apollineo. 

Il trionfo della morte e L’innocente (cenni) 

 

G. D’Annunzio tra interventismo e nazionalismo: la conquista di Fiume e la vittoria mutilata, il 

Natale di sangue. 

U.D.7 – Percorso tematico “IL RAPPORTO PADRE E FIGLIO NELLA LETTERATURA”     

(4 h) 

- F. Kafka, “Lettera a mio padre”.  

- Italo Svevo, “Lo schiaffo del padre” tratto da La coscienza di Zeno; 

- U. Saba, “Mio padre è stato per me l’assassino”; 

- L. Pirandello, “Il furto” tratto da Uno, nessuno, centomila; 

- Ammaniti, “Io non ho paura” (cenni). 

 

U.D. 8 –  ITALO SVEVO          (6 h) 

Profilo biografico dell’autore. La nascita del romanzo d’avanguardia. 

Una vita: titolo e trama; la figura dell’inetto e i suoi antagonisti; l’impostazione narrativa. Lettura e 

analisi di: 

 - Una vita, cap. VIII (“Le ali del gabbiano”) 

Senilità: la trama e l’impostazione narrativa; l’inetto e il superuomo; principio di piacere e 
principio di realtà. 
 La coscienza di Zeno e il tema dell’inettitudine; la vicenda; il nuovo impianto narrativo, il tempo 
della narrazione; la moglie e l’amante; il rapporto con la psicanalisi. Lettura e analisi del brano:  

- L’ultima sigaretta (cap.3) 

- La conclusione del romanzo e la profezia della catastrofe 

U.D.9 – LE AVANGUARDIE         (1 h) 

I caratteri delle avanguardie; l’Espressionismo, il Surrealismo, il Futurismo; il Dadaismo (cenni); il 

Modernismo 

 

U.D. 10 –  IL DOPPIO E LA CRISI D’IDENTITA’- LUIGI PIRANDELLO   ( 10 h) 
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L’espressionismo e L. Pirandello; il relativismo conoscitivo; vita e forma; persona e personaggio; 

maschera e maschera nuda. L’avvertimento del contrario e il sentimento de contrario: 

Da L’umorismo lettura e analisi del brano:  

-Il sentimento del contrario 

 

 Il fu Mattia Pascal, la composizione, la vicenda, i personaggi;   lettura e comprensione: 

- ultima parte del romanzo, cap. XVIII “Pascal  porta i fiori sulla propria tomba”. 

- Maledetto sia Copernico! 

- Cambio treno! 

Lettera alla sorella, la vita come enorme pupazzata. 

 

Uno nessuno e centomila: la presa di coscienza della prigionia delle “forme”; la rivolta e la 

distruzione delle “forme”; sconfitta e guarigione.  Lettura e analisi di: 

- Il furto 

L’esclusa e Il turno (cenni) 

Quaderni di Serafino Gubbio e i rapporti con il Futurismo (cenni). 

Il teatro: le novità del teatro pirandelliano; il “grottesco”; il “teatro nel teatro” (metateatro). 

- Enrico IV e il tema della follia 

- Così è (se vi pare), lettura dell’atto III, 90-100 

- Sei personaggi in cerca d’autore e il metateatro, l’autonomia dei personaggi e lo 

“sfondamento della quarta parete” 

Novelle per un anno. Lettura e comprensione: 

- La patente 

- Il treno ha fischiato 

Pirandello e il fascismo: il rapporto con Mussolini; la firma al Manifesto del partito fascista. 

 

U.D. 11 –  Percorso tematico “LA LETTERATURA TRA LE DUE GUERRE”   (5 h) 

                  

L’Ermetismo e la linea anti-ermetica 

G. Ungaretti. La vita, le opere, il pensiero e la poetica  

Da L’Allegria, lettura e analisi: 

- Veglia 

 -San Martino del Carso 

 -Mattina  

- Soldati 

- In memoria 
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Da Sentimento del tempo lettura e analisi: 

- La madre 

 

S. Quasimodo. La vita, le opere,  il pensiero e la poetica 

- Ed è subito sera 

- Alle fronde dei salici 

 

E. Montale e la poesia metafisica; il correlativo oggettivo e l’essenzialità della parola. 

Da Ossi di seppia, lettura e analisi: 

 

- Meriggiare pallido e assorto 

 

- Spesso il male di vivere ho incontrato 

 

- Non chiederci la parola 

 

Le Occasioni e La bufera e altro (cenni) 

La donna-Angelo, la donna-Volpe e la donna-Mosca 

Da Satura, lettura e analisi: 

- Ho sceso dandoti il braccio un milione di scale. 

 

U.D. 12 LA NARRATIVA DEL PRIMO NOVECENTO 

Le principali tendenze della narrativa in Italia. 

C. Pavese e l’oggettivazione narrativa. Lettura e comprensione: 

      -     da La casa in collina, “E dei caduti che facciamo?”. 

Beppe Fenoglio, tra Neorealismo ed epica esistenziale. Lettura e comprensione: 

- da Una questione privata, La morte di  Milton.  

Primo Levi. La vita, le opere,  il pensiero e la poetica 

- Da Se questo è un uomo, Canto di Ulisse  

 

DIVINA COMMEDIA: IL PARADISO 

Lettura e analisi di: Paradiso,  canto III (vv. 10-129), canto VI (vv. 1-142),  canto XI (vv. 43,117), 

canto XVII (vv. 55-84). 

Il programma da svolgere 

Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta 

Italo Calvino, Il barone rampante 

Pier Paolo Pasolini, Ragazzi di vita 

 

 Il docente 

Irene Brischetto 
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Relazione finale di Lingua e Letteratura Latina 
Insegnante: Irene Brischetto 

 
 

Ore settimanali di lezione:  3 
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 77 
 

Testi in adozione:  
 

Titolo: Lectio. Letteratura, antologia, autori latini. Volume unico. 
 

Autori: A. Diotti, S. Dossi, F. Signoracci;                       Casa Editrice: SEI. 
 

       

Presentazione della classe 

 

La classe si è sempre mostrata disponibile al dialogo, collaborativa e motivata, permettendo un 

lavoro sereno e aperto basato sulla reciproca stima. Gli alunni hanno dimostrato, infatti, una grande 

capacità di vivere nella convivenza e nell’affiatamento, istituendo un profilo di relazioni interne 

armonico, manifestando rispetto per il docente, fiducia nel lavoro svolto e nelle proposte formative 

e metodologiche suggerite. Alcuni hanno maturato una spiccata sensibilità critica, consolidando le 

competenze e la capacità di rielaborare autonomamente i contenuti appresi conseguendo, nel 

complesso, ottimi risultati; un esile numero di studenti, non sono ancora in possesso di abilità e 

competenze strutturate per l’incostanza nello studio,  un evidente disinteresse e un metodo non 

adeguato; mostrano difficoltà nell’organizzazione delle proprie conoscenze e nella  

razionalizzazione del lavoro scolastico. 

  Il programma di latino ha seguito, per quanto possibile, un’impostazione pluridisciplinare. Ho 

cercato sempre di privilegiare la centralità del testo, in virtù del valore pedagogico e didascalico dei 

messaggi e dei contenuti della cultura classica, cosicché gli alunni potessero ottimizzare gli 

insegnamenti provenienti dalla materia, cogliendone la trasversalità con altre discipline e tendendo 

costantemente alla loro attualizzazione. Gli obiettivi generali non sono stati considerati come fini a 

se stessi ma come  comprensione del legame tra passato e presente, certezza della perennità dei 

valori, oltre che sviluppo delle capacità logiche di sintesi ed analisi.  

Nelle verifiche, piuttosto che la ripetizione mnemonica di testi studiati, si è spesso preferito 

proporre brani con traduzione a fronte. 

Quanto all'impegno nello studio dimostrato nel corso dell'anno e al perseguimento degli obiettivi 

prefissati, posso affermare che gli alunni sono, complessivamente e per diversi livelli, in grado di 

individuare i generi letterari, riconoscere il rapporto del mondo latino con la cultura moderna ed 

interpretare i classici in prospettiva storico-culturale. U.na parte della classe ha mostrato buona 

volontà e ha messo a punto un solido metodo di studio giungendo a buoni risultati; una parte, 

invece, ha raggiunto risultati più modesti e sufficienti, acquisendo comunque un apprezzabile livello 
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di vivacità intellettuale; un’ultima parte, infine, ha raggiunto risultati appena sufficienti sia per un 

impegno profuso nello studio non del tutto adeguato sia per l’assenza di un valido metodo di studio, 

sia per le consistenti lacune relative soprattutto alla lingua latina.  

Per la lettura dei testi ho optato per una lettura dei testi in traduzione, leggendo il testo latino solo 

per alcuni autori.   

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

Competenze: 

 padroneggiare le strutture morfosintattiche e il lessico della lingua latina per decodificare il 

messaggio di un testo scritto in latino e in italiano (testo a fronte); 

 leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario genere, in prosa e in versi, in lingua 

o in traduzione, cogliendone l’intenzione comunicativa, i valori estetici e culturali: 

 maturare interesse per le opere della letteratura latina e cogliere gli elementi che sono alla 

base della cultura occidentale 

Abilità: 

 saper tradurre in italiano corrente e corretto un testo latino, rispettando l’integrità del 

messaggio;  

 saper mettere in relazione i testi con l’opera a cui appartengono contestualizzandoli 

all’interno dello sviluppo del genere letterario; 

 saper inserire un testo nel contesto storico e culturale del tempo, inquadrandolo nell’opera 

complessiva dell’autore che lo ha prodotto, cogliendo i legami con la cultura e la letteratura 

coeva e con la dinamica dei generi letterari; 

 saper cogliere, quando è possibile, qualche aspetto o tema della cultura latina presente nella 

letteratura europea, in particolare nella letteratura italiana, nonché nel mondo 

contemporaneo, evidenziando continuità e discontinuità. 

 

Conoscenze: 

 conoscere le caratteristiche storico-culturali dei periodi analizzati e i caratteri distintivi dei 

relativi generi letterari; 

 conoscere le tematiche letterarie principali; 

 conoscere lo stile e la poetica degli autori più rappresentativi; 

 conoscere gli elementi di civiltà del mondo classico. 
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Metodologie 

 
Sono stati tracciati innanzitutto i confini cronologici e delineate le caratteristiche sociali e culturali 

del contesto storico di riferimento, in cui sono state collocate le varie esperienze letterarie. Partendo 

dalla lettura, analisi e interpretazione del testo, proposto in originale e/o in traduzione, gli alunni si 

sono posti in rapporto agli autori con un atteggiamento di curiosità intellettuale. Sui testi analizzati 

sono stati effettuati i necessari rilievi formali e stilistici, con l’obiettivo di delineare i caratteri 

principali di ogni autore. Sono stati stabiliti gli opportuni collegamenti interdisciplinari anche 

attraverso vari excursus diacronici, per favorire l’apprendimento di un metodo di studio il più 

possibile trasversale ai diversi assi culturali. In alcuni casi è stato utilizzato l’approccio induttivo 

che mi ha permesso di accompagnare lo studente nell’acquisizione di una metodologia esperenziale 

e potenziare così i processi cognitivi di analisi, osservazione e confronto;  cooperative learning e 

lavori di gruppo per facilitare l’apprendimento tra pari e rafforzare l’autostima, sviluppare 

competenze relazionali, empatiche e metacognitive; lezione frontale e lezione dialogata.  

 
 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

Almeno 3 prove scritte per quadrimestre. Sono state effettuate prove strutturate con varie tipologie 

di quesiti (risposta multipla, vero/falso, quesiti a risposta aperta, trattazione sintetica di argomento) 

nonché prove di traduzione e analisi del testo finalizzate ad accertare la padronanza dei contenuti 

disciplinari nonché le capacità logico-critiche ed espressive.  

Verifiche orali 

Due prove orali nel primo quadrimestre e 3 nel secondo,  tese ad accertare  la quantità e qualità 

delle informazioni possedute, la capacità di selezionare e sintetizzare le informazioni in rapporto 

alle richieste, il livello di comprensione, di approfondimento, di rielaborazione personale dei 

contenuti, la capacità di esprimersi in modo chiaro, organico e corretto, con linguaggio adeguato e 

specifico, l’organizzazione del lavoro, la capacità di argomentare  il proprio punto di vista e di 

rielaborare in modo autonomo i contenuti acquisiti creando collegamenti interdisciplinari 

 

Valutazione 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle griglie di valutazione inserite nel PTOF d’istituto e 

approvate dal Collegio dei docenti. Nella valutazione, inoltre, si è tenuto conto dell’atteggiamento dello 

studente verso la disciplina: partecipazione al dialogo educativo, interesse mostrato, costanza nello 

studio e nell’impegno, progressi in itinere. 
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Mezzi e strumenti di lavoro 

 Libri di testo 

 Fotocopie fornite dal docente (soprattutto contenenti i testi letterari, ad integrazione di quelli 

presenti nel libro di testo) 

 Mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, quadri sintetici, linee del tempo) 

 classe virtuale Edmodo per la condivisione dei materiali, della sitografia, di appunti e mappe 

concettuali fornite dal docente 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 – L’ETA’ DEI GIULIO-CLAUDII       (2 h) 

Il quadro storico 

Pubblico, generi letterari e scrittori 

Il rapporto tra letteratura e potere; Nerone e la fine della dinastia giulio-claudia; la stravaganza 

dell’imperatore. L’incendio di Roma attribuito a Nerone e l’assenza di fonti storiche. 

 

U.D. 2 – LA FAVOLA: FEDRO         (1 h) 

Il genere favolistico 

Profilo biografico dell’autore 

Le favole in versi di Fedro. Lettura (in italiano) e analisi di: 

I due muli da soma 

La montagna partoriente 

Il successo trascina molti alla rovina 

Il cane fedele 

Il lupo e il cane 

Il serpente 

 

U.D. 3 – LUCIO ANNEO SENECA        (4 h) 

Profilo biografico dell’autore; il profilo politico e l’esilio; la filosofia dell’interiorità. Lettura: 

- dagli Annales di Tacito, “la morte di Seneca  

Quadro d’insieme sulla produzione di Seneca 

I Dialogorum libri 

I trattati:  De beneficiis, De Clementia, De otio, De providentia. 

Dalle Epistulae morales ad Lucilium:  
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- lettera 23, 1-8 "Qual è la vera gioia?"; 

- lettera 1, "Ita fac, mi Lucili" (in latino); 

- lettera 61, "Il congedo dalla vita". 

- lettera 41, 1-2 “Non c’è uomo retto senza Dio” 

- lettera 47, “Gli schiavi sono uomini” 

Dal De ira: 

- III, 36 “ Necessità dell’esame di coscienza” 

dal De vita beata 

- analisi e comprensione dei passi 17-18, "Parli in un modo e vivi in un altro" . 

 Le Naturales quaestiones e l’Apokolokynthosis 

Il teatro di Seneca: Fedra, Medea, Oedipus, Thyestes. 

 

U.D. 4 – MARCO ANNEO LUCANO        (4 h) 

Notizie biografiche; la Pharsalia; le fonti e la struttura dell’opera; l’anti Virgilio; i personaggi del 

poema; il furor di Cesare e le libertà repubblicane di Pompeo; Catone.     . 

Lettura e analisi di: 

- dalla Pharsalia lettura in latino dei passi del libro VI, 666-678, “L’uccisione di Pompeo”.  

Approfondimento: la morte di Catone secondo Plutarco. 

   

U.D. 5 – IL ROMANZO E PETRONIO        (4 h) 

Il romanzo nel mondo antico: caratteri e temi 

Profilo biografico dell’autore: lettura di Tacito, Annales, XVI, 18-19 (“Ritratto dell’autore”) 

Il Satyricon: struttura e trama; il mondo del Satyricon; spazio e tempo nell’opera; il Satyricon e gli 

altri generi letterari; la lingua e lo stile. 

Lettura e analisi di: 

 -Satyricon, 75,8-11 (“L’apologia di Trimalchione”) (in italiano) 

 -Satyricon, 77,7-78 (“Il funerale di Trimalchione”) (in italiano) 

 -Satyricon 111-112 (“La matrona di Efeso”) (in italiano). 

Approfondimento; l’amore omosessuale nell’antica Roma.    

 

U.D.6 Percorso sul genere satirico “SATURA TOTA NOSTRA EST”   (2 h) 
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L’origine della satira, da Ennio a Lucilio; la satira in Orazio, Persio e Giovenale. 

 Aulo Persio Flacco 

Profilo biografico dell’autore 

Le Satire: temi, l’invettiva, la struttura, fini; il rapporto con gli altri poeti. 

Decimo Giunio Giovenale: le Satire, i temi, la misoginia, la nostalgia del mos maiorum. Lettura: 

- dalla Satira VI, “Messalina, meretrix augusta” 

Approfondimento: la satira oggi. 

 

U.D. 7 – L’ETA’ DEI  FLAVI        (2 h) 

Il quadro storico 

Società, cultura, pubblico 

Due filoni letterari: prosa tecnica e poesia epica.  

 

U.D. 8 Percorso tematico sull’oratoria “VIR BONUS PERITUS DICENDI”    (3 h) 

L’orazione nel mondo greco e romano; cenni su Cicerone. 

Quintiliano e l’Istitutio oratoria: la crisi delle scuole di retorica; la partizione di un’orazione. 

Tacito e il “Dialogus de oratoribus. 

Approfondimento: “l’uso della parola” nella società di massa. Lettura: 

- I have a dream di M. L. King 

- Il discorso di Mussolini sulla “Dichiarazione di guerra del 10 giugno 1940” 

- “Io sono un berlinese” di J. Kennedy 

 

U.D. 9 – MARCO FABIO QUINTILIANO       (4 h) 

Profilo biografico dell’autore 

L’Institutio oratoria: struttura e contenuto; la crisi dell’eloquenza; il proemio dell’opera e le novità; 

la figura dell’oratore e quella del maestro; la moralità dell’oratore; una sintetica storia letteraria. 

Lettura e analisi di: 

 -Institutio oratoria, II, 2, 1-3 (“La scelta del maestro”) (in italiano) 

 -Institutio oratoria, I, 2, 1-8 (“E’ meglio educare in casa o alla scuola pubblica?”) (in italiano) 

 -Institutio oratoria, I, 3, 6-13 (“Tempo di gioco, tempo di studio”) (in italiano) 

 -Institutio oratoria, I, 3, 14-17 (“Inutilità delle punizioni corporali”) (in italiano) 

 

U.D. 10 – LA PROSA TECNICA E SCIENTIFICA: PLINIO IL VECCHIO  (1 h) 
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Profilo biografico dell’autore 

La Naturalis historia: il primo libro e la lettera dedicatoria a Tito; l’organizzazione della materia 

trattata; la tradizione. 

 

U.D. 11 – L’EPIGRAMMA E MARZIALE       (2 h) 

L’epigramma in Grecia. 

Profilo biografico dell’autore 

L’opera: la struttura dell’opera e la scelta del genere epigrammatico; i temi degli epigrammi; le 

raccolte Xenia e Apophoreta; la tecnica del fulmen in clausula.  

Lettura (in italiano) e analisi di: 

  -Ep. 9 (“Un consulto di medici”)  

 -Ep. I, 47 (“Diaulo”)  

 -Ep., VIII,74 (“Oculista o gladiatore?)  

 -Ep. VII, 83 (“Un barbiere esasperante”) 

  Approfondimento: il Colosseo 

 

U.D. 12 – L’ETA’ DEGLI IMPERATORI D’ADOZIONE     (2 h) 

Il quadro storico 

Società, cultura, pubblico 

I generi letterari 

U.D. 13 – PUBLIO CORNELIO TACITO       (4 h) 

Profilo biografico dell’autore 

L’Agricola: struttura e tema; accuse all’imperialismo romano; il modello di cittadino onesto. 

La Germania: struttura e tema.  

Il progetto storiografico di Tacito: le Historiae e gli Annales; struttura delle opere e fonti; visione 

pessimistica e moralismo; alle radici del potere imperiale.  

U.D. 14 – APULEIO          (2 h) 

Profilo biografico dell’autore 

L’Apologia e l’accusa di magia 

I Metamorphoseon libri XI: struttura e trama; modelli; le forze contrapposte del romanzo; Amore e 

Psiche nel cuore del romanzo. 

 

Il programma da svolgere 

Apuleio 
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Lettura e analisi di: 

 - Metamorphoseon libri XI, IV, 28-35 (“Le nozze mostruose di Psiche”) (in italiano) 

 - Metamorphoseon libri XI, V, 21-23 (“Psiche contempla di nascosto Amore”) (in italiano) 

 - Metamorphoseon libri XI, VI, 16-21 (“Psiche scende negli inferi”) (in italiano) 

 
 
 
 

            Il docente 
           Irene Brischetto 
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Relazione finale: Scienze Naturali 
Insegnante: Claudia Triolo 

 

 

Ore settimanali di lezione:  3 
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 52 h 
 

Testi in adozione:  

1)Titolo:     “Princìpi di chimica moderna”   Tomo C (Dalla chimica organica ai processi biochimici 

e alle tematiche ambientali). 

Autori:      Pistarà Paolo                                                                      Casa Editrice:  ATLAS 

 

2)Titolo:  “ST Plus – Scienze della Terra” (Secondo biennio e quinto anno)  

Autori:    Pignocchino Feyles C.                                                            Casa Editrice: SEI. 
 

       

Presentazione della classe 

 

La classe Quinta A, seguita dalla sottoscritta solo in quest’ultimo anno scolastico, è composta 19 

alunni (10 maschi e 9 femmine). Tra gli alunni è presente un’alunna H, seguita dalla docente di 

sostegno con una programmazione per obiettivi minimi. La classe, durante l’anno scolastico, ha 

manifestato un comportamento corretto e propositivo, contribuendo nel complesso allo sviluppo 

delle attività scolastiche. Solo in pochi momenti gli studenti hanno manifestato comportamenti non 

consoni che hanno impedito il normale svolgimento delle lezioni. Nella prima parte dell’anno 

scolastico sono stati affrontati argomenti di “Chimica organica”, sui quali quasi  tutta la classe 

risultava essere interessata alle lezioni. Nonostante ciò alcuni studenti hanno mostrato difficoltà più 

o meno accentuate a causa di lacune pregresse. Ho dovuto riprendere più volte i concetti principali 

per far sì che essi venissero sufficientemente appresi e sedimentati. Costantemente sollecitati ed 

opportunamente stimolati, gli studenti hanno superato le difficoltà oggettive riscontrate. Durante lo 

sviluppo dei temi  di “Scienze della terra”, meno complessi e di facile comprensione, 

l’insegnamento è risultato abbastanza scorrevole. In generale l’impegno, l’approfondimento e 

l’interesse hanno riguardato un buon numero di allievi, mentre gli altri si sono limitati a seguire gli 

sviluppi del programma senza un particolare contributo personale, lavorando per lo più in vista 

delle verifiche.  Il quadro di profitto complessivo può definirsi eterogeneo sotto il profilo dei 

risultati didattici conseguiti dagli studenti: alcuni si sono mostrati costanti nello studio e partecipi 

alle attività proposte, in possesso di un buon livello di preparazione nonché di autonome capacità di 

rielaborazione; un secondo gruppo di alunni meno costanti nell’applicazione, con un metodo di 

studio non sempre soddisfacente; infine un terzo gruppo  che ha mostrato altalenante applicazione 

allo studio, che ha raggiunto gli obiettivi prefissi in modo sufficiente ovvero essenziale.  

 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Competenze:  
 Acquisizione di un linguaggio scientifico e specifico. 

 Sviluppo di un efficace metodo di studio. 
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 In grado di rielaborare e interpretare in modo critico le conoscenze acquisite. 

 Capace di individuare collegamenti e relazioni tra i vari argomenti. 

 

Abilità: 
 

  Riesce a scrivere la formula di qualsiasi idrocarburo alifatico o aromatico. 

 Sa denominare un idrocarburo partendo dalla visione delle diverse formula di rappresentazione.  

 Sa spiegare la struttura del benzene secondo il modello della risonanza. 

 Sa riconoscere i principali gruppi funzionali. 

 Riconosce la complessità e la varietà delle biomolecole collegandole alle funzioni negli 

organismi. 

 Riesce a correlare le proprietà delle onde sismiche e l’interno della terra. 

 Sa interpretare le prove relative alla tettonica a placche. 

 Sa interpretare i principali fenomeni endogeni ed esogeni  sulla base della tettonica a placche. 

  Sa descrivere il processo orogenetico legato alla subduzione della litosfera oceanica o alla 

collisione tra le placche continentali. 

 Sa individuare le principali fonti di inquinamento atmosferico e idrico 

 

Conoscenze: 

  Conoscenza dei principali idrocarburi: gli alcani, i cicloalcani,gli alcheni e gli alchini; il benzene. 

 Conoscenza dei principali gruppi funzionali: alogenuri, alcoli, fenoli, eteri, aldeidi, chetoni, acidi 

carbossilici, ammine. 

Conoscenza delle principali Biomolecole: i carboidrati, i lipidi, le proteine, gli acidi nucleici. 

 Conoscenza della Litosfera, dei fenomeni sismici e del modello interno della Terra. 

 Conoscenza delle principali teorie della dinamica della Litosfera: la teoria della deriva dei 

continenti di Wegener e della tettonica a placche. 

 Conoscenza delle strutture litosferiche e orogenesi. 

 Conoscenza delle fonti di inquinamento dell’idrosfera e dell’atmosfera. 

 

 

Metodologie 

Presentazione dell’argomento attraverso lezione frontale, partecipata,multimediale. 

 Lettura e comprensione dell’argomento nel libro di testo. 

 Applicazione dei concetti studiati mediante esercitazioni dal testo o proposte guidate dal docente a 

piccoli gruppi o in modo autonomo. 

 Lavori di gruppo. 

 Dibattiti e discussioni aperte all’intera classe.  

 Visione di documentari. 

 Supporto di immagini, schemi, grafici e tabelle. 
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Tipologie di prove di verifica 

 Verifiche scritte 

Test con quesiti a scelta multipla, Vero-Falso , quesiti a completamento e quesiti parzialmente 

oggettivi per la verifica degli obiettivi specifici che hanno permesso di saggiare il livello di 

acquisizione dei contenuti ed il possesso delle abilità. 

 Verifiche orali 

 Verifiche orali sia in itinere che non, intese come discussioni aperte anche all’intera classe, che 

hanno permesso di valutare il livello di acquisizione di più obiettivi didattici. e che divengono 

occasione di confronto interno sulla formazione culturale raggiunta in ordine agli argomenti trattati. 

 Lavori di gruppo 

 

 

Valutazione  

L’analisi dei risultati emersi dalle varie tipologie di verifica hanno permesso il costante 

monitoraggio dell’andamento didattico degli studenti e la valutazione degli apprendimenti. La 

valutazione formativa eseguita in itinere non ha avuto soltanto la funzione di verificare il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati, ma anche quella di controllare l’efficacia della 

metodologia adottata, in modo da adattarla ai ritmi di apprendimento e ai bisogni conoscitivi degli 

alunni. La valutazione sommativa ha tenuto conto del modo in cui sono state organizzate le 

conoscenze e i contenuti , della consapevolezza degli argomenti affrontati, della proprietà e della 

correttezza dell’esposizione, della padronanza del linguaggio, dell’efficacia del metodo di studio, 

dell’impegno mostrato, della partecipazione al dialogo educativo e del grado di preparazione 

raggiunto. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

 Libro di testo 

 Approfondimenti e proiezione di materiale audiovisivo pertinente 

  Utilizzo della LIM 

 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 –  (CHIMICA ORGANICA) (numero ore 16 h) 

La chimica organica è la chimica del carbonio: 8h Gli idrocarburi. Gli Alcani. La nomenclatura 

dei gruppi alchilici. Isomeria di struttura. La nomenclatura degli alcani. Isomeria conformazionale. 

Proprietà fisiche degli alcani. Le reazioni chimiche degli alcani. Impiego e diffusione degli alcani. I 

Cicloalcani. Gli Alcheni. Isomeria cis-trans. Proprietà ed uso degli alcheni. I Dieni. Gli Alchini. 
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 I composti aromatici: 2h Struttura del Benzene e legami. Nomenclatura dei composti aromatici. 

Proprietà fisiche ed usi degli idrocarburi aromatici. Proprietà chimiche degli idrocarburi aromatici. 

 I gruppi funzionali: 3h  Gli Alogenuri alchilici. Proprietà fisiche ed usi degli alogenuri alchilici. 

Gli Alcoli. Proprietà fisiche degli alcoli. I Fenoli. Gli Eteri. Le Aldeidi e i Chetoni. Proprietà fisiche 

delle aldeidi e dei chetoni. Gli acidi carbossilici. Proprietà fisiche degli acidi carbossilici. I derivati 

degli Acidi carbossilici. Ammine. 

Le biomolecole: 3h La chiralità delle biomolecole. Isomeri ottici. Le biomolecole: carboidrati, 

proteine( enzimi), acidi nucleici( e il DNA) e i lipidi. 

 

U.D. 2 – (SCIENZE DELLA TERRA) (numero ore 10 h) 

I fenomeni sismici: 4hI terremoti e le cause. La teoria del rimbalzo elastico. Le onde sismiche e il 

loro rilevamento. Intensità e magnitudo dei terremoti. La prevenzione sismica e il rischio sismico in 

Italia. 

Dai fenomeni sismici al modello interno della terra 3h Come si studia l’interno della Terra. Le 

superfici di discontinuità. Il modello della struttura interna. Il calore interno ed il flusso geotermico. 

Il campo magnetico terrestre.  

Tre modelli per spiegare la dinamica della litosfera 3h Le prime indagini: la scoperta 

dell’isostasia. La teoria della deriva dei continenti. La teoria dell’espansione dei fondali oceanici. 

La teoria della tettonica delle zolle. I margini divergenti. I margini convergenti. I margini 

conservativi. Il motore della tettonica delle zolle. La tettonica delle zolle e l’attività endogena. Le 

principali strutture della crosta oceanica. Le principali strutture della crosta continentale. 

L’orogenesi: come si formano le catene montuose.  

 

U.D.3   – (LAVORI DI GRUPPO IDROSFERA E ATMOSFERA) (numero ore 6 h) 

Lavori di gruppo  6h Il rapporto uomo- terra  e di come questo sta diventando controverso per via 

dello sfruttamento delle risorse idriche e dell’ampio carico di inquinanti che vengono riversati nelle 

acque e nell’atmosfera. I cambiamenti climatici e l’inquinamento delle acque, conseguenze delle 

attività umane,  modificano questo rapporto vertendo su  nuove vie di sfruttamento e sui rischi e 

pericoli connessi ad un utilizzo indiscriminato delle sue risorse. 

 

Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 
U.D.3  – (LAVORI DI GRUPPO IDROSFERA E ATMOSFERA) (numero ore 5h) 

 

 
 Il docente  

Claudia Triolo 
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Relazione finale:  Fisica 
 

Insegnante: Stefania Mercanti 
 

Ore settimanali di lezione:   

Fisica: 3 
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio:  

Fisica: 76 
 

Testi in adozione:  
 

1)Titolo: L’Amaldi per i Licei Scientifici.blu                Vol. 2-3 

   Autori: Amaldi Ugo                              Casa Editrice: Zanichelli   

 
 
 
 

Presentazione della classe 

La classe è formata da alunni attenti, vivaci e partecipi al dialogo educativo-didattico e ha 

sempre evidenziato un comportamento corretto. La partecipazione, sempre vivace, si è fatta, 

via via, più efficace nelle modalità. Il gruppo classe si è caratterizzato per disponibilità al 

dialogo scolastico, interesse per gli argomenti proposti e mostra di aver compiuto un processo 

di crescita sul piano culturale e formativo tenuto conto anche della discontinuità degli 

insegnanti di matematica e fisica nel corso del quinquennio.  

Per quanto riguarda l’aspetto didattico la classe si presenta eterogenea in quanto a capacità 

logico-deduttive, preparazione di base e attitudine all’area scientifica, alcuni alunni hanno 

dimostrato varie incertezze e/o difficoltà soprattutto nello svolgimento degli elaborati scritti. 

Per migliorare la preparazione e realizzare gli obiettivi prefissati sono state quindi dedicate 

varie ore di lezione allo svolgimento di esercizi applicativi e allo studio e approfondimento di 

problemi di varia natura. Per un maggior coinvolgimento si è spesso fatto ricorso a video 

didattici e all’utilizzo di app sulla teoria della relatività. La risposta degli alunni è stata positiva. 

Il quadro di profitto complessivo può dirsi soddisfacente, anche se ancora eterogeneo sotto il 

profilo dei risultati didattici conseguiti dagli studenti, in relazione ad attitudini, regolarità 

dell’applicazione ed elaborazione personale.  

All’interno del gruppo classe c’è un piccolo gruppo che si applica costantemente a casa e a 

scuola approfondendo la materia non limitandosi ai compiti assegnati e che ha conseguito 

un’ottima preparazione; un altro, che seppur dotato, segue le lezioni e cerca di impegnarsi, ma 

limita lo studio allo stretto indispensabile che spesso non è sufficiente per una piena 

comprensione e rielaborazione dei concetti, portando a dei risultati sufficienti, infine un 



61 

piccolo gruppo che fatica a raggiungere la sufficienza per lacune pregresse, scarsa 

applicazione allo studio a casa e poco interesse nei confronti della disciplina. 

All’interno del gruppo-classe è presente un’alunna con PDP. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

Conoscenze: 

 Definire i poli magnetici.

 Esporre il concetto di campo magnetico.

 Definire il campo magnetico terrestre.

 Analizzare le forze di interazione tra poli magnetici.

 Mettere a confronto campo elettrico e campo magnetico.

 Analizzare il campo magnetico prodotto da un filo percorso da corrente.

 Descrivere l’esperienza di Faraday.

 Formulare la legge di Ampère

 Rappresentare matematicamente la forza magnetica su un filo percorso da corrente.

 Utilizzare le relazioni appropriate alla risoluzione dei singoli problemi

 Distinguere le sostanze ferromagnetiche, paramagnetiche e diamagnetiche

 Descrivere la forza di Lorentz.

 Esporre e dimostrare il teorema di Gauss per il magnetismo.

 Esporre il teorema di Ampère e indicarne le implicazioni (il campo magnetico non è 

conservativo).

 Essere in grado di riconoscere il fenomeno dell’induzione elettromagnetica in situazioni 

sperimentali

 Formulare e dimostrare la legge di Faraday-Neumann-Lenz, discutendone il significato 

fisico.



 Formulare la legge di Lenz.
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 Definire i coefficienti di auto e mutua induzione.

 Calcolare le variazioni di flusso di campo magnetico

 Essere in grado di esaminare una situazione fisica che veda coinvolto il fenomeno 

dell’induzione elettromagnetica

 Esporre il concetto di campo elettrico indotto.

 Essere in grado di collegare le equazioni di Maxwell ai fenomeni fondamentali 

dell’elettricità e del magnetismo e viceversa

 Capire se si può definire un potenziale elettrico per il campo elettrico indotto.

 Individuare cosa rappresenta la corrente di spostamento.

 Esporre e discutere le equazioni di Maxwell nel caso statico e nel caso generale.

 Definire le caratteristiche di un’onda elettro-magnetica e analizzarne la propagazione.

 Definire il profilo spaziale di un’onda elettromagnetica piana.

 Illustrare le implicazioni delle equazioni di Maxwell nel vuoto espresse in termini di flusso e 

circuitazione

 Discutere il concetto di corrente di spostamento e il suo ruolo nel quadro complessivo delle 

equazioni di Maxwell.

 Descrivere e illustrare gli effetti e le principali applicazioni delle onde elettromagnetiche in 

funzione della lunghezza d'onda e della frequenza

 Formulare gli assiomi della relatività ristretta

 Saper mostrare, facendo riferimento a esperimenti specifici (quale quello di Michelson-

Morley), i limiti del paradigma classico di spiegazione e interpretazione dei fenomeni e 

saper argomentare la necessità di una visione relativistica.

 Introdurre il concetto di intervallo di tempo proprio

 Definire la lunghezza propria.

 Conoscere e utilizzare le trasformazioni di Lorentz

 Saper riconoscere il ruolo della relatività in situazioni sperimentali e nelle applicazioni 

tecnologiche (raggi cosmici e muoni)

 Sapere applicare la composizione delle velocità
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 Formulare e discutere le espressioni dell’energia totale, della massa e della quantità di moto 

in meccanica relativistica

 Conoscere il quadrivettore energia-quantità di moto e la sua conservazione

 Illustrare l’equivalenza tra caduta libera e assenza di peso.

 Illustrare l’equivalenza tra accelerazione e forza peso.

 Illustrare e discutere la deflessione gravitazionale della luce.

 Definire le curve geodetiche.

 Capire se la curvatura dello spazio-tempo ha effetti sulla propagazione della luce

 Interrogarsi su come varia la geometria dello spazio-tempo nell’Universo.

 Illustrare la propagazione delle onde gravitazionali

 Illustrare le proprietà di un corpo nero

 Illustrare l’effetto fotoelettrico, l’effetto Compton e l’esperimento di Millikan

 Illustrare la crisi della fisica classica e l’avvento della fisica quantistica

 Descrivere il modello atomico di Bohr

Abilità: 

 Riconoscere che una calamita esercita una forza su una seconda calamita.

 Riconoscere che l’ago di una bussola ruota in direzione Sud-Nord.

 Visualizzare il campo magnetico con limatura di ferro.

 Ragionare sui legami tra fenomeni elettrici e magnetici.

 Analizzare l’interazione tra due conduttori percorsi da corrente.

 Interrogarsi su come possiamo definire e misurare il valore del campo magnetico.

 Studiare il campo magnetico generato da un filo, una spira e un solenoide.

 Analizzare le proprietà magnetiche dei materiali.

 Interrogarsi sul perché un filo percorso da corrente generi un campo magnetico e risenta 

dell’effetto di un campo magnetico esterno.

 Analizzare il moto di una carica all’interno di un campo magnetico e descrivere le 

applicazioni sperimentali che ne conseguono.
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 Formalizzare il concetto di flusso del campo magnetico.

 Definire la circuitazione del campo magnetico.

 Formalizzare le equazioni di Maxwell per i campi statici

 Descrivere e interpretare esperimenti che mostrino il fenomeno dell’induzione 

elettromagnetica

 Capire qual è il verso della corrente indotta, utilizzando la legge di Lenz, e collegare ciò con 

il principio di conservazione dell'energia.

 Analizzare i fenomeni dell’autoinduzione e della mutua induzione, introducendo il concetto 

di induttanza.

 Calcolare correnti e forze elettromotrici indotte utilizzando la legge di Faraday-Neumann-

Lenz

 Analizzare il meccanismo che porta alla generazione di una corrente indotta

 Descrivere, anche formalmente, le relazioni tra forza di Lorentz e forza elettromotrice 

indotta

 Riconoscere la numerosissime applicazioni dell'induzione elettromagnetica presenti in 

dispositivi di uso comune

 Capire la relazione tra campi elettrici e magnetici variabili

 Analizzare e calcolare la circuitazione del campo elettrico indotto.

 Le equazioni di Maxwell permettono di derivare tutte le proprietà dell’elettricità, del 

magnetismo e dell’elettromagnetismo.

 La produzione delle onde elettromagnetiche.

 Descrivere lo spettro elettromagnetico ordinato in frequenza e in lunghezza d’onda.

 Analizzare le diverse parti dello spettro elettromagnetico e le caratteristiche delle onde che 

lo compongono.

 Riconoscere il ruolo e la necessità della corrente di spostamento.

 Saper riconoscere il ruolo delle onde elettromagnetiche in situazioni reali e in applicazioni 

tecnologiche

 Riconoscere la contraddizione tra meccanica ed elettromagnetismo in relazione alla costanza 

della velocità della luce.
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 Essere consapevole che il principio di relatività ristretta generalizza quello di relatività 

galileiana.

 Conoscere evidenze sperimentali degli effetti relativistici.

 Analizzare la relatività del concetto di simultaneità

 Applicare le relazioni sulla dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze e saper 

individuare in quali casi si applica il limite non relativistico.

 Spiegare perché la durata di un fenomeno non è la stessa in tutti i sistemi di riferimento.

 Analizzare la variazione, o meno, delle lunghezze in direzione parallela e perpendicolare al 

moto.

 Un evento viene descritto dalla quaterna ordinata (t, x, y, z).

 Nella teoria della relatività ristretta hanno un significato fisico la lunghezza invariante e 

l’intervallo di tempo invariante

 Analizzare lo spazio-tempo.

 Analizzare la composizione delle velocità alla luce della teoria della relatività e saperne 

riconoscere il limite non relativistica.

 Discutere situazioni in cui la massa totale di un sistema non si conserva.

 Analizzare la relazione massa-energia di Einstein

 Illustrare come la relatività abbia rivoluzionato i concetti di spazio, tempo, materia e 

energia.

 Esperimenti in un ambito chiuso in caduta libera mettono in evidenza fenomeni di «assenza 

di peso».

 Alla luce della teoria della relatività, lo spazio non è più solo lo spazio euclideo

 Formalizzare e analizzare i principi della relatività generale.

 Analizzare le geometrie non euclidee.

 Osservare che la presenza di masse «incurva» lo spazio-tempo

 Analizzare lo spostamento verso il rosso e la dilatazione gravitazionale dei tempi.

 Illustrare la crisi della fisica classica e l’introduzione della fisica quantistica
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Competenze: 

 Osservare e identificare fenomeni.

 Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove 

l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle 

variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di 

misura, costruzione e/o validazione di modelli

 Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari 

rilevanti per la sua risoluzione

 Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi.

 Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui 

vive.

 

Metodologie 

Nel corso dell’anno sono state adottate diverse metodologie e strategie didattiche al fine di 

favorire e ottimizzare il processo di insegnamento-apprendimento, tutte principalmente rivolte al 

coinvolgimento attivo in classe degli alunni per farli lavorare autonomamente il più possibile 

sopperendo con il lavoro in classe alla carenza di lavoro a casa e cercando di far arrivare tutti a 

una soddisfacente conoscenza delle disciplina. 

Ho deciso di affrontare la teoria della relatività utilizzando anche Relativitapp, una app della 

Zanichelli molto immediata e di facile fruizione con i tablet e/o i cellulari in dotazione agli 

alunni. 

Molto utile è stata l’esperienza personale di alcuni studenti che durante il quarto anno si sono 

recati presso il Centro Fermi di Erice, per la misurazione del flusso dei raggi cosmici secondari a 

diverse quote, e che durante il quinto hanno preso parte al progetto di ASL “Dal polo nord a 

Lampedusa alla ricerca dei raggi cosmici”: tali attività fanno parte del progetto “La Scienza nelle 

Scuole” ideato da Antonio Zichichi che coinvolge una cinquantina di scuole italiane.  

 

 

Tipologie di prova di verifica 

Sono state effettuate verifiche di vario tipo: orali e scritte per valutare non solo che i discenti 

abbiano acquisito una buona conoscenza degli argomenti trattati ma che sappiano esporli in 
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maniera adeguata e con un linguaggio appropriato. Le verifiche sono state strutturate in 

maniera semplice per dare a tutti la possibilità di raggiungere risultati sufficienti. 

 

Valutazione 

La valutazione ha tenuto conto del livello iniziale, del grado di conoscenza e approfondimento e della 

capacità di inquadrare un argomento o una procedura in un contesto generale e unitario. La valutazione 

si è basata sui risultati ottenuti dagli alunni nelle prove di verifica nonché sulla partecipazione 

attiva individuale e/o di gruppo nonchè sull’interesse mostrato verso la disciplina. 

Inoltre nella valutazione si è tenuto conto anche dei progressi che gli alunni hanno avuto nel 

corso dell’anno. La valutazione infatti ha come obiettivo quello di cercare un percorso didattico 

educativo il più vicino possibile alle esigenze della classe e non quello di selezione degli allievi 

essendo lo scopo finale di ogni insegnante la promozione intellettuale di ogni alunno. 

I voti nelle verifiche sono stati assegnati sulla base delle tabelle di valutazione allegate al 

presente documento. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Libro/i di testo : Titolo “L’Amaldi per i licei scientifici.blu ” vol 2-3 

 Autori: Amaldi Casa Editrice: Zanichelli 

 App Relativapp, video su youtube 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

1. Il campo magnetico (18h) 

 magneti naturali e artificiali: il magnete Terra

 linee di campo del campo magnetico

 confronto tra campo magnetico e campo elettrico

 esperimenti di Oersted, Faraday e Ampere

 definizione di Ampere e Coulomb

 intensità del campo magnetico

 campo magnetico di un filo percorso da corrente (legge di Biot Savart)

 campo magnetico di una spira e di un solenoide
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 flusso e teorema di Gauss per il magnetismo

 circuitazione del campo magnetico

 teorema di Ampere

2. Induzione elettromagnetica (18h) 

 corrente indotta

 legge di Faraday Neumann

 legge di Lenz

 autoinduzione e mutua induzione

3. Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche (10h) 

 il campo elettrico indotto

 il termine mancante: la corrente di spostamento

 le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico

 Onde elettromagnetiche piane

 Applicazione delle onde elettromagnetiche nelle varie bande di frequenza

4. La teoria della relatività (30h) 

 dalla relatività galileiana alla relatività ristretta

 i postulati della relatività ristretta

 l’esperimento di Michelson e Morley

 relatività della simultaneità degli eventi

 dilatazione dei tempi

 contrazione delle lunghezze

 trasformazioni di Lorentz

 composizione delle velocità relativistica

 massa ed energia in relatività

 energia totale, massa e quantità di moto in dinamica relativistica : quadrivettore energia-

quantità di moto

 la relatività generale: il problema della gravitazione
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 curvatura dello spazio tempo e geometrie non euclidee

 applicazione della teoria della relatività ai buchi neri e alla deflessione gravitazionale della 

luce

 le onde gravitazionali



Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 

 La crisi della fisica classica (linee generali)

 L’effetto fotoelettrico, l’effetto Compton e l’esperimento di Millikan 

 La quantizzazione della luce secondo Einstein 

 Il modello atomico di Bohr 

La docente 

Prof.ssa Stefania Mercanti 
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Relazione finale:  Matematica  
Insegnante: Stefania Mercanti 

 
 
 

Ore settimanali di lezione:   

Matematica: 4 
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio:  

Matematica: 110 
 

Testi in adozione:  
 

1)Titolo: MultiMath.blu edizione Plus               Vol. 5 

   Autori: Baroncini - Manfredi                           Casa Editrice: Dea Scuola – Ghisetti & Corvi   

 
 
 
 

Presentazione della classe 

La classe è formata da alunni attenti, vivaci e partecipi al dialogo educativo-didattico e ha sempre 

evidenziato un comportamento corretto. La partecipazione, sempre vivace, si è fatta, via via, più 

efficace nelle modalità. Il gruppo classe si è caratterizzato per disponibilità al dialogo scolastico, 

interesse per gli argomenti proposti e mostra di aver compiuto un processo di crescita sul piano 

culturale e formativo tenuto conto anche della discontinuità degli insegnanti di matematica e fisica 

nel corso del quinquennio.  

Il quadro di profitto complessivo può dirsi soddisfacente, anche se ancora eterogeneo sotto il profilo 

dei risultati didattici conseguiti dagli studenti, in relazione ad attitudini, regolarità dell’applicazione 

ed elaborazione personale. Alcuni allievi hanno lavorato con atteggiamento propositivo, sostenuto 

da valido metodo di studio, ottenendo risultati positivi, in alcuni casi eccellenti. Numerosi allievi 

hanno dimostrato di impegnarsi per lo sviluppo delle proprie abilità, maturando un metodo più 

ordinato e pervenendo ad un profitto discreto o ampiamente sufficiente. Alcuni studenti hanno 

raggiunto risultati globalmente sufficienti, ma non sempre hanno dimostrato di impegnarsi 

adeguatamente nello studio. Infine all’interno del gruppo classe  un piccolo gruppo che fatica a 

raggiungere la sufficienza per lacune pregresse, scarsa applicazione allo studio a casa e poco 

interesse nei confronti della disciplina. Permane infine un piccolo gruppo di alunni che fatica a 

raggiungere la sufficienza per lacune pregresse e per scarsa applicazione allo studio. 

All’interno del gruppo-classe è presente un’alunna con PDP. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

Conoscenze: 
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 Definizione di intorno di un punto e di infinito

 Definizioni di minimo, massimo, estremo inferiore e estremo superiore di un insieme 

numerico

 Funzioni reali di variabile reale

 Dominio e segno di una funzione

 Proprietà delle funzioni reali di variabile reale

 Il limite di funzioni 

 Calcolo dei limiti

 Limiti notevoli

 Infinitesimi e infiniti

 Continuità e discontinuità

 Ricerca asintoti orizzontali, verticali ed obliqui.

 Teoremi fondamentali sui limiti e sulle funzioni continue.

 Grafico probabile di una funzione

 Derivata di una funzione: definizione e interpretazione geometrica

 Derivate fondamentali

 Teoremi sul calcolo delle derivate

 Derivate di ordine superiore

 Concetto di differenziale di una funzione

 Teorema di Rolle

 Teorema di Lagrange e sue conseguenze

 Teorema di Cauchy

 Teorema di De l’Hôpital

 Definizioni di minimo, massimo, estremo inferiore e estremo superiore di una funzione

 Relazioni tra il segno della derivata prima e della derivata seconda e il grafico di una 

funzione

 Teoremi sulla ricerca dei minimi e dei massimi

 Problemi di ottimizzazione
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 Concavità, convessità e punti di flesso

 Schema generale per lo studio di funzione

 Integrali indefiniti e primitive di una funzione.

 Integrali definiti.

 Integrali immediati.

 Teorema fondamentale del calcolo integrale (Torricelli Barrow).

 Il calcolo integrale nella determinazione delle aree e dei volumi

 Integrali impropri del primo e del secondo tipo

 Concetto di equazione differenziale 

 

Abilità: 

 Classificare le funzioni reali di variabile reale

 Riconoscere le proprietà delle funzioni reali di variabile reale

 Acquisire il concetto di limite di una funzione

 Verificare i limiti, in casi semplici, applicando la definizione

 Calcolare il limite delle funzioni anche nelle forme di indeterminazione

 Individuare e classificare i punti singolari di una funzione

 Condurre una ricerca preliminare sulle caratteristiche di una funzione e saperne tracciare un 

probabile grafico approssimato

 Calcolare la derivata di una funzione applicando la definizione e le regole di derivazione

 Determinare l’equazione della tangente a una curva in un suo punto

 Individuare gli intervalli di monotonia di una funzione

 Calcolare i limiti delle funzioni applicando il teorema di De l’Hôpital

 Individuare e classificare i punti di non derivabilità di una funzione

 Applicare i teoremi del calcolo differenziale e il concetto di derivata per la determinazione 

dei punti di massimo e minimo relativo

 Individuare eventuali punti di massimo o di minimo assoluto di una funzione
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 Applicare gli strumenti del calcolo differenziale per risolvere problemi di massimo e di 

minimo

 Determinare punti di flesso

 Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il grafico

 Costruire il grafico della derivata di una funzione assegnata

 Costruire il grafico della primitiva di una funzione assegnata

 Acquisire il concetto di integrale indefinito

 Calcolare l’integrale indefinito di funzioni elementari

 Applicare le tecniche di integrazione immediata

 Applicare le tecniche di integrazione per parti e per sostituzione

 Applicare il concetto di integrale definito alla determinazione delle misure di aree e volumi 

di figure piane e solide

 Applicare il concetto di derivata e di integrale definito alla fisica

 Calcolare integrali impropri

 

Competenze: 

 Analizzare dati ed interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole 

anche sotto forma grafica

 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

 Acquisire i principali concetti del calcolo infinitesimale (derivabilità, integrali) anche in 

relazione con le problematiche in cui sono nate

 Inquadrare le conoscenze in un sistema coerente

 Comprendere il valore strumentale della matematica per lo studio di altre scienze, 

soprattutto della fisica, in vista del nuovo esame di maturità

 

Metodologie 
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Nel corso dell’anno sono state adottate diverse metodologie e strategie didattiche al fine di 

favorire e ottimizzare il processo di insegnamento-apprendimento. Si sono adottate le seguenti 

metodologie: lezione frontale, scoperta guidata, lezione dialogata, metodo deduttivo. Si è dato 

molto spazio ad attività di gruppo in modalità peer to peer al fine di coinvolgere attivamente gli 

alunni sopperendo con il lavoro in classe alla carenza di lavoro a casa e cercando di far arrivare 

tutti ad una soddisfacente conoscenza della disciplina.  

Durante l’anno scolastico sono stati attivati diversi percorsi atti al recupero/potenziamento:  

- un’ora alla settimana di potenziamento con la presenza di un’altra docente in classe: la classe è 

stata suddivisa in piccoli gruppi, costituiti da alunni con lo stesso o diverso livello di conoscenze 

e competenze, ed impegnata nella risoluzione di esercizi per permettere agli alunni di applicare 

le regole studiate, di consolidare le conoscenze e le procedure di calcolo acquisite. Le difficoltà 

degli esercizi sono state diverse per i diversi gruppi in funzione dei diversi livelli di abilità.

- tre ore alla settimana di recupero pomeridiano (un’ora dedicata esclusivamente alla classe 

quinta e due ore di sportello didattico). 

Inoltre, giornalmente, si è cercato di ripassare quanto fatto almeno nella lezione precedente in 

quanto il ripasso degli argomenti già studiati aiuta gli alunni a rivedere quanto già fatto ed a 

collegare le nuove informazioni con quelle precedenti. 

 

Tipologie di prova di verifica 

Sono state effettuate verifiche di vario tipo: orali e scritte per valutare non solo che i discenti 

abbiano acquisito una buona conoscenza degli argomenti trattati ma che sappiano esporli in 

maniera adeguata e con un linguaggio appropriato. Inoltre per accertare in tempi brevi l’avvenuta 

comprensione di alcuni argomenti si è provveduto attraverso verifiche immediate ed 

esercitazioni alla lavagna. 

 

Valutazione 

La valutazione ha tenuto conto del livello iniziale, del grado di conoscenza e approfondimento 

e della capacità di inquadrare un argomento o una procedura in un contesto generale e unitario. 

Poi in particolare si è tenuto conto degli elaborati scritti relativi alla soluzione di problemi, di 

ogni intervento e contributo dato dagli allievi in ogni momento dell'attività didattica. E’ stata 

valutata la comprensione piena dei concetti teorici e la loro corretta applicazione negli esercizi. 

Le verifiche sono state strutturate in maniera semplice per dare a tutti la possibilità di 

raggiungere risultati sufficienti e qualche volta sono state strutturate sulla base delle prove 

degli esami di Stato degli anni precedenti. 
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I voti nelle verifiche sono stati assegnati sulla base delle tabelle di valutazione allegate al 

presente documento. 

Nel corso del secondo quadrimestre inoltre sono state svolte le due simulazioni della seconda 

prova proposte dal Miur: la maggior parte dei discenti, nonostante la difficoltà di trovarsi ad 

affrontare a una prova mista, è stata capace di interpretare in modo quasi autonomo le richieste 

dei problemi e dei quesiti riuscendo ad individuare la strategia più adatta argomentandone la 

scelta. Mentre solo alcuni degli alunni sono stati in grado di risolvere la situazione 

problematica in modo completo, coerente e corretto, applicando le regole ed eseguendo i 

calcoli richiesti.   

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Libro di testo Titolo : Multimath.blu edizione plus , Vol. 5 . 

Autori: Baroncini, Manfredi Casa Editrice: Ghisetti Corvi –DeA scuola 

 Lim e dispense su simulazioni esame di stato degli anni passati 

 La seconda prova di matematica e fisica      Bergamini – Barozzi – Melegari fornita dalla 

Zanichelli 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

1. Le funzioni (22h) 

 

 classificazione delle funzioni


 dominio di una funzione

 intersezione con gli assi


 segno di una funzione

 rappresentazione grafica di una funzione

 

2. I limiti (30h) 
 

 topologia in R: intorni, punti di accumulazione


 definizione di limite per x che tende a x0

 definizione di limite per x che tende a infinito

 limite sinistro o destro

 limite per eccesso o per difetto

 teorema di unicità del limite 

 teorema della permanenza del segno 
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 teorema del confronto 

 teorema della somma e della differenza

 teorema del prodotto


 teorema della funzione reciproca e del quoziente

 forme d'indecisione

 limiti in forma indeterminata : funzioni razionali e irrazionali intere

 limiti in forma indeterminata : 0/0  ∞ ∞⁄ 

 limiti notevoli

 funzione continua

 punti di discontinuità di una funzione

 gli asintoti

 Teorema di Weierstrass

 Teorema di Bolzano o di esistenza degli zeri

 Teorema dei valori intermedi 

 



 

3. Le derivate (26h) 
 

 definizione di derivata


 significato geometrico della derivata

 equazione della retta tangente a una curva in un punto

 derivabilità e continuità

 punti a tangente verticale, punti angolosi e cuspidi


 derivate elementari

 teoremi sul calcolo delle derivate: derivata di una somma

 teoremi sul calcolo delle derivate: derivata di un prodotto

 teoremi sul calcolo delle derivate: derivata di un rapporto

 derivata di funzione composta

 derivate di ordine superiore

 teorema di Fermat (con dim)


 teorema di Rolle (con dim)

 teorema di Lagrange (con dim)

 corollari del teorema di Lagrange (con dim)

 teorema di De l'Hopital
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
 calcolo dei limiti con il teorema di de l'Hopital

 

4. Studio di funzione (22h) 
 

 massimi e minimi assoluti e relativi di una funzione


 concavità di una curva


 ricerca dei punti di flesso

 studio di funzione razionale fratta

 studio di funzione esponenziale/logaritmica

 studio di funzione irrazionale

 studio di funzione goniometrica

 

5. Gli integrali (20h) 
 

 area del trapezoide


 concetto di integrale definito


 teorema della media

 teorema fondamentale del calcolo integrale

 primitive e funzione integrale

 integrale definito e primitive

 proprietà integrale indefinito

 integrali di funzioni elementari

 integrali di funzioni composte

 integrali di funzioni razionali fratte

 integrali per sostituzione

 integrali per parti

 calcolo dell'area di una superficie piana

 
 



Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 
 

 calcolo del volume di un solido di rotazione 

 integrali impropri 

 cenni sulle equazioni differenziali 

La docente 

Prof.ssa Stefania Mercanti 
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Relazione finale:   Filosofia 

 

Insegnante: Maria Rita Savitteri 

 

 

Ore settimanali di lezione: 3   
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 66 
 

Testi in adozione:  
 

1)Titolo: “Con-Filosofare”                                                                    Vol.3A-3B 
Autori:    Nicola Abbagnano-Giovanni Fornero                                                              

Casa Editrice:  Paravia 

 

 

Presentazione della classe 

 

La classe è mista ed è composta da 19 alunni, di cui 10 maschi e 9 femmine. In essa è inserita 

un’alunna seguita dall’insegnante di sostegno. La classe ha mostrato un livello di preparazione 

iniziale abbastanza buono.  L’interesse per la filosofia è sembrato essere, fin da subito, in generale, 

positivo. La classe VAs giunge alla conclusione del percorso intrapreso, pur presentando una 

comprensibile e inevitabile molteplicità e differenziazioni di interessi, sempre disponibile alle 

continue sollecitazioni. Molti sono stati gli alunni che hanno partecipato attivamente allo 

svolgimento della lezione. Sempre costante l’interesse della maggior parte della classe ad acquisire 

la conoscenza della materia filosofica, facendo sì che il clima relazionale tra i discenti ed il docente 

che scrive fosse basato sulla collaborazione e fiducia reciproca.  

 

 

 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Competenze: 
 

 Lo studio della filosofia in chiave sistematica e critica. 

 La pratica dialettica basata sull’argomentazione ed il confronto. 

 Lo sviluppo di una modalità espositiva orale corretta. 

 

Abilità: 

 

 Apprese le problematiche affrontate dagli autori presi in esame. 

 Confrontate e contestualizzate le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema. 

 Colte le  analogie e le differenze tra i concetti, modelli, metodi dei diversi campi conoscitivi. 



79 

 

 

Conoscenze 

 Acquisite le conoscenze relative ai pensatori, alle correnti filosofiche e alle problematiche, 

contestualizzando il tutto. 

 Acquisito un lessico appropriato per la comunicazione orale. 

 

 

 

Metodologie 

 Lezione frontale.  

 Lezione dialogata. 

 Ricerca individuale e di gruppo. 

 Problem solving. 

 Lezione multimediale. 

 

Tipologie di prove di verifiche 
 

Verifiche orali 

 

Valutazione 

Valutazione diagnostica, intermedia formativa e sommativa. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Libri di testo 

 Attività laboratoriali con supporti multimediali.  

  

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 –  Cenni sull'Idealismo: Idealismo in filosofia e nella teoria delle conoscenze   (2h) 

U.D. 2 – Fichte. L’origine della riflessione fichtiana. La dottrina della scienza. La conoscenza. La 

politica. La concezione della storia.         (2h) 

U.D.3- Schelling. L’assoluto. La filosofia della natura. L’Idealismo trascendentale. La filosofia 

positiva.            (1h) 
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U.D.4- Hegel. I capisaldi del sistema hegeliano. La fenomenologia dello Spirito. Coscienza, 

autocoscienza e  ragione. Spirito, religione e sapere assoluto. L’Enciclopedia delle scienze 

filosofiche: La logica; la filosofia della natura; la filosofia dello spirito; la storia e lo spirito 

assoluto.             (4h) 

U.D.5- Schopenhauer ."Il velo di Maya"- Tutto è volontà -"Il mondo come volontà e 

rappresentazione" - La concezione dell'Io. La volontà di vivere. Il pessimismo. La critica alle varie 

forme di ottimismo. Liberazione dal dolore.        (3h) 

U.D.6- Kierkegaard. Sul concetto dell'ironia. L' esistenziale come possibilità e fede. La critica all' 

Hegelismo. Gli stadi dell'esistenza. L' angoscia. Dalla disperazione alla fede. L'eterno nel tempo.  

(1h) 

U.D.7- Feuerbach. Vita, cenni sulle opere. Il rovesciamento dei rapporti di predicazione. La critica 

ad Hegel. L' umanismo naturalistico.         (1h) 

U.D.8-  Karl Marx. Vita, cenni sulle opere. . Fondamenti ideologia marxista. K. Marx. Struttura e 

sovrastruttura. Forza produttiva e Forza di produzione. "Il Manifesto". Borghesia, proletariato e 

lotta di classe. Il Capitale di K.Marx.        (3h) 

U.D.9- Il Positivismo sociale - Comte e Stuart Mill.      (1h) 

U.D.10- L'Idealismo italiano con Benedetto Croce.      (1h) 

 

U.D.11- Gentile. L'attualismo. Logo astratto e logo concreto. Arte, religione, scienza. Filosofia, 

storia della filosofia e storia. Lo Stato etico. Pedagogia. Approfondimento sulla sua adesione al 

fascismo. Differenze tra Croce e Gentile.        (1h) 

U.D.12- Nietzsche. Il periodo giovanile. Il periodo illuministico. Il periodo di Zarathustra. L’ultimo 

Nietzsche.            (2h) 

 

Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 

U.D. 13– Freud. La scoperta e lo studio dell’inconscio. La teoria della sessualità e il complesso 

edipico. Gli sviluppi della psicoanalisi.        (2h) 

 

 

 
 

 

 

 

 

Il docente 

Savitteri Maria Rita 
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Relazione finale:   Storia 

 

Insegnante: Maria Rita Savitteri 
 
 

Ore settimanali di lezione:  2 
  

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 48  
 

Testi in adozione:  
 

1)Titolo:  “Nuovo dialogo – con la storia e l’attualità”                                                                   

Vol. 3 

Autori:   Antonio Brancati- Trebi Pagliarani                                                              

 Casa Editrice:  Nuova Italia 

 

       

Presentazione della classe 

 
La classe è mista e giunge alla conclusione del percorso composta da 19 alunni, di cui 10 maschi e 9 

femmine. In essa è inserita un’alunna seguita dall’insegnante di sostegno. Didatticamente la classe 

ha mostrato un livello di preparazione iniziale discreto e durante l’anno scolastico nessuna 

sostanziale modifica dal profilo  già delineato nella programmazione è degna di menzione. 

L’interesse per la disciplina è sembrato essere, fin da subito, in generale, positivo. La maggior parte 

degli alunni si è mostrata per lo più attenta e motivata allo studio della Storia e dei contenuti di 

Cittadinanza e Costituzione. Diversi sono i discenti che hanno partecipato attivamente allo 

svolgimento della lezione.  

 

Relazione f inale:     (nome materia)Relazione f inale:     (nome materia)Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Conoscenze: 

 Conoscenza critica degli eventi storici proposti, con riferimento agli avvenimenti della storia 

di Italia e dell’Europa. 

 Lessico appropriato. 

 Acquisita una conoscenza dei presupposti culturali e della natura delle istituzioni politiche, 

giuridiche ed economiche. (Cittadinanza e Costituzione) 

 

Abilità: 

 Apprese relazioni intercorrenti tra i fatti storici. 

 Hanno compreso gli eventi. 

 Capacità di collegamenti interdisciplinari. 
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 Uso di un lessico appropriato. 

 

Competenze: 

 Lo studio della storia in chiave sistemica e critica. 

 Modalità espositiva orale corretta, pertinente ed efficace. 

 

 

Metodologie 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata 

 Ricerca individuale e di gruppo 

 Problem solving 

 Lezione multimediale 

 

Tipologie di prove di verifiche 

 

Verifiche orali 

 

Valutazione 

Valutazione diagnostica, intermedia formativa e sommativa 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

 Libri di testo 

 Attività laboratoriali con supporti multimediali 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 –  Cenni su: l'evoluzione politica mondiale; la seconda rivoluzione industriale; colonialismo 

e imperialismo; l'Italia del secondo ottocento.        (1h) 

U.D. 2 – I problemi dell'Italia unita: destra e sinistra a confronto.      (1h) 

U.D.3 - La Sinistra al governo.          (1h) 

U.D.4 - La politica economica, le questioni sociali ed il movimento socialista. La politica estera 

della Sinistra. Dal governo Crispi alla crisi di fine secolo.       (1h) 
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U.D.5 - La Belle Epoque- La politica in Europa - Giappone e Russia- Gli Stati Uniti tra crescita 

economica e imperialismo.           (2h) 

U.D.6 - L'età giolittiana- Lo sviluppo economico e le riforme sociali- La grande migrazione- La 

politica interna tra socialisti e liberali- L'occupazione della Libia e la caduta di Giolitti.   (1h) 

U.D. 7 - La Prima Guerra Mondiale. Le cause; lo scoppio; l'entrata in guerra dell'Italia e la 

risoluzione.             (1h) 

U.D.8 - La Russia dalla rivoluzione alla dittatura. La Rivoluzione di febbraio. La nascita dell'URSS. 

Il terrore di Stalin.            (1h) 

U.D.9 - Il dopo guerra. La crisi finanziaria. Gli anni '20 dal boom economico alla crisi del '29.   

U.D.10 - L'Italia dal dopo guerra al fascismo. Le trasformazioni politiche del dopo guerra. La 

nascita dei fasci combattenti. Il programma e le idee-forza del fascismo.     (1h) 

U.D.11 - La crisi dello Stato liberale. L'impresa di D'Annunzio. La mediazione di Giolitti.  (1h) 

U.D.12- L'ascesa del fascismo. Il governo di coalizione di Mussolini. La costruzione dello Stato 

fascista. Le forze antifasciste. La politica sociale ed economica. La politica estera e le leggi razziali. 

(1h) 

U.D.13 - La repubblica di Weimar. Hitler e la nascita del nazional-socialismo. La costruzione dello 

stato totalitario. L'ideologia nazista e l'antisemitismo. La politica aggressiva di Hitler: Il Patto 

d'Acciaio.             (1h) 

U.D.14 – La seconda guerra mondiale.         (2h) 

U.D.15- Costituzione e Cittadinanza. Percorso intrapreso sui seguenti argomenti: Il Parlamento; il 

Governo; le Regioni, le Province e i Comuni. (cenni)      (6h) 

 

Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 
 

U.D.16 – La prima guerra fredda (2 h) 

 

 

 
 Il docente 

Maria Rita Savitteri 

 

 

 
 
 

Relazione finale: Religione 
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Insegnante: Domenica Giuseppa De Giorgi 
 
 
Ore settimanali di lezione:  1 
 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 26 
 
Testi in adozione:  

Titolo: Incontro all’altro    Vol. Unico 

Autori: S. Bocchini - Casa Editrice: EDB Scuola 
 

       

Presentazione della classe 

La classe VA, formata da 19 alunni tutti avvalentesi dell’IRC, ha mostrato generalmente 

disponibilità ad impegnarsi nelle attività didattiche proposte. Sempre corretto è stato il clima 

relazionale del gruppo e vivace, a volte, il confronto sui temi affrontati, soprattutto attorno a 

questioni etiche, sociali e culturali attuali. Tutti, pur con diverso grado di coinvolgimento, hanno 

portato un proprio contributo al lavoro svolto. Un buon gruppo, accanto ad  un vivo interesse 

culturale, ha mostrato un’ottima capacità critica nell’elaborazione di un pensiero personale. Un altro 

gruppo di alunni, pur con qualche lacuna di base, ha mostrato interesse e partecipazione in classe, si 

è impegnato riuscendo a conseguire risultati finali buoni. Gli esiti formativi appaiono nel complesso 

soddisfacenti. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

Conoscenze 

Alla fine del corso di studi la classe dimostra, nelle linee essenziali, conoscenze discrete nel 

riconoscere la problematicità delle questioni etiche oggi più rilevanti e le ragioni delle posizioni 

della fede cattolica a riguardo; dimostra di aver maturato consapevolezza relativamente alla 

connessione tra l’elaborazione dei principi e l’agire etico.  

 

Abilità  

Gli alunni riescono in maniera più che sufficiente a: 

 Cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie informatiche e dei nuovi mezzi di 

comunicazione sulla vita religiosa;  

 Sapersi confrontare con la dimensione della multiculturalità;  

 Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nei tempi della 

vita; 

 Riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa e gli impegni per la pace, la 

giustizia e la salvaguardia del creato;  

 Saper confrontare la novità della proposta cristiana con scelte personali e sociali presenti nel 

tempo;  

 Saper individuare il rapporto fra coscienza, verità e libertà nelle scelte morali. 

 

Competenze 

Gli alunni pervenendo ad un esito globalmente distinto dimostrano di:  

 Saper scegliere una concezione del vivere caratterizzata da valori etici.  
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 Saper formulare i valori che sono a fondamento della prospettiva cristiana sull’essere e 

sull’agire dell’uomo.  

 Saper argomentare scelte esistenziali di rispetto della vita e dell’essere umano.  

 Stimare valori umani e cristiani, quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la 

pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la 

mondialità e la promozione umana. 

 

Metodologie 

La metodologia utilizzata si è mostrata efficace per una più immediata comprensione dei contenuti 

e per il coinvolgimento dei ragazzi nelle attività proposte. 

Le linee o indirizzi metodologici che si sono privilegiati in questo percorso didattico sono state: 

 la linea antropologico – esistenziale, che parte dalle domande, dalle aspirazioni, dai desideri di 

fondo e dalle attese dell’uomo e del giovane per suscitare la ricerca e l’approfondimento delle 

tematiche esistenziali e religiose; 

 la linea storica, che tramite l’analisi dei fatti, fornisce delle indicazioni di metodo; 

 la linea teologico - biblica, che attraverso la proposta dei testi biblici, motiva i contenuti 

didattici, aiuta ad acquisire la di capacità accostarsi in modo corretto al testo biblico e ne fa 

emergere il valore teologico e antropologico. 

 

Inoltre, il piano di lavoro non ha privilegiato solo i contenuti della materia ma è stato soprattutto 

attento a come attraverso gli stessi si sono potuti aiutare gli studenti a sviluppare abilità che 

serviranno nella vita adulta, ciò per renderli consapevoli di sé stessi e del mondo che li circonda. 

 

La tipologia delle lezioni è stata varia e articolata e si è scelto, di volta in volta, il  modo 

didatticamente più efficace per presentare i contenuti. Sempre ponendo attenzione alle 

caratteristiche cognitive, affettive e relazionali di ciascun alunno, gli argomenti trattati hanno 

generalmente  previsto queste strategie: 

 introduzione con lezione frontale dialogata sul tema da sviluppare. 

 la lettura e la rielaborazione di testi biblici. 

 l’analisi di materiale iconografico. 

 la schematizzazione dei contenuti attraverso mappe concettuali. 

 flessibilità di metodi atti a valorizzare le risorse di ciascuno. 

 impiego di diversi approcci multisensoriali per soddisfare i diversi stili cognitivi degli studenti 

(per es. visione ed analisi di film e documentari, presentazioni in PPT, ecc.). 

 attività di brainstorming guidate. 

 sviluppo dell’atteggiamento di cooperazione tra pari, attraverso il lavoro a piccoli gruppi o a 

coppie. 

 funzione tutoriale nelle attività di ricerca a gruppi e nelle esercitazioni in classe . 

 funzione di verifica in itinere. 

 autovalutazione da parte degli studenti e osservazione da parte dell’insegnante, di ogni singolo 

alunno o di un gruppetto alla volta, come base di riflessione sistematica e ripianificazione del 

lavoro didattico in base ai progressi degli alunni. 

 

 

Tipologie di prove di verifica 
 

 Prove scritte: prove strutturate e semi strutturate (quesiti aperti, vero/falso/scelta multipla; 

completamento; abbinamento; produzione testi. 
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 Prove orali: 

- l’ascolto attento e collaborativo;  

- il dialogo e la partecipazione con il contributo individuale all’interno del gruppo classe;  

- discussione e interventi elaborati ed esposti alla classe con analisi personalizzata. 

 

Valutazione 

La valutazione è stata: 

Sistematica: per verificare l’efficacia degli interventi facilitanti l’apprendimento attraverso 

strumenti predisposti. 

Formativa: per guidare l’allievo alla consapevolezza delle proprie risorse, carenze e 

responsabilità. 

Trasparente e condivisa. 

Sommativa: considerando le misurazioni effettuate al termine di ogni verifica, tenendo conto 

della situazione cognitiva e socio-affettiva di partenza, della situazione familiare e delle 

osservazioni sistematiche riferite agli obiettivi trasversali e ai criteri di valutazione. 
 
La valutazione si è basata soprattutto sui seguenti criteri: 

 la partecipazione,  l’interesse e la disponibilità al dialogo,  

 l’impegno profuso, 

 la conoscenza dei contenuti, 

 la capacità di riconoscere e di apprezzare i valori religiosi, 

 la comprensione e l’uso del linguaggio specifico, 

 la capacità di rielaborazione, 

 la capacità di riferimento corretto alle fonti bibliche e ai documenti. 

 

I giudizi sono stati espressi con i seguenti indicatori:  

 Ottimo (O): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico eccellenti e personalizzati. 

 Distinto (D): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico precisi e puntuali.  

 Buono (B): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico soddisfacenti.  

 Sufficiente (S): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico discontinui.  

 Insufficiente (I): partecipazione discontinua, ascolto, ricerca e contributo critico inadeguati. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Libro  di  testo.  

 Testi di consultazione: La Bibbia - Documenti della Chiesa. 

 Brani tratti da studi, pubblicazioni varie, riviste specializzate, con un taglio antropologico, 

storico, culturale e teologico. 

 Articoli di quotidiani o riviste di cultura generale (anche riguardanti fatti recenti). 

 Testi letterari e poetici, testi di canzoni, brani musicali. 

 Documenti iconografici: opere d’arte, immagini, foto, raffigurazioni. 

 Proiezione audiovisivi (film – documentari). 

 Mappe concettuali e presentazioni in PPT. Utilizzo della LIM. 
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 Siti Internet specifici per l’IRC. 

 Appunti offerti dall’insegnante ad integrazione degli argomenti proposti. 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 QUALE ETICA? (h 12) 

Cos’è l’etica? Inchiesta sull’etica. 

Le etiche contemporanee. No al relativismo etico. L’etica religiosa.  

La bioetica. 

Eros. 

Fecondazione assistita. 

L’aborto e la Legge 194. 

Dipendenze. 

Eutanasia. 

Testamento biologico. 

Diritti delle donne. 

Le cellule staminali. 

Clonazione. 

 

U.D.2 CHE COS'È L'ECOLOGIA (h. 10) 

Sviluppo sostenibile. 

Cambiamenti climatici. 

Inquinamento. 

Rifiuti. 

Sicurezza alimentare. 

Diritti degli animali. 

 

U.D. 3 VALORI DA VIVERE (h 8) 

Solidarietà e Sensibilità. La Giornata della memoria. 

Temi di morale sociale: il lavoro, la crisi economica e la disoccupazione giovanile. 

Welfare. 

Relazioni interpersonali. 

Il programma da svolgere 

Legalità. 

Globalizzazione. Migrazioni.                                                                                                               

                    Il Docente 

Domenica Giuseppa De Giorgi 
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Relazione finale: Disegno e storia dell’arte 
 

Insegnante: Caterina Palmisano 
 

 

Ore settimanali di lezione: 2 
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 40 
 

Testi in adozione:  
 

1. Arte e Artisti Vol. 2/3 

Autori:     Gillo Dorfless, Cristina Dalla Costa, Gabrio Pieranti                                                          

Casa Editrice: Atlas  

 

2.  Assonometria, Prospettiva, Teoria delle ombre 

Autori: Sergio Della Vecchia 

Casa Editrice: Sei 
 

 

Presentazione della classe 
 

L’andamento della classe durante l’anno scolastico, dopo il primo periodo riservato al recupero di argomenti 

basilari relativi allo scorso anno scolastico, ha subito un netto miglioramento dato da una dimostrazione di 

maggiore impegno e da una capacità d’interazione, tra Docente ed Allievi. Si deve, però, segnalare che, in 

particolare modo, nel corso dell'anno, alcuni studenti si sono spesso assentati, a causa sia d'impegni legati 

alle varie attività programmate dalla Scuola sia a causa di motivi personali.. Ciò ha portato a una riduzione 

delle lezioni e conseguentemente a una riduzione dello svolgimento del programma. In ogni modo gli Allievi 

hanno raggiunto, in generale, un discreto livello di preparazione, anche se, occorre specificare che tale 

livello, presenta differenziazioni per quanto riguarda la conoscenza degli argomenti trattati e la capacità 

critica di rielaborazione dei contenuti che sono stati proposti. Gli obiettivi fissati all’inizio dell’anno 

scolastico sono stati raggiunti in maniera discontinua e diversificata. In alcuni allievi è possibile rilevare 

buone capacità di organizzare e rielaborare le nozioni acquisite e di esprimerle con sufficienti capacità 

linguistiche e critiche, in altri tali competenze sono più labili. 

 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

Gli obiettivi specifici disciplinari, seppure diversificati e coerenti con il corso di studi che gli alunni hanno 

evidenziato durante il quinquennio, possono definirsi soddisfacenti per quasi tutti gli alunni. Alcuni studenti 

si sono sempre distinti per capacità e serietà e costanza d’impegno, altri, pur non avendo mostrato a volte 

particolare trasporto per i lavori proposti e gli argomenti dibattuti all’interno della classe, hanno evidenziato 

una conoscenza sufficientemente articolata del programma solo pochissimi studenti non sono riusciti ad 

integrarsi con i lavori affrontati e sono rimasti quasi sempre ai margini delle attività. In classe è presente un 

buon gruppo di alunni che nel corso del quinquennio ha raggiunto una conoscenza articolata e matura della 

disciplina, riuscendo a gestire criticamente le diverse parti e collegarle con maturità e spigliato uso 

linguistico con le diverse discipline del corso di studi. Durante il seguente anno è stato curato maggiormente 

lo studio della storia dell’arte ma è opportuno sottolineare che la classe ha raggiunto. 

 

Competenze: 
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Competenze: le competenze di base sono state conseguite in rapporto alle diverse capacità, alle 

attitudini e all’impegno mostrato nel corso del quinquennio. La classe non può essere considerata 

un gruppo omogeneo in termini d’impegno e partecipazione. Per quanto riguarda gli obiettivi 

raggiunti, sono evidenti alcune differenze: un gruppo, certamente dotato di buona predisposizione 

allo studio e continuità d’impegno, ha raggiunto una conoscenza approfondita dei contenuti, 

capacità di sintesi ed un uso spigliato del linguaggio specifico. Un secondo gruppo è riuscito a 

conseguire un bagaglio di conoscenze e un uso del linguaggio bene articolato anche se a volte non 

molto approfondito. Un terzo gruppo, molto esiguo, possiede solo modesti strumenti di base, 

sicuramente frutto di lacune pregresse non del tutto colmate certamente anche per la mancanza di 

un necessario impegno e la poca attitudine allo studio. 

 

Abilità: 

Capacità: Seppure con diversi livelli, quasi tutti gli alunni sono in grado di utilizzare le conoscenze 

disciplinari in ambito interdisciplinare, seppure con diversa autonomia. Gli strumenti tecno-grafici 

in possesso degli alunni vengono generalmente usati con discreta autonomia, ed in alcuni casi anche 

con buona padronanza ed autonomia metodologica. 

 

Conoscenze: 

Conoscenze: seppure con diversi livelli, gli alunni hanno acquisito le linee fondamentali della 

cultura storico-artistica fino all’affermarsi dell’avanguardia figurativa del novecento. Hanno inoltre 

affrontato alcuni temi della cultura figurativa contemporanea ed alcuni fra gli elementi fondamentali 

dell’urbanistica moderna. 

 

 

Metodologie 

 Metodologia: Lo svolgimento del programma è avvenuto attraverso l’uso di una 

metodologia generalmente tradizionale: lezione frontale. 

  Esercitazioni grafiche individuali. 

  verifiche orali degli argomenti svolti attraverso colloqui e dibattito in classe. Sono state 

utilizzate le visite guidate e i viaggi d’istruzione per favorire il raggiungimento degli 

obiettivi fissati nella programmazione, sia di classe che disciplinare. 

  Valutazione: Per quanto riguarda le verifiche è stato utilizzato un arco di valutazione molto 

ampio per mettere in evidenza con maggiore visibilità gli elementi della classe più impegnati 

e concreti, utilizzando la griglia di valutazione contenuta nella parte comune del presente 

documento 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Uso del libro di testo di testo 

 Uso di strumenti multimediali 

 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
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U.D. 1 (numero ore 9) 

Approfondimento sul barocco: 

Tiepolo e Canaletto. 

Il settecento: L’arte Neoclassica:  

La storia dell’arte di Wickelmann: la nuova pedagogia dell’arte 

Il grand tour ed il metodo di formazione 

La nascita del museo 

J.L.David : il giuramento degli Orazi, La morte di Marat 

A. Canova: Amore e Pische, Paolina Bonaparte 

J.A.D.Ingres 

F. Goya: 3 maggio 1808 

 L’ottocento: Il Romanticismo 

Esperienze protoromantiche: Nazareni e Puristi 

C.D.Friedrich: Viandante sul mare di nebbia 

J.M.W.Turner: Pioggia,vapore e velocità 

J. Constable 

t. Gericault: La zattera della Medusa 

E. Delacroix: La libertà che guida il popolo. 

Il Romanticismo in Italia:  

Francesco Hayez: il bacio 

La galleria d’arte moderna di Milano. 

Italia: il restauro degli edifici in età romantica. 

Esercitazione grafica sulle proiezioni ortogonali e l’assonometria isometrica di solidi.  

 

U.D. 2 (numero ore 13) 

Il Realismo 

La crisi del vero: la scapigliatura lombarda 

J.B.Corot: Il ponte di Narni 

J.F.Millet: L’Angelus 

H.Daumier: il vagone di terza classe 

G. Courbet:L’atelier del pittore 

I preraffaelliti in Gran Bretagna 

Il Realismo in Italia: I macchiaioli 

Il Caffè Michelangiolo e i Macchiaioli 

G. Fattori: La Rotonda Palmieri 

La nascita della fotografia 

L’Impressionismo 

I precursori 

La prima mostra collettiva 

I temi e i luoghi dell’impressionismo 

E.Manet: Olympia, Il bar delle Folies-Bergères 

C. Monet: La serie dei covoni, la cattedrale di Rouen, le ninfee da Giverny a Parigi 

E. Degas: 

il tema della danza 

P.A. Renoir: Ballo al Moulin de la Galette. 

ll Post-impressionismo 

Il Neoimpressionismo o pointillisme 

Giapponismo una mania collettiva 

G.Seraut: La grande Jatte 

P.Cézanne: la Montaigne di Sainte-Victoire, due giocatori di carte 

P. Gauguin: La visione dopo il sermone 
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V.Van Gogh:tre autoritratti, la camera dell’artista 

H. Rousseau, “Il Doganiere” il rinnovamento della scultura 

A. Rodin: I monumenti pubblici 

Il Simbolismo 

Il Simbolismo in Italia: il Divisionismo 

Architettura e urbanistica alla metà dell’Ottocento 

L’architettura dei nuovi materiali 

La poetica del ferro in Italia 

Le grandi trasformazioni urbanistiche.  

Dalle Secessioni all’Art Nouveau 

Le Secessioni di Monaco e Berlino 

La Secessione di Vienna 

G. Klimt: Il palazzo della Secessione a Vienna, opera d’arte totale 

L’art Nouveau: l’arte all’ordine del giorno 

A.Gaudì  

Il Novecento: Le avanguardie storiche 

La linea espressionista 

I protagonisti dell’Espressionismo europeo 

I principi estetici dell’Espressionismo 

E. Munch: L’urlo 

J. Ensor: La bellezza del brutto 

I Fauves: le belve a Parigi 

H. Matisse: La tavola imbandita 

I gruppi dell’Espressionismo tedesco 

Die Brucke 

E. L. Kirchner: Cinque donne nella strada 

L’espressionismo austriaco: 

O. Kokoschka 

Egon Schiele: L’école de Paris 

A.Modigliani 

M.Chagall 

Il Cubismo: 

Pablo Picasso, Le Demoiselles D’Avignon 

Dal classicismo alla maturità attraverso Guernica 

Il Futurismo 

L’icona del tempo: l’automobile 

I manifesti 

I principi del futurismo secondo Marinetti 

U. Boccioni: forme uniche nella continuità dello spazio 

G. Balla: Ragazza che corre sul balcone, il cane al guinzaglio e compenetrazione iridescente 

Esercitazione grafica sulle proiezioni ortogonali e l’assonometria isometrica di solidi. 

 
Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 

U.D. 3 

 

Argomenti in corso di trattazione che saranno probabilmente svolti entro la fine dell'anno scolastico 

il novecento: 

La Metafisica: 

I principi della Metafisica 

G. De Chirico: le Muse inquietanti 

Il Surrelismo 

 linee del surrealismo 



92 

Freud ed il concetto di inconscio 

S. Dalì: Melanconia, ritratto di mio padre 

R. Magritte: il pellegrino, decalcomania, il doppio segreto 

Surrealismo Messicano (cenni) 

F. Kahlo: ritratto di mio padre, le due Frida, Frida e Diego Rivera, il letto volante. 

 

 
 
 

Il docente 

Caterina Palmisano 
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Relazione finale 
 

Lingua e Letteratura Inglese 
 

Insegnante: Maria La Corte 
 

 

Ore settimanali di lezione: 3 
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 78 
 

Testo in adozione: L&L literature and language. Vol. 2. 
 

Titolo: L&L literature and language, From the Victorians to the Present. 
 

Autori: Arturo Cattaneo, D. De Flaviis, M. Muzzarelli, S. Knipe, C. Vallaro.  

Casa Editrice: Carlo Signorelli 
 

 

Presentazione della classe 

 

La classe VA è composta da 19 alunni (10 maschi e 9 femmine). Tra gli alunni è presente 

un’alunna con disabilità, seguita dall’insegnante di sostegno e per la quale è stata predisposta 

programmazione per obiettivi minimi. La classe presenta un profilo variegato e con livelli di 

preparazione eterogenei. Dal punto di vista didattico si distinguono le seguenti fasce di livello:  

5 alunni hanno mostrato uno spiccato interesse verso la disciplina, buona preparazione di base 

e ottima capacità di comprensione, hanno, pertanto, raggiunto buoni risultati nell’acquisizione 

delle competenze e delle conoscenze; la seconda fascia di livello, la più numerosa, comprende 

alunni che presentano qualche difficoltà e una preparazione di base accettabile, questi ultimi 

hanno mostrato un impegno costante tale da giungere ad una discreta acquisizione dei 

contenuti spesso accompagnata, purtroppo, da un’incertezza nell’esposizione, essi hanno, 

dunque, ottenuto risultati più che sufficienti; la terza fascia è costituita da alunni che 

dall’inizio dell’anno presentano una preparazione di base lacunosa, con scarse capacità di 

comprensione e rielaborazione delle conoscenze, accompagnate da uno studio mnemonico e 

non costante, oltre ad evidente incertezza nell’esposizione, non hanno, infatti, ancora 

raggiunto la piena sufficienza. Si ritiene opportuna l’attivazione di uno sportello didattico con 

l’obiettivo di sostenere gli studenti, in particolare quelli appartenenti all’ultima fascia di 

livello, tramite percorsi individualizzati che possano favorire il raggiungimento degli obiettivi 

minimi e preparare gli stessi ad affrontare l’esame di stato.  
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Competenze: 

 
 competenze linguistico-comunicative (livello B2 del QCER); 

 competenze culturali 

 

Abilità: 

 

 produrre testi orali e scritti strutturati di tipo narrativo, descrittivo e argomentativo e 

riflettere sulle caratteristiche formali dei testi analizzati dimostrando un livello accettabile di 

padronanza linguistica; 

 interagire nella lingua straniera in maniera adeguata sia agli interlocutori sia al contesto; 

 analizzare e interpretare gli aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua, con 

attenzione a tematiche comuni a più discipline; 

 saper riflettere sul sistema e sugli usi linguistici, nonché sui fenomeni culturali; 

 essere consapevoli di analogie e differenze culturali sia nel contatto con culture altre sia 

all'interno della propria; 

 approfondire alcuni aspetti della cultura dei paesi anglosassoni con particolare riferimento 

agli ambiti letterario, scientifico, storico, artistico, filosofico e sociale; 

 comprendere le problematiche e i linguaggi propri dell’epoca moderna e contemporanea; 

 analizzare e confrontare testi letterari provenienti da lingue e culture diverse; 

 comprendere e interpretare prodotti culturali di diverse tipologie e generi, su tematiche di 

attualità e nel campo del cinema, della musica e dell’arte; 

 utilizzare le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per fare ricerche e 

approfondire argomenti di natura non linguistica; 

 esprimersi creativamente e comunicare con interlocutori stranieri; 

 comprendere e rielaborare nella lingua straniera, contenuti di discipline non linguistiche 

(CLIL). 
 

Conoscenze: 

 perfezionare la conoscenza delle strutture e funzioni linguistiche; 

 affinare la conoscenza lessicale con particolare riguardo a sinonimi, aggettivazione e 

contestualizzazione semantica; 

 conoscenza delle strutture fondamentali dei generi letterari affrontati e capacità di utilizzarle 

in modo critico; 

 conoscenza delle principali caratteristiche storiche e culturali dei periodi studiati; 

 conoscenza delle principali tematiche degli autori studiati e capacità di operare confronti e 

collegamenti; 
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 capacità di comprendere e analizzare un testo specifico e di saper relazionare su di esso; 

 capacità di produrre testi sia scritti che orali e di operare il collegamento tra i contenuti e i 

nodi concettuali. 

 
 

 

Metodologie 

 

Le lezioni si sono svolte in forma frontale, in lingua, cercando di esercitare e testare man mano la 

capacità di comprensione degli alunni. Sono state adoperate tutte le azioni per consolidare gli 

interessi e la motivazione allo studio, per gli alunni con particolari difficoltà sono stati a volte rivisti 

gli argomenti per un recupero e per un’accettabile assimilazione dei contenuti. La didattica è stata 

impostata in maniera modulare con utilizzo di unità didattiche attraverso lezioni frontali, interattive, 

problem solving.  

Dopo aver presentato il contesto storico sociale si è passati ad uno studio più approfondito degli 

autori, proponendo per ognuno di essi un brano antologico, esercitando così la capacità di 

comprensione del testo degli alunni e la capacità di cogliere attraverso un testo l’ideologia 

dell’autore.  

 

 

 
 

Tipologie di prove di verifica 

 

Le tipologie di verifica sono state scritte e orali.  

La prova scritta è stata caratterizzata da quesiti a risposta multipla, esercizi a completamento e 

domande a risposta aperta sugli autori studiati e sui relativi brani antologici.  

Le prove orali hanno previsto la verifica dell’apprendimento delle conoscenze e la capacità di 

espressione nell’esposizione dei seguenti contenuti: contesto storico-sociale,   autori e analisi dei 

brani antologici.  

 

 

Valutazione 

 
Criteri di valutazione inerenti le verifiche scritte: 

- conoscenza dell’argomento trattato;  

- correttezza della struttura morfosintattica; 

- uso di un lessico appropriato; 

- capacità  di conferire tratti personali all’argomento.  

 

Criteri di valutazione inerenti le verifiche orali:  

- capacità di rielaborare un contenuto;  
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- capacità critica;  

- capacità di rielaborare le tematiche trattate a partire da un brano antologico; 

- capacità di collegamento e confronto dei concetti espressi da autori diversi rispetto agli 

stessi temi. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 
Libro di testo: Performer Heritage. Vol. 1 

Titolo: Performer Heritage, From the Origins to the Romantic Age 

Autori: Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton 

Casa Editrice: Zanichelli 

Libro di testo: L&L literature and language. Vol. 2. 

Titolo: L&L literature and language. From the Victorians to the Present. 

Autori: Autori: Arturo Cattaneo, D. De Flaviis, M. Muzzarelli, S. Knipe, C. Vallaro.  

Casa Editrice: Carlo Signorelli 

 

Dispense della docente. 

                          
 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

U.D. 1 –  THE ROMANTIC AGE (5h) 

HISTORY AND SOCIETY  

- The American Revolution;  

- The French Revolution and its impact on Britain;  

- The Industrial Revolution. 

LITERATURE AND LANGUAGE  

- Early Romantic poetry ( Towards subjective poetry, A new concept of nature, The sublime) 

- Romantic poetry (Main characteristics)  

AUTHORS AND WORKS 

William Blake (5h) 

- Life and Works; 

- Songs of Innocence and Songs of Experience; 

- Blake’s philosophy of contrast; 

- Imagination and the poet; 

- Style. 

Focus on the texts: 

‘The Lamb’ (Literary analysis) 

‘The Tyger’ (Literary analysis) 
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William Wordsworth (2h)  

- Life and Works; 

- Lyrical Ballads (The Manifesto of English Romanticism - The Preface - , The new kind of 

poetry and its language; The poet’s task) 

- Vision of Nature;  

- Style. 

Focus on the text: 

“Daffodils” (Literary analysis and Figures of speech). 

 

Samuel Taylor Coleridge (1h) 

- Life and Works; 

- Primary and Secondary Imagination; 

- The Rime of the Ancient Mariner (quick reference) 

 

U.D. 2 –  THE VICTORIAN AGE (3h) 

HISTORY AND SOCIETY  

- The Three Phases;  

- The Victorian Compromise;  

- Victorian hypocrisy;  

- Bourgeois Values. 

LITERATURE AND LANGUAGE  

- The Novel;  

- The most common features of Victorian novel;  

- Two categories of Novel;  

- The early Victorian Novel and the late Victorian Novel. 

AUTHORS AND WORKS 

Charles Dickens (4h)  

- Life and works;  

- Themes, settings, characters and plots of Dickens’ novels; 

- Style. 

 ‘Oliver Twist’  

- Plot;   

- Dickens’ social concerns; 

Focus on the text: 

           ‘Oliver Asks for More’,  from ‘Oliver Twist’, Chapter 2 (Literary Analysis). 

Oscar Wilde (6h)  

- Life and works;;  

- The perfect dandy. 

“The Picture of Dorian Gray”  

- The aesthetic doctrine;  

- the preface to the picture of Dorian Gray; 

- the plot; 

-  mystery and horror elements;  

- the theme of the double;  
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- the novel’s moral purpose. 

Focus on the text: 

‘I would give my soul for that’ from ‘The Picture of Dorian Gray’ Chapter 2 (Literary 

Analysis). 

COMPARING CULTURES  

- Decadent art and Aestheticism 

 

U.D. 3 –  THE 20
TH

 CENTURY: ‘THE AGE OF EXTREMES’ (2h) 

HISTORY AND SOCIETY  

- World War I;  

- The Interwar Years; 

- World War II. 

LITERATURE AND LANGUAGE   

- The advent of ‘Modernism’;  

- Ideas that shook the world;  

- Main themes and features of the modern novel;  

- New Narrative techniques. 

- The modern poetry (quick reference). 

COMPARING CULTURES  (1h) 

- Eliot and Montale: a common sensibility. 

AUTHORS AND WORKS 

James Joyce (3h) 

- Life and Works;  

- Joyce’s relationship with Ireland;  

- The connection between James Joyce and Italo Svevo. 

‘Dubliners’  

- Structure; 

- The Paralysis;  

- Style; 

- Epiphany; 

- Narrative Technique; 

- Themes. 

Focus on the text: 

‘A man had died for her sake’ from “The Dead” (Literary Analysis). 

Virginia Woolf (4h) 

- Life and Works; 

- The Stream-of-Consciousness;  

- Moments of Being, Woolf’s use of Time;  

- A Supporter of Female Emancipation. 

‘Mrs Dalloway’  

- Plot, 
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-  Style,  

- Narrative Technique. 

Focus on the text:  

” She Loved Life, London, This Moment of June” from ‘Mrs Dalloway’, Chapter 1 (Literary 

Analysis). 

 

Il programma da svolgere 

AUTHORS AND WORKS: 

Samuel Beckett, ‘Waiting for Godot’.  

 

 
Il docente 

Maria La Corte 
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Relazione finale di Scienze motorie 
Insegnante: Alessio Deo Campese 

 

Ore settimanali di lezione 2 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio n. 75 

Testi in adozione: Più che sportivo. Le basi della scienza motoria 

Vol. unico Autori P.L. Del Nista, J Parker, A Tasselli    Casa Editrice G. D’Anna  

 

Presentazione della classe 

La classe, costituita da diciannove elementi, nel corso dell’anno è maturata dal punto di vista 

motorio sia come gruppo e sia come individualità. L’atteggiamento e il grande interesse per la 

materia hanno fatto sì di conseguire gli obiettivi didattici prestabiliti con ottimi risultati. La 

partecipazione alle lezioni è sempre stata costante e attiva per tutti gli allievi, ed è stato 

semplice per l’insegnante impostare piani di attività motorie regolari. 

La scelta dei contenuti didattici è stata il più possibile varia e progressiva nell’ impegno 

muscolare e coordinativo, nel tentativo di stimolare la curiosità degli studenti verso i 

molteplici aspetti della materia. 

Nel percorso scolastico si è registrato un modesto incremento delle capacità condizionali, di 

controllo e adattamento motorio colmando le lacune precedentemente accumulate.  

L’approccio didattico ha visto l’utilizzo prevalente di lezioni frontali volte all’impostazione di 

nuovi elementi tecnici e l’ampio utilizzo di percorsi e circuiti (interval training). 

Il programma teorico ha seguito la traccia presentata nei piani di lavoro ad inizio anno e sono 

state seguite con molta attenzione dimostrando nello studio risultati positivi.  

Criteri di valutazione  

La valutazione globale ha tenuto conto della progressione nell’apprendimento in base a test 

specifici relativi ai diversi contenuti, dell’approccio nei confronti delle proposte didattiche, 

dell’autonomia motoria nei molteplici ambiti motori, della partecipazione attiva, costruttiva e 

propositiva alle attività affrontate. 
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

Conoscenze  

Attraverso l’attività svolta, sono stati forniti gli strumenti per poter sviluppare in particolare le 

discipline sportive di squadra conosciute quali la pallavolo, il basket, il calcetto ed il tennis da 

tavolo. Tutti gli alunni/e non ha avuto difficoltà ad acquisire la capacità di affrontare e 

problematiche proposte. Sia grazie all'impegno sia grazie alle doti individuali quasi tutti hanno 

raggiunto livelli più che discreti e in alcuni casi anche molto buoni.  

 

Abilità 

Le abilità motorie risultano discrete per la maggior parte di loro, mentre per alcuni sono ottime.  

 

Competenze  

Il grado di acquisizione del gesto motorio e delle competenze tecniche è risultato positivo mentre la 

capacità di risolvere problematiche inerenti l'attività proposta di volta in volta è rimasta abbastanza 

variabile ma più che sufficiente per quasi tutti anche a seconda dell'attività proposta. Un buon 

numero di alunni risultano autonomi nella gestione didattica.  

Metodologie 

Nel corso dell’anno scolastico sono state proposte essenzialmente lezioni pratiche frontali in 

palestra, attività individualizzate, per gruppi omogenei e non, attività ludiche. Per quanto concerne 

la parte teorica sono state sviluppate lezioni o brevi interventi teorici di spiegazione per cercare di 

stimolare il dialogo e il confronto con/tra gli alunni. 

Tipologie di prove di verifica 

La valutazione è stata effettuata, attraverso osservazioni sistematiche, prove pratiche, all’interno 

ed al termine dei vari temi trattati, non necessariamente per tutti gli allievi contemporaneamente, 

ma solo quando questi dimostravano di aver acquisito le competenze minime per poter affrontare 

una serena valutazione. Per la valutazione delle competenze teoriche sono state effettuate verifiche 

orali. 

Valutazione 

La valutazione ha riguardato solo in parte i risultati dipendenti dalle qualità fisiche, considerando il 

comportamento propositivo tenuto durante le lezioni e il livello di conoscenza acquisito nella parte 

teorica e tenuto conto dei rapporti relazionali con i compagni e l’insegnante. 
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Mezzi e strumenti di lavoro 

Per lo svolgimento delle attività didattiche, pratiche e teoriche sono stati utilizzati la palestra 

dell’istituto, piccoli e grandi attrezzi compatibilmente con la disponibilità di attrezzature e di 

impianti, libro di testo e dispense su qualche argomento specifico 

Programma svolto 

Programma pratico: 

L’abc del movimento 

- Condizionamento organico attraverso lavoro metabolico; 

- Esercizi a corpo libero a carattere generale; 

- Le qualità motorie;  

- I movimenti fondamentali; 

- La capacità aerobica e la capacità anaerobica. 

Dal gioco allo sport 

- Lo sport nasce dal gioco (I movimenti motori di base applicati ai vari sport) 

- I giochi sportivi di squadra con la palla (il basket, la pallavolo) 

- Atletica leggera: le varie andature nella corsa (skip basso, skip alto, corsa laterale, corsa 

calciata) corsa resistente, la staffetta; 

- La ginnastica artistica e ritmica. 

Programma teorico: 

- I principi nutrizionali (carboidrati, grassi e proteine); 

- L’alimentazione nello sportivo (fabbisogno proteico e fabbisogno idrico); 

- I vari tipi di attività fisica (occasionale, amatoriale, agonistica); 

- L’efficienza fisica e l’allenamento sportivo (Le fasi della seduta di allenamento: 

riscaldamento, parte centrale, defaticamento); 

- La storia del doping e le sostanze proibite;  

- Promozione della sicurezza e prevenzione (gli effetti dannosi del fumo) 

- Apparato cardiocircolatorio  

- Apparato respiratorio       Docente 

         Alessio Deo Campese                                                             
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

OM 205 11/03/2019 

Art. 6, c. 1 

1. Ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 62 del 2017, il consiglio di classe elabora, entro 

il quindici di maggio di ciascun anno, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i 

mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione 

adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe 

ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Il documento illustra inoltre 

le attività, i percorsi e i progetti svolti nell’ambito di «Cittadinanza e Costituzione», 

realizzati in coerenza con gli obiettivi del PTOF, e le modalità con le quali l’insegnamento 

di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia 

CLIL. Nella redazione di tale documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle 

indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 

2017, prot. l 0719. Al documento possono essere allegati eventuali atti e certificazioni 

relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione 

dell’esame di Stato, ai percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento, previsti dal 

d.lgs. n. 77 del 2005, e così ridenominati dall’art. 1, co. 784, della l. n. 145 del 2018, agli 

stage e ai tirocini eventualmente effettuati, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi 

del d.PR. n. 249 del 1998. Prima dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i 

consigli di classe possono consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente 

studentesca e quella dei genitori. 

 

DM n.37/2019 

Art. 2, cc. 2, 3, 4, 5, 6 

2. Il colloquio si svolge a partire dai materiali di cui al comma 1 scelti dalla commissione, 

attinenti alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli Istituti tecnici e 

professionali, in un’unica soluzione temporale e alla presenza dell’intera commissione. La 

commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline, evitando però una rigida distinzione tra le stesse. 

Affinché tale coinvolgimento sia quanto più possibile ampio, i commissari interni ed esterni 

conducono l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa 

vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati alle prove scritte. 

3. La scelta da parte della commissione dei materiali di cui al comma 1 da proporre al 

candidato ha l’obiettivo di favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le 

diverse discipline. Nella predisposizione degli stessi materiali, da cui si sviluppa il 

colloquio, la commissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in 

coerenza con il documento di ciascun Consiglio di classe, al fine di considerare le 

metodologie adottate, i progetti, e le esperienze svolte, sempre nel rispetto delle Indicazioni 

nazionali e delle Linee guida. 

4. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) 

veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle in 

lingua straniera qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione 

di esame in qualità di membro interno. 

5. La commissione d’esame dedica un’apposita sessione alla preparazione del colloquio. Nel 

corso di tale sessione, la commissione provvede per ogni classe, in coerenza con il percorso 

http://3.flcgil.stgy.it/files/pdf/20190121/decreto-ministeriale-37-del-18-gennaio-2019-seconda-prova-scritta-esame-di-stato.pdf
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didattico illustrato nel documento del consiglio di classe, alla predisposizione dei materiali 

di cui al comma 1 da proporre in numero pari a quello dei candidati da esaminare nella 

classe/commissione aumentato di due. Il giorno della prova orale il candidato sorteggerà i 

materiali sulla base dei quali verrà condotto il colloquio. Le modalità di sorteggio saranno 

previste in modo da evitare la riproposizione degli stessi materiali a diversi candidati. 

6. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62. 
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ALLEGATO I:  GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
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Lingua e letteratura Italiana 
 

INDICATORI DESCRITTORI PARTE GENERALE (MAX. 60 PUNTI) Totale 

Ideazione e 

pianificazione 

del testo 

Il testo è 

strutturato 

secondo un 

impianto originale 

e brillante. 

Il testo è strutturato 

seguendo una logica 

abbastanza coerente 

La struttura generale 

del testo appare 

debole poco coerente. 

La struttura 

generale del testo 

è caotica. 

 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Coesione e 

coerenza testuale 

Il testo è coerente 

ed esplicativo 

Il testo è 

sufficientemente 

coeso 

Il testo è poco coeso 

e contiene alcune 

contraddizioni 

Il testo è di 

difficile 

comprensione 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Il lessico è ricco, 

vario e pertinente 

Il lessico usato è 

semplice, ma 

funzionale 

Il lessico è semplice e 

ridondante 

Il lessico è 

elementare e 

ripetitivo 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi), uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura. 

Il testo presenta 

un impianto 

sintattico coerente 

e non contiene 

errori ortografici 

La sintassi è 

generalmente 

coerente; il testo 

contiene alcuni lievi 

errori ortografici. 

La sintassi è poco 

chiara in alcune parti 

e vi sono alcuni errori 

ortografici 

La sintassi è per 

lo più caotica e vi 

sono molti errori 

ortografici 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali 

Il testo denota 

conoscenze 

personali ampie e 

approfondite. 

Il testo contiene 

alcuni riferimenti 

culturali e sufficienti 

conoscenze 

Il testo contiene 

scarse e vaghe 

conoscenze culturali 

Il testo non 

contiene 

conoscenze 

culturali 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Espressione dei 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

I giudizi espressi 

nel testo sono 

acuti e brillanti 

I giudizi espressi nel 

testo appaiono 

pertinenti 

all'argomento 

I giudizi espressi 

sono vaghi e non 

dimostrati 

Completamente 

assenti 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

PUNTEGGIO 

PARTE GENERALE 

     

Indicatori DESCRITTORI PARTE SPECIFICA (MAX. 40 PUNTI) Totale  

Rispetto dei 

vincoli posti 

dalla consegna 

(ad esempio 

indicazioni di 

massima circa la 

lunghezza del 

testo - se presenti 

– o indicazioni 

circa la forma 

parafrasata e 

sintetica della 

rielaborazione) 

Rispetta in 

maniera precisa 

tutti i vincoli 

della consegna 

Rispetta quasi tutti i 

vincoli della 

consegna 

Rispetta solo in parte 

i vincoli della 

consegna 

Non rispetta i 

vincoli della 

consegna 

  

 10- 9 8-7 6-5 4-3  
Capacità di 

comprendere il 

testo nel senso 

complessivo e nei 

suoi snodi 

tematici e 

Discrete capacità 

di comprensione 

Sufficienti capacità di 

comprensione 

Insufficienti capacità 

di comprensione 

Scarse capacità di 

comprensione 
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stilistici. 

 10- 9 8-7 6-5 4-3  
Puntualità 

nell’analisi 

lessicale, 

sintattica, 

stilistica e 

retorica (se 

richiesta) 

Il testo presenta 

un’analisi 

completa e per lo 

più esaustiva 

Il testo mette in luce 

sufficienti capacità di 

analisi 

L’elaborato presenta 

un’analisi parziale 

del testo in esame 

Il testo presenta 

scarse capacità di 

analisi 

 

 10- 9 8-7 6-5 4-3  
Interpretazione 

corretta e 

articolata del 

testo 

Corretta 

interpretazione 

Corretta con qualche 

fraintendimento 

Non del tutto corretta Interpretazione 

non corretta del 

testo 

 

 10- 9 8-7 6-5 4-3  
PUNTEGGIO 

PARTE SPECIFICA 

      

PUNTEGGIO 

TOTALE 

  

___/100 
 

 
 
Convertitore: 
100-
96 

95-
91 

90-
86 

85-
81 

80-
76 

75-
71 

70-
66 

65-
61 

60-
56 

55-
51 

50-
46 

45-
41 

40-
36 

35-
31 

30-
26 

25-
21 

20-
16 

20 19 18 17 16 15 14 13 12 11 10 9 8 7 6 5 4 

 N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato in decimi con opportuna proporzione. 

 

LINGUA E CULTURA ITALIANA -  

PROVA SCRITTA   - TIPOLOGIA B 

Indicatori DESCRITTORI PARTE GENERALE (MAX. 60 PUNTI) Totale 

Ideazione e 

pianificazione 

del testo 

Il testo è 

strutturato secondo 

un impianto 

originale e 

brillante. 

Il testo è 

strutturato 

seguendo una 

logica abbastanza 

coerente 

La struttura 

generale del testo 

appare debole poco 

coerente. 

La struttura generale 

del testo è caotica. 

 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Coesione e 

coerenza 

testuale 

Il testo è coerente 

ed esplicativo 

Il testo è 

sufficientemente 

coeso 

Il testo è poco 

coeso e contiene 

alcune 

contraddizioni 

Il testo è di difficile 

comprensione 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Il lessico è ricco, 

vario e pertinente 

Il lessico usato è 

semplice, ma 

funzionale 

Il lessico è semplice 

e ridondante 

Il lessico è 

elementare e 

ripetitivo 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi), uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura. 

Il testo presenta un 

impianto sintattico 

coerente e non 

contiene errori 

ortografici 

La sintassi è 

generalmente 

coerente; il testo 

contiene alcuni 

lievi errori 

ortografici. 

La sintassi è poco 

chiara in alcune 

parti e vi sono 

alcuni errori 

ortografici 

La sintassi è per lo 

più caotica e vi sono 

molti errori 

ortografici 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

Il testo denota 

conoscenze 

personali ampie e 

Il testo contiene 

alcuni riferimenti 

culturali e 

Il testo contiene 

scarse e vaghe 

conoscenze 

Il testo non contiene 

conoscenze culturali 
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riferimenti 

culturali 

approfondite. sufficienti 

conoscenze 

culturali 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Espressione dei 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

I giudizi espressi 

nel testo sono acuti 

e brillanti 

I giudizi espressi 

nel testo appaiono 

pertinenti 

all'argomento 

I giudizi espressi 

sono vaghi e non 

dimostrati 

Completamente 

assenti 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

PUNTEGGIO 

PARTE 

GENERALE 

     

Indicatori DESCRITTORI PARTE SPECIFICA (MAX. 40 PUNTI) Totale 

Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto 

Corretta Nel 

complesso 

corretta 

Poco corretta Individuazione 

assente 

 

 13-12-11 10-9-8 7-6-5 4-3 

Capacità di 

sostenere con 

coerenza un 

percorso 

ragionato 

adoperando 

connettivi 

pertinenti 

Buone capacità Sufficienti 

capacità 

Scarse capacità Assenti 

 13-12-11 10-9-8 7-6-5 4-3 

Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti 

culturali utilizzati 

per sostenere 

l'argomentazione 

Impiego corretto 

e coerente 

Impiego 

sufficiente 

dei 

riferimenti 

culturali 

Parziali riferimenti 

culturali 

Riferimenti assenti 

 14-13-12 11-10-9 8-7-6 4-3 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

    

 

 

PUNTEGGIO 

TOTALE 

  

___/100 

Convertitore: 
100-
96 

95-
91 

90-
86 

85-
81 

80-
76 

75-
71 

70-
66 

65-
61 

60-
56 

55-
51 

50-
46 

45-
41 

40-
36 

35-
31 

30-
26 

25-
21 

20-
16 

20 19 18 17 16 15 14 13 12 11 10 9 8 7 6 5 4 

 N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato in decimi con opportuna proporzione. 
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LINGUA E CULTURA ITALIANA 

PROVA SCRITTA  –   TIPOLOGIA C 

 
Indicatori DESCRITTORI PARTE GENERALE (MAX. 60 PUNTI) Totale 

Ideazione e 

pianificazione 

del testo 

Il testo è 

strutturato secondo 

un impianto 

originale e 

brillante. 

Il testo è strutturato 

seguendo una logica 

abbastanza coerente 

La struttura 

generale del testo 

appare debole poco 

coerente. 

La struttura 

generale del testo è 

caotica. 

 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Coesione e 

coerenza 

testuale 

Il testo è coerente 

ed esplicativo 

Il testo è 

sufficientemente 

coeso 

Il testo è poco 

coeso e contiene 

alcune 

contraddizioni 

Il testo è di difficile 

comprensione 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Il lessico è ricco, 

vario e pertinente 

Il lessico usato è 

semplice, ma 

funzionale 

Il lessico è semplice 

e ridondante 

Il lessico è 

elementare e 

ripetitivo 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi), uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura. 

Il testo presenta un 

impianto sintattico 

coerente e non 

contiene errori 

ortografici 

La sintassi è 

generalmente 

coerente; il testo 

contiene alcuni lievi 

errori ortografici. 

La sintassi è poco 

chiara in alcune 

parti e vi sono 

alcuni errori 

ortografici 

La sintassi è per lo 

più caotica e vi 

sono molti errori 

ortografici 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali 

Il testo denota 

conoscenze 

personali ampie e 

approfondite. 

Il testo contiene 

alcuni riferimenti 

culturali e sufficienti 

conoscenze 

Il testo contiene 

scarse e vaghe 

conoscenze 

culturali 

Il testo non contiene 

conoscenze 

culturali 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Espressione dei 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

I giudizi espressi 

nel testo sono acuti 

e brillanti 

I giudizi espressi nel 

testo appaiono 

pertinenti 

all'argomento 

I giudizi espressi 

sono vaghi e non 

dimostrati 

Completamente 

assenti 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Punteggio parte 

generale 

     

Indicatori DESCRITTORI PARTE SPECIFICA (MAX. 40 PUNTI) Totale 

Pertinenza del 

testo rispetto 

alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione 

del titolo e 

dell’eventuale  

suddivisione in 

paragrafi 

Il testo è 

pertinente alla 

traccia e il titolo e 

i paragrafi sono 

coerenti 

Nel complesso è 

corretto lo 

svolgimento della 

traccia e accettabile 

la divisione in 

paragrafi 

Il testo non è del 

tutto coerente con la 

traccia 

Il testo non segue le 

indicazioni della 

traccia 

 

 13-12-11 10-9-8 7-6-5 4-3 

Sviluppo 

ordinato e 

lineare 

dell'esposizione 

Il compito 

sviluppa 

un'esposizione 

lineare ed è molto 

ordinato e preciso 

Il compito sviluppa 

un'esposizione 

sufficientemente 

lineare e ordinata 

Il compito presenta 

un'esposizione 

disordinata 

Il compito appare 

caotico 

nell'esposizione 

 13-12-11 10-9-8 7-6-5 4-3 

Correttezza e 

articolazione 

Impiego corretto e 

coerente 

Impiego sufficiente 

dei riferimenti 

Parziali riferimenti 

culturali 

Riferimenti assenti 
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delle conoscenze 

e dei riferimenti 

culturali 

culturali 

 14- 13-12 11-10- 9 8-7- 6 5-4-3 

                                       

 

PUNTEGGIO 
TOTALE 

  
___/100 

 
Convertitore: 
100-
96 

95-
91 

90-
86 

85-
81 

80-
76 

75-
71 

70-
66 

65-
61 

60-
56 

55-
51 

50-
46 

45-
41 

40-
36 

35-
31 

30-
26 

25-
21 

20-
16 

20 19 18 17 16 15 14 13 12 11 10 9 8 7 6 5 4 

 N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato in decimi con opportuna proporzione. 
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PROVA ORALE  - LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

V
O

T
O

 

Conoscenze  Comprensione  Rielaborazione  Esposizione  

2 Non possiede alcuna conoscenza 

 3 Non possiede le conoscenze di base e\o 

fornisce informazioni non pertinenti 

 

Comprensione 

approssimativa 

 

nulla  

 

Sconnessa e 

contraddittoria 

4  

Molto lacunose, frammentarie e confuse 

 

 Approssimativa 

anche riguardo ai 

concetti essenziali 

 

Rielabora in modo 

frammentario e scorretto  

 

Confusa 

faticosa e 

lessicalmente 

povera 

5  

Superficiali e generiche 

 

Parziale dei 

concetti essenziali 

 

Incerta e faticosa anche 

se guidata 

dall’insegnante 

 

Imprecisa, 

stentata 

lessicalmente 

povera 

6  

Limitate ai contenuti essenziali e 

manualistiche 

 

Corretta riguardo 

ai concetti 

fondamentali 

 

Corretta in situazioni 

semplici e sotto la guida 

dell’insegnante 

 

Semplice ma 

chiara 

7 Complete e non limitate ai contenuti 

essenziali 

Adeguata e non 

limitata ai 

concetti 

essenziali 

Corretta anche se 

parziale 

Chiara e 

appropriata 

8  

Complete e precise 

 

Sicura e con 

buona padronanza 

dei concetti 

 

Autonoma 

Fluida e 

articolata 

9 Esaurienti e approfondite Sicura anche 

riguardo ai 

concetti 

complessi 

Autonoma con spunti 

personali 

Fluida,   

articolata e 

lessicalmente 

ricca 

10 Esaurienti, approfondite e arricchite da apporti 

personali 

Sicura 

approfondita e 

personale 

Autonoma con 

valutazioni personali e 

originali 

Fluida,  

articolata e 

lessicalmente 

ricca 
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Lingua e letteratura Latina 
 
 

 PROVA SCRITTA   

Comprension

e  

del testo 

Brano 

tradotto 

interamente / 

non  

interamente / 

in minima 

parte. 

Comprension

e errata 

Brano 

tradotto 

interamente / 

non  

interamente  

Comprende 

alcuni passi 

ma non il 

significato 

globale del 

testo. 

Comprension

e parziale e/o 

discontinua 

Brano 

tradotto 

interamente / 

non  

Interamente. 

Comprension

e superficiale 

Brano 

tradotto 

interamente / 

non  

Interamente. 

Comprension

e essenziale 

Brano 

tradotto 

interamente, 

o con 

qualche 

omissione 

Comprension

e discreta, 

pur con 

qualche 

incertezza 

Brano 

tradotto 

interamente. 

Comprension

e completa 

Brano 

tradotto 

interamente. 

Comprension

e precisa e 

consapevole 

Max 4 punti 0,5 1 1,5 2 2,5 3 4 

Padronanza  

delle 

strutture  

morfologiche 

e  

sintattiche 

Conoscenza 

scarsa, 

inadeguata 

della 

grammatica e  

della sintassi. 

Gravi  

e 

numerosissi

mi errori 

Conoscenza 

lacunosa 
della 

grammatica e 

della sintassi. 

Numerosi 

errori 

Conoscenza 

superficiale 
degli aspetti 

morfosintattic

i. 

Vari errori 

Conoscenza 

essenziale 
della 

grammatica e 

della sintassi. 

Più di 

qualche 

errore 

Conoscenza 

adeguata 
della 

grammatica e 

della sintassi. 

Qualche 

errore, 

ancora 

essenziale 

per la 

comprension

e del testo. 

Conoscenza 

sicura, 

buona della 

grammatica e 

della sintassi. 

Qualche 

errore, ma 

circoscritto  

Conoscenza 

ottima della 

grammatica 

e della 

sintassi. 

Nessun 

errore 

Max 4 punti 1 1,5 2 2,5 3 3,5 4 

Trasposizione  

e resa in 

italiano 

Scorretta e 

confusa 

(inesattezza 

espositiva 

 e negligenza 

nelle scelte 

lessicali; gli 

errori di 

lessico 

implicano  

alterazione 

del senso; 

errori di 

ortografia). 

Scelta 

lessicale non 

appropriata 
e tale da 

comprometter

e la 

comprensione 

del 

testo. 

Scelta 

lessicale non 

sempre del 

tutto 

appropriata 
ma tale da 

non 

comprometter

e 

la 

comprensione  

del testo. 

Accurata 

scelta 

lessicale e 

resa 

espressiva 

precisa e 

rigorosa. 

   

Max 2 punti 0,5 1 1,5 2    
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PROVA SEMISTRUTTURATA   
 

Alunno/a  Classe data 

 Punti 

 

 

Conoscenze dei contenuti disciplinari 

 Non pertinenti 0,5 

 Scarse 1 

 Parziali 1,5 

 Complete 2 

 Approfondite 2,5 

 

Competenza 

(organizzazione dell’elaborato ed efficacia espositiva) 

 Scarsa 0,5 

 Abbastanza soddisfacente 1 

 Soddisfacente 1,5 

 Buona  2 

 Ottima 2,5 

 

 

 

 

 

Capacità 

 

di analisi e/o traduzione dei 

contenuti 

 Estremamente carente 0,5 

 Insufficiente 1 

 Sufficiente 1,5 

 Discreta/buona 2 

 Eccellente/ottima 2,5 

di rielaborazione critica, di 

collegamento, di sintesi 
 Estremamente carente   0,5 

 Insufficiente 1 

 Sufficiente 1,5 

 Discreta/buona 2 

 Eccellente/ottima 2,5 

Voto:      /10 

 
 Docente: 
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  PROVA ORALE – LINGUA E CULTURA LATINA 

V
O

T
O

 

Conoscenze  Comprensione  Rielaborazione  Esposizione  

2 Non possiede alcuna conoscenza 

 3 Non possiede le conoscenze di base e\o 

fornisce informazioni non pertinenti 

Comprensione 

approssimativa 

nulla  Sconnessa e 

contraddittoria 

4 Molto lacunose, frammentarie e confuse  approssimativa 

anche riguardo ai 

concetti 

essenziali 

Rielabora in modo 

frammentario e 

scorretto  

Confusa 

faticosa e 

lessicalmente 

povera 

5 Superficiali e generiche Parziale dei 

concetti 

essenziali 

Incerta e faticosa anche 

se guidata 

dall’insegnante 

Imprecisa, 

stentata 

lessicalmente 

povera 

6 Limitate ai contenuti essenziali e 

manualistiche 

Corretta riguardo 

ai concetti 

fondamentali 

Corretta in situazioni 

semplici e sotto la guida 

dell’insegnante 

Semplice ma 

chiara 

7 Complete e non limitate ai contenuti 

essenziali 

Adeguata e non 

limitata ai 

concetti 

essenziali 

Corretta anche se 

parziale 

Chiara e 

appropriata 

8 Complete e precise Sicura e con 

buona 

padronanza dei 

concetti 

Autonoma Fluida e 

articolata 

9 Esaurienti e approfondite Sicura anche 

riguardo ai 

concetti 

complessi 

Autonoma con spunti 

personali 

Fluida,   

articolata e 

lessicalmente 

ricca 

10 Esaurienti, approfondite e arricchite da apporti 

personali 

Sicura 

approfondita e 

personale 

Autonoma con 

valutazioni personali e 

originali 

Fluida,  

articolata e 

lessicalmente 

ricca 
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Storia e Filosofia 
 
 

VOTO 

(PROFITTO) 

LIVELLO DI CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE DELLO 

STUDENTE 

1-2 

(NULLO) 

Non dimostra alcuna conoscenza dei contenuti o non vi è alcuna coerenza domanda-

risposta 

 

 

3 

(DEL TUTTO 

INSUFFICIENTE) 

Conoscenze: Presenta gravi lacune e/o gravi errori nella conoscenza dei contenuti. 

Abilità: Espone in modo gravemente scorretto e non è in grado di utilizzare il linguaggio 

specifico. L’organizzazione e la correlazione dei contenuti sono pressoché assenti. Le 

abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della disciplina sono decisamente 

scarse. 

Competenze: Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 

(attraverso le operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) 

decisamente scarse; manca qualunque tipo di argomentazione. 

 

 

 

 

4              

(GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE) 

Conoscenze: Presenta lacune e/o errori nella conoscenza dei contenuti. 

Abilità: Espone ed organizza i contenuti in modo confuso e incoerente, utilizzando un 

linguaggio 

del tutto generico ed improprio. Dimostra gravi difficoltà ad operare i collegamenti e a 

procedere nell’applicazione dei dati. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle 

proprie della disciplina sono scarse. 

Competenze: Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 

(attraverso le operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) 

scarse; l’argomentazione è impropria. 

 

 

 

 

5 

(INSUFFICIENTE) 

Conoscenze: Conosce i contenuti in modo parziale e/o superficiale. 

Abilità: Espone ed organizza i contenuti in modo incerto e piuttosto schematico, 

utilizzando un linguaggio non sempre appropriato e specifico, e rivelando un metodo di 

studio prevalentemente mnemonico. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle 

proprie della disciplina sono attivate parzialmente e limitatamente a contenuti e 

problematiche semplici. 

Competenze: Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 

(attraverso le operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) 

limitate, che determinano una argomentazione non sufficientemente controllata. 

 

 

 

 

 

6 

(SUFFICIENTE) 

Conoscenze: Conosce i contenuti fondamentali, almeno nelle loro formulazioni più  

semplici. 

Abilità: Espone ed organizza i contenuti in modo sostanzialmente corretto e coerente, 

utilizzando il linguaggio specifico in modo complessivamente adeguato anche se con  

qualche improprietà o imprecisione. È in grado di stabilire le principali correlazioni 

disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie 

della disciplina sono tali da permettere di cogliere gli elementi fondamentali 

dell’argomento richiesto. 

Competenze: Dimostra sufficienti competenze di rielaborazione autonoma delle 

conoscenze (attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e 

problematizzazione); l’argomentazione è semplice e non scorretta. 

 

 

 

7 

(DISCRETO) 

Conoscenze: Conosce i contenuti fondamentali in modo appropriato. 

Abilità: Espone ed organizza i contenuti in modo organico e lineare, stabilendo le 

principali correlazioni disciplinari e pluridisciplinari. Usa correttamente il linguaggio 

specifico. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della disciplina sono 

appropriate. 

Competenze: Dimostra discrete competenze di rielaborazione autonoma delle 

conoscenze (attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e 

problematizzazione) che consentono lo sviluppo di un’argomentazione coerente. 
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                     8 

(BUONO) 

Conoscenze: Conosce i contenuti in modo completo, articolandoli nelle loro 

specificazioni interne. 

Abilità: Espone ed organizza i contenuti in modo organico, utilizzando con precisione il 

linguaggio specifico ed operando gli opportuni collegamenti disciplinari e 

pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della 

disciplina sono pertinenti. 

Competenze: Dimostra buone competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 

(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che 

consentono di sviluppare un’argomentazione coerente e sicura. 

 

 

 

 

9 

            (OTTIMO) 

Conoscenze: Conosce i contenuti in modo completo e organico. 

Abilità: Espone e organizza i contenuti in modo organico, dimostrando padronanza 

nell'uso del linguaggio specifico. Opera con sicurezza i collegamenti disciplinari e 

pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della 

disciplina sono pertinenti e approfondite. 

Competenze: Dimostra ottime competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 

(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che 

consentono una argomentazione coerente, sicura e rigorosa. 

 

 

 

 

10 

(ECCELLENTE) 

Conoscenze: Conosce i contenuti in modo completo e organico e con ricchezza di dati 

specifici e/o di acquisizioni personali. 

Abilità: Espone e organizza i contenuti in modo organico ed originale, dimostrando 

padronanza e rigore nell'uso del linguaggio specifico. Opera con sicurezza e originalità i 

collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e 

quelle proprie della disciplina sono pertinenti, approfondite e rigorose. 

Competenze: Dimostra ottime e rilevanti competenze di rielaborazione autonoma delle 

conoscenze (attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e 

problematizzazione) che consentono una argomentazione coerente, sicura, rigorosa e 

decisamente originale. 
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Lingua Inglese 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE PROVA SCRITTA E ORALE – 

 
Comprensione 

Produzione 
Contenuti Morfosintassi 

Lessico 
Fluency Pronuncia Voto 

Scarsissima la 

comprensione e 

produzione di messaggi e 

informazioni 

Scarsissima la 

conoscenza dei contenuti 
Scarsissima la 

conoscenza della 

morfosintassi e del 

lessico 

Esposizione molto stentata 

con numerosi e gravi errori 

di pronuncia 

2 

Gravi difficoltà nella 

comprensione e 

produzione di messaggi e 

informazioni 

Molto frammentaria e 

limitata la conoscenza dei 

contenuti 

Uso della 

morfosintassi con 

gravi errori e lessico 

molto inadeguato 

Esposizione molto 

impacciata e contorta con 

pronuncia scorretta 

3 

Frammentaria e carente la 

comprensione e 

produzione di messaggi e 

informazioni 

Contenuti molto limitati e 

decisamente inadeguati 
Uso scorretto della 

morfosintassi e del 

lessico 

Esposizione difficoltosa e 

poco chiara; scorretta la 

pronuncia 

4 

Incompleta e parziale la 

comprensione e 

produzione di messaggi e 

informazioni 

Lacunosi e modesti i 

contenuti 
Incerta la conoscenza 

delle strutture 

linguistiche e del 

lessico 

Poco scorrevole 

l’esposizione con errori di 

pronuncia 

5 

Essenziale ma accettabile 

la comprensione e 

produzione di messaggi e 

informazioni 

Adeguata ma non 

approfondita la 

conoscenza dei contenuti 

Conoscenza globale 

ma non approfondita 

della morfosintassi e 

del lessico 

Esposizione semplice, ma 

abbastanza scorrevole con 

qualche errore nella 

pronuncia 

6-6½ 

Abbastanza completa la 

comprensione e 

produzione di messaggi e 

informazioni 

Appropriata la 

conoscenza dei contenuti 
Corretto l’uso delle 

strutture linguistiche 

e del lessico 

Sicura l’esposizione pur se 

con qualche inesattezza 

nella pronuncia 

7-7½ 

Completa la compr./prod. 

di messaggi e 

informazioni 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti 
Uso sicuro e preciso 

della morfosintassi e 

del lessico 

Fluente e chiara 

l’esposizione con qualche 

imprecisione 

8-8½ 

Completa e precisa la 

compr./prod. di messaggi 

e informazioni 

Approfondita la 

conoscenza dei contenuti 
Ampia la conoscenza 

della morfosintassi e 

del lessico 

Sicura e personale 

l’esposizione 
9-9½ 

Notevole la capacità di 

compr./prod. di messaggi 

e informazioni 

Approfondita, ampia e 

personale la conoscenza 

dei contenuti 

Estremamente 

appropriato l’uso 

della morfosintassi e 

del lessico 

Esposizione molto fluente 

e articolata; eventuali 

imprecisioni irrilevanti 

10 
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MATEMATICA E FISICA -Prova scritta 
   

Descrittore 

Punteggio 

attribuito 

(la somma 

dei pmax 

=8) 

Eserci

z. N.1 

Pmax=  

Eserciz.N.

2 

Pmax= 

Eserci

z. N.3 

Pmax= 

Eserciz.N.

4 

Pmax 

Eserci

z. N.5 

Pmax= 

EsercizN.

6 

Pmax= 

Voto 

finale 

Somma 

punteggio 

esercizi+2 

Quesito non 

risolto o 

completament

e errato 

P = 0       

 

Impostato 

correttamente 

o svolto 

parzialmente 

ma con errori 

Da 0 < P ≤ 

0,25 * 

Pmax 

      

 

Svolto 

parzialmente e 

senza errori 

gravi 

Da 0,26 * 

Pmax < P ≤ 

0,50 * 

Pmax 

      

 

Svolto 

completament

e anche se con 

imperfezioni 

Da 0,51 * 

Pmax < P ≤ 

0,75 * 

Pmax 

      

 

Completo e 

corretto 

Da 0,76 * 

Pmax < P ≤ 

Pmax 

      

 

 

TOTALE 

PUNTEGG

IO 

ESERCIZI

O 
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MATEMATICA E FISICA -  TIPOLOGIA PROBLEMI          

 

Problema (max 8 punti) 

N Descrizione dell'indicatore 

 

Punteggio 

massimo 

Punti 

attribuiti 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

Validità degli 

algoritmi 

utilizzati per la 

risoluzione dei 

vari punti del 

problema 

 

Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo 

a selezionare solo alcuni dei concetti chiave e delle informazioni 

essenziali 

PUNTEGGIO 1-2 

 

 

 

 

 

 

5 

 

Analizza in modo adeguato la situazione problematica, 

individuando e interpretando correttamente i concetti chiave, le 

informazioni e le relazioni tra queste riconoscendo ed ignorando 

gli eventuali distrattori; utilizza con adeguata padronanza i 

codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze 

e/o errori. 

PUNTEGGIO 2-4 

Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti 

chiave, le informazioni essenziali e le relazioni tra queste, 

ignorando gli eventuali distrattori; utilizza i codici matematici 

grafico–simbolici con buona padronanza e precisione. 

PUNTEGGIO 4-5 

 

B 

 

 

 

 

 

 

Argomentazione 

della scelta della 

strategia 

 

Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la 

strategia/procedura esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un 

linguaggio matematico per lo più appropriato, ma non sempre 

rigoroso. 

PUNTEGGIO 0-0.5 

 

 

 

1.5 

 

Argomenta in modo coerente ma incompleto la procedura 

esecutiva e la fase di verifica. Spiega la risposta, ma non le 

strategie risolutive adottate (o viceversa). Utilizza un linguaggio 

matematico pertinente ma con qualche incertezza. 

PUNTEGGIO 0.5-1 

Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito 

ed esaustivo tanto le strategie adottate quanto la soluzione 

ottenuta. Mostra un’ottima padronanza nell’utilizzo del 

linguaggio scientifico. PUNTEGGIO 1-1.5 

C Correttezza 

dello 

svolgimento 

Correttezza nei calcoli 

PUNTEGGIO 0-1 

 

1.5 

 

Correttezza nell’applicazione di tecniche e procedure 

PUNTEGGIO 1-1.5 

 

Totale_   _/ 8                     

 Voto finale (Somma punteggio problema +2)_________ 
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MATEMATICA - GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE 

 

GIUDIZIO VOTO 

Conoscenza di termini, 

principi e regole relativi al 

corso di studi attuale e 

precedenti 

Comprensione essere in 

grado di decodificare il 

linguaggio matematico e 

formalizzare il linguaggio 

Capacità di applicare 

quanto appreso a 

situazioni già note o 

nuove 

Del tutto 

Insufficiente 

2 Nessuna Nessuna Nessuna 

2,5-3 
Sconnessa e gravemente 

lacunosa 

Non comprende il 

linguaggio specifico 
Non riesce ad applicare 

le minime conoscenze 

Gravemente 

Insufficiente 
3,5-4 

Frammentaria e 

gravemente lacunosa 

Sa decodificare solo in 

modo parziale 

Commette gravi errori in 

situazioni già trattate 

Insufficiente 4,5-5,5 Frammentaria e lacunosa 
Sa decodificare solo se 

guidato 

Applica le minime 

conoscenze con qualche 

errore 

Sufficiente 6 
Limitata agli elementi di 

base 

Sa leggere e decodificare 

solo secondo standards 

proposti 

Sa applicare le 

conoscenze in situazioni 

semplici di routine 

Discreto 6,5-7 
Completa degli elementi di 

base 

Sa leggere e decodificare 

in modo autonomo 

Sa applicare le 

conoscenze in situazioni 

nuove ma commette 

imprecisioni 

Buono 7,5-8 Completa 
Sa leggere e decodificare 

in modo autonomo e 

personale 

Sa applicare le 

conoscenze in situazioni 

nuove ma commette 

imprecisioni 

Molto Buono 8,5-9 Completa e approfondita Sa comprendere situazioni 

complesse 

Applica autonomamente 

le conoscenze anche a 

problemi più complessi 

in modo corretto 

Ottimo 9,5-10 Completa e approfondita 
Sa comprendere situazioni 

complesse 

Applica autonomamente 

e correttamente le 

conoscenze anche a 

problemi più complessi; 

trova la soluzione 

migliore 
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FISICA - GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE  

 

GIUDIZIO VOTO 

Conoscenza          

delle definizioni e 

della terminologia, 

delle convenzioni, 

delle metodologie, 

dei principi e delle 

leggi, delle teorie 

Comprensione saper 

decodificare il 

linguaggio specifico; 

saper interpretare e 

giustificare le relazioni, 

anche rappresentate da 

grafici, tra grandezze 

fisiche 

Capacità di affrontare 

questioni concrete e 

particolari (non 

necessariamente 

presentate sotto forma di 

esercizio) individuando 

gli opportuni strumenti 

(principi, leggi, regole, 

metodi) ed applicandoli 

correttamente 

Del tutto Insufficiente 

2 Nessuna Nessuna Nessuna 

2,5- 3 
Sconnessa e 

gravemente lacunosa 

Non commenta e non 

giustifica 

Non riesce ad impostare 

la risoluzione dei 

problemi 

Gravemente 

Insufficiente 
3,5-4 

Frammentaria e 

gravemente lacunosa 

Commenta e giustifica 

in modo gravemente 

errato 

Non riesce ad impostare 

i problemi o commette 

gravi errori 

Insufficiente 4,5-5,5 
Frammentaria e 

lacunosa 

Non evidenzia gli 

aspetti fondamentali 

Applica le minime 

conoscenze con errori 

Sufficiente 6 
Limitata agli elementi 

di base 

Commenta 

correttamente le 

relazioni fondamentali 

Sa applicare le 

conoscenze in situazioni 

semplici di routine con 

piccoli errori 

Discreto 6,5-7 Completa 

Commenta e giustifica 

in modo esauriente i 

contenuti disciplinari e 

le relazioni 

fondamentali 

Applica le conoscenze 

con padronanza, adatta 

le conoscenze a 

domande formulate in 

maniera diversa, è 

autonomo 

nell’impostare 

l’esposizione 

 Buono 7,5-8,5 
Completa e 

approfondita 

Commenta e giustifica 

in modo organico le 

relazioni fondamentali 

e quelle derivate 

Imposta e risolve 

correttamente i problemi 

con disinvoltura 

Ottimo 9-10 
Completa, 

approfondita e critica 

Riesce a comprendere 

in modo sistemico e 

articolato anche 

collegamenti remoti 

Affronta e risolve 

problemi concreti e 

particolari tratti delle 

più varie situazioni reali 

e ipotetiche 
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MATEMATICA E FISICA -  seconda prova scritta   

Problema (max 8 punti) 

N. Descrizione dell'indicatore 

 
Punteggio 

massimo 

Punti 

attribuiti 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

Validità degli algoritmi 

utilizzati per la risoluzione 

dei vari punti del problema 

 

Analizza ed interpreta le richieste in maniera 

parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni 

dei concetti chiave e delle informazioni 

essenziali 

PUNTEGGIO 1-2 

 

 

 

 

 

 

5 

 

Analizza in modo adeguato la situazione 

problematica, individuando e interpretando 

correttamente i concetti chiave, le 

informazioni e le relazioni tra queste 

riconoscendo ed ignorando gli eventuali 

distrattori; utilizza con adeguata padronanza i 

codici matematici grafico-simbolici, 

nonostante lievi inesattezze e/o errori. 

PUNTEGGIO 2-4 

Analizza ed interpreta in modo completo e 

pertinente i concetti chiave, le informazioni 

essenziali e le relazioni tra queste, ignorando 

gli eventuali distrattori; utilizza i codici 

matematici grafico–simbolici con buona 

padronanza e precisione. 

PUNTEGGIO 4-5 

 

B 

 

 

 

 

 

 

Argomentazione della scelta 

della strategia 

 

Argomenta in maniera frammentaria e/o non 

sempre coerente la strategia/procedura 

esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un 

linguaggio matematico per lo più appropriato, 

ma non sempre rigoroso. 

PUNTEGGIO 0-0.5 

 

 

 

1.5 

 

Argomenta in modo coerente ma incompleto 

la procedura esecutiva e la fase di verifica. 

Spiega la risposta, ma non le strategie 

risolutive adottate (o viceversa). Utilizza un 

linguaggio matematico pertinente ma con 

qualche incertezza. 

PUNTEGGIO 0.5-1 

Argomenta in modo coerente, preciso e 

accurato, approfondito ed esaustivo tanto le 

strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. 

Mostra un’ottima padronanza nell’utilizzo del 

linguaggio scientifico. PUNTEGGIO 1-1.5 

C Correttezza dello 

svolgimento 

Correttezza nei calcoli 

PUNTEGGIO 0-1 

 

1.5 

 

Correttezza nell’applicazione di tecniche e 

procedure 

PUNTEGGIO 1-1.5 

          Totale _____/8  
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Quesiti (max 7 punti) 

N. 

quesito 

Validità dell'algoritmo 

utilizzato 

PUNTEGGIO 0-0,4 

Correttezza dei calcoli 

 

PUNTEGGIO 0-0,6 

Giustificazione e commento 

delle scelte effettuate 

PUNTEGGIO 0-0,4 

Totale 

     

     

     

     

     

 

                   Totale ___/7 

 

 

                                                                Totale problema + quesiti      __________/15 

      

 
 
 

 
 
 
 

  



124 

SCIENZE NATURALI - PROVA SCRITTA  

 
Descrittore Punteggio 

attribuito 

(la somma 

dei pmax 

=8) 

esercizi

o N.1 

Pmax=  

esercizi

o N.2 

Pmax= 

esercizi

o N.3 

Pmax= 

esercizi

o N.4 

Pmax 

esercizi

o N.5 

Pmax= 

esercizi

o N.6 

Pmax= 

VOTO 

FINALE 

Somma 

punteggio 

esercizi+2 

Quesito non 

risolto o 

completamente 

errato 

P = 0        

Impostato 

correttamente o 

svolto 

parzialmente ma 

con errori 

Da 0 < P 

≤ 0,25 * 

Pmax 

       

Svolto 

parzialmente e 

senza errori 

gravi 

Da 0,26 * 

Pmax < P 

≤ 0,50 * 

Pmax 

       

Svolto 

completamente 

anche se con 

imperfezioni 

Da 0,51 * 

Pmax < P 

≤ 0,75 * 

Pmax 

       

Completo e 

corretto 

Da 0,76 * 

Pmax < P 

≤ Pmax 

       

 TOTALE 

PUNTEG

GIO 

ESERCIZ

IO 

       

 
TIPOLOGIA TEST: SCELTA MULTIPLA/COMPLETAMENTO/RISPOSTA SINGOLA. 

 

 Numero risposte esatte Punteggi 

parziali  

Punteggio  

totale 

Numero domande con 

punteggio 0,25 

---------------- 

________ x 0,25 = ___________ ___________ + 2 = 

 

 

(__________)  
Numero domande con 

punteggio 0,50 

---------------- 

_________ x ,50 = ___________ 

Numero domande con 

punteggio 1,00 

---------------- 

________ x 1,00 = ___________ 
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SCIENZE  - GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI DI VALUTAZIONE 

CONOSCENZA 

DELL’ARGOMENTO 

Assente          2-3 

 Scarsa e frammentaria          4 

 Incompleta e superficiale          5 

 Generica ma essenziale          6 

 Complessivamente 

adeguata pur con qualche 

carenza 

         7                                        

 Adeguata e precisa          8 

 Ampia, precisa, efficace          9- 10 

   

COMPRENSIONE DEL 

QUESITO 

Non comprende il senso 

della domanda 

         2-3 

  Comprende il senso della 

domanda in modo confuso 

e frammentario 

          4 

 Comprende il senso della 

domanda in modo 

approssimativo 

          5 

 Comprende parzialmente 

il senso della domanda  

          6 

 Comprende il senso della 

domanda in modo preciso 

          7 

 Comprende il senso della 

domanda in modo 

aderente 

          8 

 Comprende perfettamente 

il senso della domanda 

          9-10 

   

ESPOSIZIONE E SVILUPPO 

DELL’ARGOMENTO 

Non sviluppa l’argomento           2-3 

 Sviluppa l’argomento in 

modo frammentario 

          4 

 Sviluppa l’argomento in 

modo approssimativo 

          5 

 Sviluppa ed espone 

l’argomento in modo 

parziale 

          6 

 Sviluppa ed espone 

l’argomento in modo 

accettabile 

          7 

 Sviluppa ed espone 

l’argomento in modo 

preciso ma non esauriente 

          8 

 Sviluppa ed espone 

l’argomento in modo 

organico e compie 

approfondimenti personali 

          9-10 

   

LESSICO SPECIFICO  

 

Del tutto inadeguati           2-3 

 Molto limitati e inefficaci           4 
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 Imprecisi e trascurati           5 

 Limitati ma 

sostanzialmente corretti 

          6 

 Corretti, con qualche 

inadeguatezza e 

imprecisione 

          7 

 Precisi e sostanzialmente 

adeguati 

          8 

 Precisi, appropriati e sicuri           9-10 

ATTITUDINI ALLO SVILUPPO 

CRITICO(capacità di analisi, 

capacità di sintesi, capacità di 

interrelazioni, originalità di idee) 

Gravemente lacunose           2-3 

 Inconsistenti            4 

 Frammentarie e 

superficiali 

           5 

 Appena adeguate            6 

 Coerenti            7 

 Significative            8 

 Sicure e originali            9-10 
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SCIENZE MOTORIE - PROVA ORALE/PRATICO 

 

SCIENZE MOTORIE  

 

Voto Giudizio Aspetti educativo-

formativi 

 

Livelli di apprendimento Conoscenze e competenze 

motorie 

2-3 Gravemente 

insufficiente 

Forte disinteresse per la 

disciplina. 

Scarsi apprendimenti. Inadeguato livello delle 

competenze motorie e delle 

conoscenze relative, grosse 

difficoltà di comprensione delle 

richieste, realizzazione pratica 

molto lenta, scoordinata e scorretta. 

 

4-5 Insufficiente Parziale disinteresse per 

la disciplina. 

L’apprendimento avviene 

con difficoltà, il livello di 

sviluppo è rilevabile ma 

carente. 

 

Conoscenze e competenze motorie 

sono lacunose o frammentarie. 

6 Sufficiente Raggiunge gli obiettivi 

minimi impegnandosi e 

partecipando in modo 

parziale o settoriale. 

 

L’apprendimento avviene 

con qualche difficoltà. 

Competenze e conoscenze motorie 

sono nel complesso accettabili. 

7 Discreto Partecipa e si impegna in 

modo soddisfacente. 

L’apprendimento è 

abbastanza veloce e con 

rare difficoltà. 

Le conoscenze e le competenze 

motorie appaiono abbastanza sicure 

ed in evoluzione. Raggiunge 

sempre un livello accettabile nelle 

prove proposte. 

 

8 Buono Positivo il grado di 

impegno e 

partecipazione, nonché 

l’interesse per la 

disciplina. 

L’apprendimento appare 

veloce e abbastanza sicuro. 

Il livello delle competenze motorie 

è di qualità, sia sul piano 

coordinativo, sia su quello 

condizionale, sia su quello tecnico 

e  tattico e della rapidità di risposta 

motoria. 

 

9 Ottimo Molto interessato con 

partecipazione assidua e 

fortemente motivata. 

Velocità di apprendimento, 

comprensione, 

elaborazione e risposta 

motoria. 

 

Elevato livello delle abilità 

motorie, livello coordinativo 

raffinato e livello condizionale  

elevato. 

10 Eccellente Impegno, motivazione, 

partecipazione, senso di 

responsabilità e maturità 

caratterizzano lo studente. 

Velocità di risposta, 

fantasia tattica, grado di 

rielaborazione e livelli di 

apprendimento sono ad un 

livello massimo. 

Il livello delle conoscenze, delle 

competenze e delle prestazioni è 

sempre eccellente. 
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE – PROVA PRATICA 
 

 
 

Scala valutativa Padronanza nell’utilizzo 
degli strumenti tecnici 

Posizionamento elementi, 
pulizia e ordine 
dell’elaborato. 

Correttezza e 
completezza 

dell’elaborato 

Gravemente 
insufficiente 

2 – 4 

Utilizza gli strumenti in 
modo scorretto 

Non sa posizionare gli 
elementi, l’elaborato è molto 
sporco e disordinato 

L’elaborato risulta 
totalmente sbagliato ed 
incompleto 

Insufficiente 
5 

Utilizza gli strumenti in 
modo approssimativo e 
talora scorretto 

Sa posizionare gli elementi, 
ma l’elaborato è sporco e 
disordinato (o viceversa) 

L’elaborato risulta 
parzialmente sbagliato 
od incompleto 

Sufficiente 
6 

Utilizza gli strumenti in 
modo sufficientemente 
corretto 

Sa posizionare gli elementi, 
e l’elaborato è 
sufficientemente pulito e 
ordinato 

L’elaborato risulta esatto 
e sostanzialmente 
completo 

Discreto 
7 

Utilizza gli strumenti con 
Padronanza 

Posiziona gli elementi in 
modo personale ma 
l’elaborato risulta solo 
sufficientemente pulito e 
ordinato 

L’elaborato risulta esatto, 
completo e con discreta 
grafia 

Buono 
8 

Utilizza gli strumenti con 
padronanza ed è preciso 

Posiziona gli elementi in 
modo personale e l’elaborato 
risulta pulito e ordinato 

L’elaborato risulta esatto 
e completo di tutte le 
indicazioni e con grafia 
di buon livello 

Ottimo – 
Eccellente 

9 - 10 

Utilizza gli strumenti con 
padronanza, precisione ed 
adopera espedienti validi 

Posiziona gli elementi in 
modo personale e creativo e 
l’elaborato risulta pulito e 
ordinato 

L’elaborato risulta esatto 
e completo di tutte le 
indicazioni e con grafia 
di notevole livello 
(tecniche e strumenti 
particolari) 
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE – PROVA ORALE 

 

 Voto Giudizio sintetico Livello di 
apprendimento 

2 → 3 Pesanti lacune di base e disorientamento di tipo logico, linguistico e 
metodologico. Gravi carenze nella conoscenza degli argomenti svolti.  

Del tutto 
insufficiente 

4 Utilizzo non appropriato delle conoscenze acquisite o scarsa 
comprensione del testo o fraintendimento delle domande proposte; 
scarsa proprietà di linguaggio. Gravi lacune nella conoscenza degli 
argomenti svolti.  

Gravemente 
insufficiente 

5 Conoscenze frammentarie e non sempre corrette, utilizzate in modo 
superficiale e non sempre pertinente; difficoltà nel condurre analisi e 
nell’affrontare tematiche proposte, linguaggio poco corretto con 
terminologia specifica impropria.  

Insufficiente 

6 Conoscenza degli elementi basilari ed essenziali; collegamenti 
pertinenti all’interno delle informazioni; conoscenza del linguaggio 
specifico per decodificare semplici testi; accettabile proprietà di 
linguaggio.  

Sufficiente 

7 Buona conoscenza degli elementi essenziali; lo studente si orienta tra i 
contenuti con una certa duttilità; coglie in modo abbastanza agile i nessi 
tematici e comparativi; sa usare correttamente la terminologia specifica.  

Discreto 

8 Lo studente possiede conoscenze sicure e diffuse in ordine alla materia; 
affronta percorsi tematici anche complessi ed istituisce collegamenti 
significativi; dimostra una sicura padronanza della terminologia 
specifica ed espone in maniera chiara e appropriata.  

Buono 

9 Lo studente possiede conoscenze ampie e sicure; è in grado di costruire 
autonomamente un percorso critico attraverso nessi o relazioni tra le 
aree tematiche diverse; usa un linguaggio ricco ed articolato; ha una 
conoscenza ampia e precisa della terminologia specifica.  

Ottimo 

10 
 

Lo studente possiede conoscenze ampie, sicure e approfondite; è in 
grado di affrontare le diverse tematiche autonomamente con rigore di 
analisi e di sintesi; sa costruire percorsi critici anche di carattere 
interdisciplinare; usa un linguaggio ricco, articolato e preciso nella 
terminologia specifica.  

Eccellente 
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Religione  
 
VOTO GIUDIZIO 

SINTETICO 

SIGLA DESCRITTORE 

4-5 INSUFFICIENTE I Studio superficiale e demotivato con assenza di capacità analitiche e 

sintetiche, di interesse e di impegno; frequenza saltuaria, partecipazione 

passiva allo svolgimento delle lezioni; comportamento scarsamente 

collaborativo all’interno del gruppo-classe.  

6 SUFFICIENTE S Profitto discontinuo pur raggiungendo la conoscenza minima dei contenuti; 

non riconosce il linguaggio specifico della disciplina; l’impegno e 

l’interesse per la materia sono saltuari; le capacità non hanno sempre 

adeguata espressione 

7 BUONO B Studio costante e talora approfondito su alcune tematiche specifiche; 

riconosce e utilizza il linguaggio specifico della disciplina; le analisi 

risultano coerenti e corrette.  

Abbastanza continua la partecipazione all’attività didattica.  

8 DISTINTO D Studio costante e motivato e talora supportato da ricerche e approfondimenti  

autonomi; riconosce e utilizza il linguaggio specifico della disciplina in 

modo corretto e adeguato. La partecipazione all’attività didattica trova 

positivo riscontro nel globale dialogo educativo.  

9 -10 OTTIMO O Studio sempre costante e motivato, arricchito da ricerche ed 

approfondimenti personali; il linguaggio specifico della disciplina è 

utilizzato in modo appropriato; le rielaborazioni critiche risultano pertinenti, 

supportate da eccellenti capacità di confronto e di sintesi; esemplari la 

partecipazione, l’impegno e l’interesse per la disciplina.  
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Scheda progetto percorso disciplinare in modalità CLIL 

PRIMO MODULO 

  

Secondo quando previsto dal PTOF, dalle programmazioni trasversali dipartimentali e nel pieno 

rispetto delle cinque C vengono attivati dei percorsi interdisciplinari in modalità CLIL di DNL, 

individuate dal consiglio di classe di VA. 

MATERIE COINVOLTE: Filosofia e lingua inglese 

TOPIC: On Democracy 

CONTENT: 

Describing 

  Rule of people 

 Limits and strengths of democracy 

 Marx and the criticism of the liberal State. 

Reading and listening: Rule of the people (page 1 text book). Studying the meaning of Democracy 

(page 2 text book). “ Majority rule”, Democracy and universal suffrage.  

The dictatorship of majority and the Marxist analysis of capitaliatic society. 

Writing: multiple choice, true or false, fill in the blanks, answer to questions. 

Speaking: talking about the meaning of democracy and capitalism. 

 

COGNITION: 

Learners will be using various cognitive skills, and will develop LOTS and HOTS. 

Observing and reflecting on democracy. 

Understanding the difference between democracy and dictatorship. 

 

COMPETENCE: 

Develop listening, writing and memorising skills. 

Working cooperatively in problem solving groups. 

On the completion of this unit you should be able to:  

 define democracy and communism using specific philosophical terminology 

 explain the meaning of the expression “ dictatorship of majority” 

 recognise the main differences between the political theories of communism and the liberal 

states 

 read and understand various types of text relating to the liberal and Marxist theories.  
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COMMUNITY: 

Explain the importance of democracy in our life through spoken language. 

 

METHODOLOGY: 

Cooperative learning 

Group work 

Pair work 

Problem Solving 

 

TEMPI PREVISTI: 

PRIMO MODULO: 10 ORE, DI CUI 1 DI  VERIFICA ORALE E 1 DI VERIFICA SCRITTA 

CLASSE COINVOLTA VA  

 

LIVELLO DI COMPETENZA LINGUISTICA RICHIESTA: 

Livello B1/B2 del “Quadro europeo di riferimento per l’insegnamento, l’apprendimento, e la 

valutazione delle lingue straniere” prodotto dal Consiglio d’Europa. 

Secondo cui sul piano linguistico-comunicativo, lo studente deve essere in grado di: 

Produrre testi orali e scritti strutturati di tipo narrativo, descrittivo e argomentativo e riflettere sulle 

caratteristiche formali dei testi prodotti dimostrando un livello accettabile di padronanza linguistica; 

Possedere un metodo di studio della lingua utile ad apprendere contenuti non linguistici, anche 

attraverso l’uso consapevole delle metodologie CLIL. 

 

Relativamente alle conoscenze sull’universo culturale afferente la lingua inglese, gli allievi 

dovranno essere in grado di: 

 approfondire alcuni aspetti della cultura dei paesi anglosassoni con particolare riferimento agli 

ambiti letterario, scientifico, storico, artistico, filosofico e sociale; 

 comprendere le problematiche e i linguaggi propri dell’epoca moderna e contemporanea; 

 analizzare e confrontare testi letterari provenienti da lingue e culture diverse; 

 comprendere e interpretare prodotti culturali di diverse tipologie e generi, su tematiche di 

attualità e nel campo del cinema, della musica e dell’arte; 

 utilizzare le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per fare ricerche e 

approfondire argomenti di natura non linguistica; 

 esprimersi creativamente e comunicare con interlocutori stranieri. 

  



134 

 

 

COMPETENZE E OBIETTIVI DELLA DNL 

Riguardo le competenze e gli obiettivi relativi l'argomento selezionato dal consiglio di classe si 

rimanda alle programmazioni individuali delle DNL coinvolte. 

 

LIVELLO DI COMPETENZA LINGUISTICA DELLA CLASSE: 

B1/B2 

SUPPORTO DOCENTE L.S. 

Il docente di lingua dopo aver condiviso gli obiettivi e le strategie didattiche con l'insegnante della 

DNL, deve creare un ambiente di apprendimento attivo, stimolante e divertente, adottare una 

modalità di lavoro task-based, oltre che di cooperative-learning, presentare i contenuti disciplinari 

in modo concreto e visivo, anche attraverso supporti multimediali, ed infine introdurre un'autentica 

valutazione integrata. 

 

BENI E SERVIZI 

Lim, materiale didattico selezionato da più fonti, tra cui libri di testo ed informazioni estratte dal 

web. 
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Scheda progetto percorso disciplinare in modalità CLIL 

SECONDO MODULO 
 

PREMESSA 

Secondo quando previsto dal PTOF, dalle programmazioni trasversali dipartimentali e nel pieno 

rispetto delle cinque C vengono attivati dei percorsi interdisciplinari in modalità CLIL di DNL, 

individuate dal consiglio di classe di VA. 

MATERIE COINVOLTE: 

Filosofia e lingua inglese 

TOPIC: Philososphy faced with the horrors of history 

CONTENT: 

Describing 

  A glimpse in the darkness of the extermination camps 

 Two controversial philosophical figures: Heidegger and Arendt 

 Jonas and Levinas: God after Auschwitz 

Reading and listening: the Nazi Party and the “Jewish question” (page 46 text book). The 

Heidegger controversy (page 50 text book). H. Arendt: the “banality” of evil. Hans Jonas: the Shoah 

and God. 

Writing: multiple choice, true or false, fill in the blanks, answer to questions. 

Speaking: talking about the relation between philosophy and power. 

COGNITION: 

Learners will be using various cognitive skills, and will develop LOTS and HOTS, 

Observing and reflecting on Nazism, 

Understanding the expression “banality of evil” by H.Arendt. 

COMPETENCE: 

Develop listening, writing and memorising skills. 

Working cooperatively in problem solving groups. 

On the completion of this unit you should be able to:  

 clarify the position of Heidegger towards Nazism 

 recognise different philosophical opinions 
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 read and understand various types of text about the relation between political events and 

ethical choice 

 

METHODOLOGY: 

Cooperative learning 

Group work 

Pair work 

Problem Solving 

 

TEMPI PREVISTI: 

PRIMO MODULO: 10 ORE, DI CUI 1 DI  VERIFICA ORALE E 1 DI VERIFICA SCRITTA 

CLASSE COINVOLTA VA  

 

LIVELLO DI COMPETENZA LINGUISTICA RICHIESTA: 

Livello B1/B2 del “Quadro europeo di riferimento per l’insegnamento, l’apprendimento, e la 

valutazione delle lingue straniere” prodotto dal Consiglio d’Europa. 

Secondo cui sul piano linguistico-comunicativo, lo studente deve essere in grado di: 

Produrre testi orali e scritti strutturati di tipo narrativo, descrittivo e argomentativo e riflettere sulle 

caratteristiche formali dei testi prodotti dimostrando un livello accettabile di padronanza linguistica; 

Possedere un metodo di studio della lingua utile ad apprendere contenuti non linguistici, anche 

attraverso l’uso consapevole delle metodologie CLIL. 

 

Relativamente alle conoscenze sull’universo culturale afferente la lingua inglese, gli allievi 

dovranno essere in grado di: 

 approfondire alcuni aspetti della cultura dei paesi anglosassoni con particolare riferimento agli 

ambiti letterario, scientifico, storico, artistico, filosofico e sociale; 

 comprendere le problematiche e i linguaggi propri dell’epoca moderna e contemporanea; 

 analizzare e confrontare testi letterari provenienti da lingue e culture diverse; 

 comprendere e interpretare prodotti culturali di diverse tipologie e generi, su tematiche di 

attualità e nel campo del cinema, della musica e dell’arte; 

 utilizzare le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per fare ricerche e 

approfondire argomenti di natura non linguistica; 

 esprimersi creativamente e comunicare con interlocutori stranieri.  
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COMPETENZE E OBIETTIVI DELLA DNL 

Riguardo le competenze e gli obiettivi relativi l'argomento selezionato dal consiglio di classe si 

rimanda alle programmazioni individuali delle DNL coinvolte. 

 

LIVELLO DI COMPETENZA LINGUISTICA DELLA CLASSE: 

B1/B2 

SUPPORTO DOCENTE L.S. 

Il docente di lingua dopo aver condiviso gli obiettivi e le strategie didattiche con l'insegnante della 

DNL, deve creare un ambiente di apprendimento attivo, stimolante e divertente, adottare una 

modalità di lavoro task-based, oltre che di cooperative-learning, presentare i contenuti disciplinari 

in modo concreto e visivo, anche attraverso supporti multimediali, ed infine introdurre un'autentica 

valutazione integrata. 

BENI E SERVIZI 

Lim, materiale didattico selezionato da più fonti, tra cui libri di testo ed informazioni estratte dal 

web. 

 

                                                                                                             Prof.ssa  

                                                                                                         Maria Rita Savitteri 
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ALLEGATO III:  RELAZIONE DI PRESENTAZIONE 
ALUNNA H 
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ALLEGATO IV:   PEI ALUNNA BES  
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